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UFOLOGIA E METODO 

U
N FISICO come il Prof. Zi­
chichi ha certamente ra­
gione quando afferma che 

c'è scienza là dove c'è misura­
zione; ma a mio parere dimen­
tica, volutamente o meno (que­
sto non lo so), un particolare 
importante: che le misurazioni 
che non sj appoggiano a una 
teoria (a un •• paradigma .. per 
usare il termine di Thomas 
Kuhn nella celebre opera '' La 
struttura delle rivoluzioni scien­
tifiche,,, Einaudi Ed.) raramen­
te portano a qualche conclusio­
ne. In altre parole non basta po­
ter misurare perchè ci sia la 
scienza, occorre inquadrare 
queste misure in un quadro di 
riferimento affinchè divengano 
scientifiche. 

Scrive Kuhn: '' Le operazioni 
che uno scienziato esegue in 
laboratorio non sono "il dato 
dell'esperienza", ma piuttosto 
"ciò che vi·ene rilevato con dif­
ficoltà" l non sono ciò che lo 
scienziato vede, o per lo meno 
non lo sono fino a che la sua 
ricerca non è sufficientemen­
te avanzata e la sua attenzione 
non è concentrata su un preci­
so argomento. Piuttosto, esse 
sono indicazioni concrete del 
contenuto di percezioni più ele­
mentari e come tali vengono 
scelte dalla scienza normale 
per essere esami'nate in pro­
fondità soltanto perchè si spe­
ra di poterle utilizzare per svi­
luppare ulteriormente un para­
digma tradizionale. Le opera­
zioni e le misurazioni sono de­
terminate dal paradigma in ma­
niera ancor più evidente di 
quanto lo sia l'esperienza im­
mediata dalla quale in parte de­
rivano ,,_ 

Certo nel campo dei fenome­
ni UFO non sono state. possi­
bili misurazioni, né si intrave­
de una teoria generale in cui 
inquadrar! i: e questo compi i ca 
l·e cose. Ma da qui a rifiutare 
ogni discorso sul problema il 
passo è grande e la posizione 
di scetticismo assoluto di uno 

Zichichi è ingJustificata. Per 
comprendere quanto delicata 
sia la questione della •• scien- · 
tificità, o meno nell'analisi di 
un fenomeno vorrei ricordare 
quanto è accaduto in un cam­
po dove certamente era più 
se m p l ice compiere misurazio­
ni che non in quello degli UFO 
e che pure, nonostante la pos­
sibilità di tali misurazioni, ha 
dato luogo a diversissime e 
contrastanti ·i:eorie. 

Gli scienziati, nonostante le 
misurazioni, parlano spesso 
linguaggi assai diversi, come 

. è successo a Galileo e Aristo­
tele. 

In chimica, ad esempio, sor­
sero le più disparate teorie cir­
ca le reazioni e la formazione 
di composti. Basti ricordare 
quelle di Richter, di Proust, di 
Berthollet, di Dalton. 

Nel campo della fisica basti 
ricordare .le diverse teorie sul-. 
la luce la quale era talvolta 
un 'onda, talvolta una particel­
la. Fu solo con lo sviluppo del­
la meccanica ondulatoria che 
si comprese che la luce era 
una entità coerente diversa sia 
dalle onde che dalle particelle. 

lo credo che ci si debba av-
. vicinare allo studio degli UFO 

con la mentalità di chi è consa­
pevole che ogni scoperta inco­
mincia con la presa di coscien-

. za di una anomalia, ossia con 
il riconoscimento che la natu­
ra ha in certo modo violato le 
aspettative suscitate d agi i 
schemi mentali dei quali siamo 
stati �inora prigionieri. Occor­
re poi una esplorazione del­
l 'area d eli 'anomali a che termi­
na con la individuazione di una 
teoria. L'assimilazione di un 
nuovo genere di fatti richiede 
un adattamento dei nostri mo­
di di pensare, delle condizioni 
in cui operiamo. Finchè tale 
adattamento non è stato com­
piuto, finchè ·non. abbiamo im­
parato a guardare la natura in 
modo differente, i fenomeni os­
servati non potranno trovare 

una sistemazione scientifica. A 
volte occorre riconoscere che 
sarà necessario un nuovo vo­
cabolar�o e nuovi concetti per 
analizzare certi fenomeni: le 
osservazioni di fatti e di feno­
meni e una concretizzazione di 
fatti con la loro assimilazione 
in una teoria può richiedere 
tempo: e nel caso degli UFO 
non disponiamo delle catego­
rie concettuali pronte ad inqua­
drare il fenomeno. E d'altra 
parte per scoprire un nuovo ge­
nere di fenomeno è necessario 
riconoscere che '' c'è ,, qualco­
sa e •• che cosa è ,,, 

In assenza di una teoria su­
gli UFO, o almeno di una ipote­
si di lavoro o di qualcosa che 
possa aspirare a diventare tale, 
può acc.adere che tutti i feno­
meni osservati ci sembrino 
ugualmente rilevanti. Ne. con­
segue che la raccolta di fatti 
finora procede in modo casua­
le. Solo una teoria ci permette-· 
rà di spingerei a cercar� infor­
mazioni più recondite: per ora 
la raccolta di fatti è .il risultato 
di quelli che si sono trovati '' a 
portata di mano 11, accessibili 
alla osservazione casuale. Inol­
tre questa raccolta di osserva­
zioni non ha potuto probabil­
mente servirsi .di strumenti 
adeguati in modo che possa 
essere •• critica n. l 'fatti rac­
colti senza la guida di una 
" ipotesi di lavoro ,, diffici l­
mente possono parlare con suf­
ficiente chiarezza per permet­
tere l'eme·rgere di un primo pa­
radigma: occorre anche un in­
sieme di credenze metodològi­
che e teoretiche intrecciate tra 
loro per consentire la scelta dei 
fenomeni, la valutazione e la 
critica. In sostanza occorre sa­
per m.odificare le nostre conce­
zion_i sui fenomeni con i quali 
abbiamo avuto familiarità da 
lungo tempo; solo così potre­
nìo modi�icare la impalc;:Itura 
teorica attraverso · la quale 
prendiamo contatto con essi. 

Falco Accame 

UF intervista : 

CARL &USTAV JUN& 
"Queste apparizioni, secondo me, non sono spiega bili 

in nessuna maniera come. fatti psicologici collettivi, 

UN RECENTE articolo di A. Buzza ti Traverso sul CORRIERE DELLA 
SERA del 16 marzo 1979 («Ma gli UFO nascono dalla Psiche?») 
ha in t eso '' liquidare » l'argome n to ricorrendo alle t eorie del fa­

moso psicolog'o e pisicanalista Carl Gus tav Jung, uno dei capi-scuola della 
psicanalisi post-freudia na. Sforzandosi di essere brillante, questo pub­
blicis ta è tut t 'altro che obiet tivo : e si rivolge così ai let tori con affe r­
mazion i («Chi dice di aver vis to gli UFO parla di osservazioni t rascorse 
che non lascia no tangibili Tracce») domina t e  da un pregiudizio in t elle t­
tuale di fondo. O, peggio ancora, dalla mala fede. I n  ogni  caso, dalla di­
sinformazion e. Egli, infa t ti, usa impropria m ente Jung per defin ire gli 
UFO, tout court, « prodot ti psichici ». E ques t o  non possiamo consen­
tirlo. Pe r fare conoscere il vero pensiero di I ung sull 'argomen t o, dun­
que, l'in tervis ta di questo m ese è costituita da un documento d'ecc�­
zione: proprio uno degli ul timi seri t t i  di Carl Gusta v Jung. Apparso orz­
ginaria m e n t e  su L'EUROPEO ( 669) del 10 agosto, esso aveva per t itolo 
IO CONTINUO A CREDERE NEI DISCHI VOLANTI. Lo riproponia­
mo oggi all'a t tenzione del pubblico italia no pe rché questo non si lasci 
t rarre in inganno da divulga tori scien tifici poco docum e n t a t i  che di 
scien tifico non hanno mol to; arzche se i loro articoli compaiono sulle 
colon ne del più ilnportante quotidia no italia no. 

L A QUESTIONE dei dischi vo­
lant i  é più che mai di at tua­
lità. Debbo dire, tut tavia 

che malgrado abbia lavorato su 
questo argomento fin dal '46 non 
sono riuscito finora ad assicurar­
mi la base di conoscenza empi­
rica che pot rebbe farmi raggiun­
gere la certezza assoluta sulla 
lora esistenza. In quest i  anni  ho 
raccolt o  una documentazione con­
siderevole sulle osservazioni di d i­
schi volanti .  A questa document a­
zione si aggiungono le informazioni 
di due testimoni oculari che cono­
sco personalmente ( io non ho 
mai visto dischi volant i ) e ,  i n  più,  
ho letto tutto c iò che s i  é stampato 
sul l 'argomento fino ad oggi. 

Tutto questo non m i  ha permes­
so di determinare, nemmeno ap­
prossimativamente,  di quale na­
tura siano le osservazioni.  Fino­
ra una sola cosa é certa : che non 
si tratta di  voci e di fan tasie. La 
gente vede effett ivamente qualche 
cosa. 

La possibil ità di  una spiegazione 
puramente psicologica del feno­
meno é resa praticamente impos­
s ibile dal fatto che esistono gran 
n umero di  osservazioni riferibi l i  a 
fat t i  naturali ed anche fisici ( spie­
ga bi l i  i n  parte come riflessi che 
s i  p roducono quando avviene una 
i nversione di  temperatura ) .  l 'avia­
zione americana ( malgrado tal une 
dichiarazioni con t raddittorie ) e 
l 'aviazione canadese, considerano 
le osservazioni di  oggett i  volanti  
non identificat i  come fat t i  real i  e 
di conseguenza fanno compilare t u t­
ti i rapporti da speciali  uffici i n­
caricat i  di invest igare su ciascun 
fenomeno. Per certo si può stabil ire 
che i « dischi » ,. vale a dire gli og­
get t i  volanti  che vengono avvista­
t i ,  non si comportano « secondo 
la fisica » ,  bensi come materia 
sprovvista di peso e dimostrano 
una condotta intel l igente,  lascian­
do supporre che sono guidati da 
pilot i  quasi umani.  Ma le veloci tà  
sono tal i  che u n  uomo non potreb-

5 



• CARL GUSTAV JUN& 
he sopportare e sopravvivere . 

Ciò che mi stupisce ·di più è i l  
fatto che l'aviazione americana, 
sebbene debba possedere una do­
cumentazione considerevole e mal­
grado i l  dichiarato t imore. di  crea­
re i l  panico, lavora per così dire 
s istematicamente a favorire i mag­
giori sospett i  nell 'opinione pubbl i­
ca ( come è avvenuto a New Jersey 
quando venne t rasmesso il famoso 
gioco radiofonico di Orson Welles ) .  
L'aviazione americana, infatt i  non 
ha ancora mai pubbl icato descri­
zioni autentiche e sicure dei fatt i  
lasciandosi soltanto strappare a 
volte da qualche giornalista fram­
mentarie informazioni occasionati 
( i l rapporto del maggiore Donald 
E. Kevhoe sulla lotta con i l  Penta­
gono "per il riconoscimento \del la 
provenienza interp lanetaria degli 
oggetti  volanti non identificati, é 
stato pubblicato anche a Berlino 
sotto i l  t itolo « Lo spazio si  avvicina 
a noi » .  E' dunque impossibile ai 
non iniziati formarsi un ' immagine 
completa delle esperienze concrete 
che si hanno in questo campo. 

Malgrado abbia raccol to dal 1 9 1 6  
t ut to ciò che ho potuto sapere sui 
dischi volant i ,  debbo confessare 
che in fatto di conoscenza su que­
sto fenomeno non sono molto più 
avanti di  quanto fossi al princi­
pio : non so esattamente ancora 
con che cosa abbiamo a che fare . 
I rapporti  degli osservatori sono 
l·osì st rani che si potrebbe essere 
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tentati di fare un confronto con 
fatt i  parapsicologici, a condizione 
di negare la  realtà dei fatt i  r i­
ferit i .  

V ista l 'incertezza generale dei 
fondamenti ,  sarebbe inuti le spe­
culare, bisogna attendere c iò che 
ci porterà l 'avvenire. Le spiega­
zioni cosiddette scientifiche, come 
la teoria del la riflessione del dot­
tor Menzel, sono accettabi l i  sol tan­
to se si astrae dai rapporti che 
non appaiono « convenient i » 

Doma n da rsi se q ues t i  fenomeHi 
sono di o rigine ext ra terres t re, ogg i 
è più che legittimo. Ci sono perso­
nalità assai più competen t i  di me 
che dispongono di informazioni più 
abbon danti e precise. Esse ritengo­
no che i fenomeni di oggetti  volanti  
non ident i ficati siano di origine 
extra terrestre. 

Personalmente non sono in grado, 
o meglio, non lo sono ancora, di 
condividere questa opinione, per­
ché non mi è stato possibile pro­
curarmi . gl i  elementi di giudizio 
necessari.  

Se questi « corpi » ,  come si dice,  
sono di origine non terrestre, ossia 
planetaria ( Venere o Marte ) é i l  
caso di ricordare le osservazioni 
secondo le quali certi dischi si leva­
no dal mare o dalla terra .  Bisogna 
anche prendere in considerazione 
i racconti  r iguardanti  il ben cono­
sciuto fulmine globulare, o certi 
fuochi fatui rari e stazionari ( da 
non confondere con i. fuochi di 

sant'Elmo ) .  I n  casi isolat i ,  i fulmi­
ni a palla possono p rendere p ro­
porzioni notevoli ,  muovendosi per 
esempio lentamente da una nube 
al l 'altra in forma di una sfera del la  
lucentezza de l  lampo e della gran­
dezza apparente di  una mezza luna 
o possono aprirsi un passaggio di 
4 metri di larghezza e duecento 
metri di  lunghezza in una foresta 
facendo volare a pezzi tutt i  gli  albe­
ri al loro passaggio. Essi sono si­
lenziosi come i dischi volant i  o pos­
sono scomparire con un colpo di 
tuono. Forse i fulmini globulari , 
essendo delle cariche isolate ( i  co­
siddett i  lampi a colore ) sono al l 'o­
rigine di certi a l l ineamenti di dischi 
volanti sovente fotografati .  S i  é par­
lato spesso anche di altri fenomeni 
in rapporto ai dischi.  

Nel caso in cui,  malgrado la pos­
sibi l i tà non del tutto chiari ta, si 
dovesse confermare l 'origine extra­
terrestre del fenomeno, questo pro­
verebbe l'esistenza di un rapporto 
di intel l igenza interplanetaria. Ciò 
che potrebbe comportare un fat to 
del genere per l'umanità non può es­
sere previsto, ma certamente ci t ro­
veremo presso a poco nelle stesse 
precarie condizioni in cui si troYano 
le attuali  comunità primit ive in 
confl i t to con la civiltà superiore dei 
bianchi. Perderemmo i l  t imore del la 
nost ra esistenza e non avremmo 
più speranze. Cioé i l  volo sublime 
del nostro spirito sarebbe arrestato 
e paralizzato per sempre. 

Naturalmente sarebbero prima 
di tutto la  nostra scienza e la no­
s t ra tecnica a essere t ravolte.  Quan­
to significhi sul piano morale una 
catastrofe simile possiamo giudicar­
lo dalla rovina delle civiltà primi­
t ive di cui siamo testimoni .  

Non ci  sono dubbi che la costru­
zione di macchine come i dischi vo­
lant i  dimostra una tecnica scien­
t i fica infinitamente superiore al la 
nost ra. Come la Pax Britannica, a 
suo tempo, ha posto fine ai l i t igi 
tra le t ribù africane, i l  nostro mon­
do potrebbe defini tivamente arro­
.tolare la sua cortina di ferro ed 
uti l izzarla come ferraglia, insieme 
ai milioni di ton nellate di cannoni ,  
navi da guerra e munizioni .  

Non sarebbe dopotutto così gra­
ve, ma ciò significa che saremmo 
stati « scoperti  e che saremmo « CO­
lonizzat i  », ragione sufficiente oggi 
per creare i l  panico universale. 

Se si vuole evitare una catastrofe 
del genere, le  autorità che fossero 
in possesso di informazioni di im­
portanza concreta non dovrebbero 
esitare ad informare il  pubblico il 
più rapidamente ed il più ampia­
mente possibile e dovrebbero pri­
ma di tut to  far cessare questo gioco 
ci rconfuso di mistero e di al lusioni 
suggest ive. 

Non c'é nulla di sorprenden te nel 

fatto che, secondo le antiche cro­
nache, siano apparsi nel cielo ogni 
genere di segni e di miracol i  o che 
da sempre l 'uomo attenda dal cielo 
un intervento meraviglioso che ven­
ga in aiuto della sua incapacità. Le 
nost re osservazioni di dischi vo­
lanti si ritrovano, mutat is mutan­
dis, già in numerose relazioni che 
risalgono ad alcuni secol i  addietro, 
sebbene non sembri che tali  ap­
parizioni fossero così frequenti  co­
me oggi .  Ma anche le possibil i tà 
di  distruzioni di proporzioni con­
t i nentali  che sono oggi nelle mani 
di poche persone non sono mai 
esist ite prima d'ora. 

Siccome al principio di questo 
secolo ero persuaso che nessuna 
cosa più pesante del l 'aria poteva 
volare e che l 'atomo era veramen­
te indivisibile oggi sono diventato 
estremamente prudente e quindi 
ripeto quanto ho già detto a l  prin­
cipio, cioè che malgrado una co­
noscenza abbastanza profonda del­
la letteratura esistente sul l 'argo­
mento ( una decina di l ibri e in­
numerevoli articoli di giornale, ol­
t re a due testimonianze oculari 
indiscut ibi l i}, io non posso dire na­
turalmente di sapere che cosa sia­
no in realtà i dischi volant i .  Non 
sono dunque in condizione di trar 
re delle conclusioni e di formarmi 

un giudizio positivo in un modo o 
nel l 'altro. Non so che cosa si deb­
ba pensare- riguardo a questo feno­
meno, t ranne che la gente vede ve­
ramente qualcosa e che queste ap­
parizioni secondo me non sono 
spiegabi l i  in nessuna maniera co­
me fat ti  psicologici col lett ivi .  

G. G .  J. 

Il Prof. J ung è morto nel 1 963 . 
Questo articolo del 1 958 conferma 
quanto da lui già scritto nel ca­
pitolo « L 'UFO considerato sotto 
l 'aspetto non psicologico » del suo 
l ibro E I N  MODERN E R  MYTHU S­
VON D I NGEN,  D I E  AM H IMMEL 
GESEHEN WERDEN edito a Zu­
rigo dalla Rascher-Verlag nello 
stesso anno ( Cfr. S U  COS E C H E  
S I  VEDONO N E L  C I ELO, t raduz. 
ital. , Bompiani ,  1 960,  pg. 1 7 1 ) :  

E' m ia opin ione - con t u t te le 
riserve che s'impongono - che 
esist a  una terza possibilità : gli 
UFO sono reali apparizioni m a te­
riali, en tità di n a t u ra sconosciu­
ta,  che provengono probab ilmen te 
dagli spazi e che erano già visibili, 
forse da lungo tempo, agli abitan­
t i  della t e rra, m a  che per il  resto 
non han no con la terra od i suoi 
abita n t i  rapporti di n essu n tipo. 

centro ufologico nazionale 
COMUNICATO DEL NUCLEO OPERATIVO 

POTENZIAMENTO RETE PERIFERICA A LIVELLO PROVINCIALE 
Il C.U.N. intendendo consolidare ed estendere 
la propria rete operativa di indagine a livello 
provinciale, promuove con il 1° gennaio 1979 
una ricerca di personale qualificato disposto a 
collaborare attivamente al potenziamento e al­
la nascita di sezioni locali. 
E' previsto che i quadri richiesti dovranno ri­
spondere ai seguenti requisiti: 

1° Cittadinanza italiana; 
2° Residenza nella Repubblica; 
3° Maggiore età (18 anni); 
4° Diploma di scuola media superiore o 

istruzione equipollente; 
5° Attitudine alle Pubbliche Relazioni; 
6° Interesse non dettato da fini di lucro; 
7° Sufficiente conoscenza dei termini con­

creti del l 'indagine ufologica caratterizza­
ta da un atteggiamento obiettivo e di­
staccato. 

Gli aspiranti sono invitati a rispondere alle se­
guenti domande inoltrando in busta chiusa la 
lettera autografa di richiesta, al C.U.N. - Via 
Vignola, 3 - Milano, che val ierà le domande ca­
so per caso sta bi l endo l 'opportunità di un con­
tatto diretto con proprio personale per un suc­
cessivo colloquio. 

1 Nome e Cognome; 
2 Età; 
3 Occupazione; 
4 Indirizzo; 
5 Telefono; 
6 Titolo studio; 
7 Da quando Vi interessate al fenomeno 

UFO?; 
8 Su quali fonti Vi siete documentato?; 
9 Avete fatto parte di altre associazioni 

ufologiche?; 
10 Quali?; 
11 Fate attualmente parte di altre associa­

zioni ufologiche?; 
12 Quali?; 
1 3  Qual è la Vs. opinione attuale sul fe­

nomeno UFO?; 
14 Avete mai osservato un fenomeno ufo­

logico?; 
15 -·Avete mai esperito personalmente inda­

gini in relazione a fenomeni ufologici?; 
16 - Siete disposto ad una collaborazione in 

prova con il centro ufologico nazionale 
per il 1979? 

Data Firma 
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IL 1978 S I  E '  RIVELATO, so­
prattutto nella sua seconda par­
te ,  un anno inaspettatamente 

« ricco » dal punto di  vista ufolo­
gico . Bast i ricordare il flap di me­
tà settembre ,  l ' inesauribile serba­
toio ufo logico dell 'Adriat ico ( spe­
cie nel mese di novembre) ed in­
fine il diffuso « crescendo » di di­
cembre. Come sempre ,  la maggior 
parte degli avvistamenti si sono 
dimostrat i riconducibi l i  a fenome­
ni convenzionali, ma il numero 
dei casi  che hanno resistito ad 
ogni tentat ivo di spiegazione ra­
zionale è incredibilmente alto,  ri­
spetto al solito. 

In  part icolare, i l  numero di  in­
contri ravvicinati di secondo e ter­
/.O t ipo (t ale terminologia è ormai 

'anno e . i 
L'aumento del 
numero 
di atterraggi con 
presenza di 
creature umanoidi 
in tutto il mondo, 
assume ormai 
aspetti 
preoccupar1ti 

di 
Paolo Fiorino 
e 
Edoardo Russo 

di uso corrente) è salito notevol­
mente ,  ed è su quest i  u l t imi ,  i ca­
si di avvistamento di « creature 
animate » o « entità » associate in 
genere alla presenza di  U FO, che 
vogliamo soffermarci. 

I nnanzi tutto,  al momento sono 
noti ben vent i di  tali avvistamen­
ti per lo scorso anno, quant itat ivo 
i naudito se si  pensa che il 1977 
( un anno pur insolitamente ricco 
di segnalazioni) aveva visto solo 
sette di  quest i casi sul nost ro ter­
ritorio nazionale. Prima di consi­
derare brevemente ciascuno di  
questi  event i ,  alcuni dei  quali  già 
apparsi sulle pagine di « Not iziario 
U FO », ci soffermiamo su alcune 
considerazioni di  ordine generale .  

La prima cosa che balza al l 'oc­
chio, esaminando l ' insieme di que­
sti I R-3, è i l  « t ipo » di associa­
zione U FO-ent i tà. Questo genere 
di  avvistamento è infatt i  comune· 
mente distinto in cinque catego­
rie , secondo un sistema ideato dal­
lo « Humanoid Study Group » del 
C enter for UFO St udies del pro­
fessar Hynek : il t ipo A dei casi. 
di occupanti  è quello « esplicito », 
quando cioè gli esseri sono visti  
solo all'interno degl i  U FO ( att ra­
verso porte ,  finestre,  oblò o altre 
aperture); il t ipo B è quello del­
l '« associazione diretta », cioè le 
entità sono osservate entrare e/o 

uscire dal l 'UFO; il t ipo C è defi n i­
to « associazione indiretta » ( o  de­
dotta) e si ha quando le creature 
sono osservate solo all 'este rno del­
l 'oggetto; i l  t ipo D in dica l '« asso­
ciazione impl icita» ( o  supposta ) ,  
cioè quando la presenza d i  esseri 
umanoidi non è direttamente lega­
ta a quel la contemporanea di un 
UFO, ma avviene in una zona e 
in un momento di intensa attività 
ufologica ; i l  t ipo E infine è usato 
quando non c'è alcun legame fra 
la presenza di un essere non uma­
no e l 'att ività di t ipo u fologico .  
Dei  venti  casi di  « umanoidi » del 
1978, ben sei sono di tipo D o E ,  
cioè senza l 'avvistamento d i  U FO 
ma solo del le « entità». 

Una seconda caratteristica ano-

mala nel contesto ital iano ( ma 
sempre più diffusa nel resto del 
mondo ) è la com parsa di episodi 
di abduction,  cioè d i  « rapimento » 
da parte degl i  esseri . I n  tre casi 
infatt i ,  il test imone è stato fat to 
ent rare nell 'UFO, ed in altri quat­
tro eventi  l 'avvistamento del le  
creature è accompagnato da uno 
svenimento e/o vuoto nel la me­
moria del testimone. Il problema 
è capire se questi  casi  siano au­
mentati effett ivamente oppure se 
solo adesso i test i moni si  decida­
no a parlarne per i l  nuovo t ipo 
di clima creato dalla cont inua at­
tenzione dei mass-media (e quin­
di del pubbl ico) verso il fenome­
no. E '  ad ogni modo importante 
notare che le due ipotesi potreb· 
bero non essere l 'una esclusiva 
del l 'altra : è innegab ile che c'è un 
maggior interesse e una maggiore 
attenzione a l ivello di  massa per 
i l  fenomeno U FO, e che si regi­
stra un aumento dei resoconti di 
avvistamenti di creature popolar­
mente chiamate « extraterrest ri ». 
La tendenza non sembra accenna­
re a diminuire, perché già solo nel 
primo mese del 1 979 ci sono stati  
ben quattro casi di questo tipo,  
ed un quinto ai primi di febbraio. 
Sono gli umanoidi che stanno pre­
stando maggiore attenzione all ' I ta­
l ia ,  o sono gli italiani che stanno 
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Il L'anno degli umanoidi 
prestando magg iore at tenzione agli 
umanoidi ? 

E '  a questo proposi to i n teres­
sante notare che solo in quat tro 
dei casi ci sono state t racce o ef­
fet t i  fis ic i  rilevat i  anche da terzi , 
che solo in sei casi c 'era più di 
un test i mone, e che solo in  sette 
casi ci sono conferme indire t te 
(avvistamen t i  in zona alla s tessa 
ora ) .  Premet t iamo ancora la di­
s t ribuzione geografica di quest i  av­
vistamen t i ,  di cui set te al nord 
(cinque dei qual i concen trat i  nel­
la regione nordoccidentale,  in ap­
parenza fi nora « disertata » da 
questo t i po di event i ) , sei al cen­
t ro ( ben quat tro in Toscana, e 
solo due in Abruzzo), set te  ( di 
cui t re in Sici l ia ) al sud.  I n  defi­
n i t iva,  la dist ribuzione pare uni­
forme per zone ma concen t rata 
per regioni ( in part icolare Piemon­
te,  Toscana, S ic i l ia ) .  Vediamo ora 
in sintesi  i casi ,  come si sono pre­
sentat i  agl i  inquirent i  del Cent ro 
Ufologico Nazionale. 

I l  primo risale al 23 febbraio ,  
quando una coppiet ta si t rovava 
in auto su Monte Morello, presso 
Sesto Fiorent ino.  Alle 23.45 la ra­
dio viene « coperta » da un fru­
�c io di fondo su tutte le freq uen­
ze; i l  ragazzo esce a dare un 'oc­
chiata e si  t rova immerso in una 
luce violacea, « calda », e ha l ' im­
pressione non precisa di notare 
quattro forme non dist inte  e va­
rie luci che lo c ircondano. Gli  
sembra d 'aver fat to i l  giro del­
l 'auto e di  essere rient rato dopo 
meno d 'un minuto,  ma t rova la 
ragazza in lacrime perché è stata 
lasciata sola ven t i  minuti. La ra­
dio funziona di nuovo bene. I ri­
cordi del ragazzo su cosa avreb­
be fat to fuori del l 'auto sono i m­
precisi  e confusi .  

I l  1 9  marzo, un radioamatore 
d i  Ciseriis ( Udine ) ·« sente » ver­
so le 23.00 una sorta di « ordine 
telepatico » d i  tornare sul Monte 
Bernardia dove una set t i mana pri­
ma aveva visto con alcuni amici 
un ogget to luminoso at terrare e 
riparti re .  Giuntavi verso le 00.30 
\·ede un essere al to c irca due me­
tri ,  con casco e tuta luminosa 
aderente che gli si  avvicina e gl i  
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st ringc la mano che l 'uqmo ( i n­
naturalmen te calmo e sereno ) gli 
porge. Il  radioamatore sente pe­
rò un dolore alla mano e fat ica a 
l iberarsi dalla mano ( vischiosa e 
gommosa ) dell 'essere . Dopo qual­
che secondo questo arretra verso 
un oggetto posato al suolo che i l  
test i mone ( ora impaurito ) non 
aveva notato, dal quale partono 
t re raggi luminosi a forma di co­
no, uno dei qual i risucchia all ' in­
terno l 'essere , dopodiché l'ogget­
to decol la vert icalmente .  I l  test i­
mone avrebbe ri portato leggere 
ust ioni sul palmo della mano. 

I l  25 apri le ,  una donna residen­
te a Villammare ( Salerno), vede 
una massa lum inosa sferica aran­
c ione, del diametro di  c irca due 
metri e mezzo. La cosa si rimpic­
c iolisce gradualmente e quando è 
arrivata ad un diametro di un me­
t ro e mezzo ne esce una figura 
umana, dalla testa appunt i ta ,  co­
pe rt a da una tuta arancione e con 
st i ,·alet t i  scuri , con arti molto sot­
t i l i, che con un'andatura sal tel lan­
te e piegato in avanti  comincia a 
scendere i l  pendio antistante la 
casa. La sfera in tanto s i  rimpic­
ciolisce fino a scomparire . Le gri­
da della donna at t irano l 'a t tenzio­
ne del l'essere che si acquatta  die­
tro un tronco e scompare volat iz­
za ndosi , lasciandosi die t ro una 
nebbiol ina che si dissolve dopo 
qualche secondo. 

Verso le 2 1 .45 del  22 maggio , 
due coniugi resident i  a Tavarnuz­
ze di I mpruneta ( Fi renze ) escono 
at t i rat i  dal frenet ico abbai are dei 
loro cani da guardia,  e notano 
alcune sferette  luminose che si li­
brano a mezz'aria accendendosi e 
spegnen dosi a turno, e due esse­
r ini ,  s imil i  a bambin i  con addos­
so un mantel l ino rosso, che si av­
vici nano lungo la s trada. All 'arri­
vo di un 'auto gli esseri e le luci 
( eccet to una che si sol leva verti­
calmente ) scompaiono nel nulla.  
In  seguito le luci riappaiono per 
un po'. Per quindici  minuti  ( la 
durata dell 'osservazione ) i cani 
con t i nuano ad abbaiare ( S i veda 
l ' inchiesta completa su « Not izia­
rio U FO » del gennaio 1 979 ) .  

Nella tarda serata del 25 giu-

gno, una com i t iva di abi tan t i  di 
Adrano ( Catania ) di ri torno dal­
l 'osservazione d'una colata lavica 
dal cratere del l 'E tna s i  fermano 
vedendosi seguit i  da quelli che 
sembrano i fari d i  una jeep, fin­
ché vedono che s i  t ratta di due 
figure umane emettent i  una lumi­
nosi tà bianca che tengono nelle 
mani dest re ogget t i  luminosissimi 
i n termi t tent i .  I tes t imon i fuggono 
spaventat i  e poco dopo gli esseri 
scompaiono. 

I l  4 lugl io, verso le 22.30, t re 
sot tufficial i  in servizio ( due del­
l 'Aeronaut ica e uno della Marina 
mil i tare ) ed una donna si sen to­
no spin t i  ad andare al la base del 
Mon te Sona, sul l 'E tna,  dove nota­
no tre ogget t i  luminosi in cielo, 
uno dei qual i  scende dietro il 
monte. Avvicinat is i ,  i quattro ve­
dono accanto all 'agget to  posato al 
suolo (e coperto di luci mul t ico­
lori che si accendono e spengono ) 
due esseri umani di t i po « nordi­
co » e al t ri t re o qua t t ro più pic­
col i con scafandro e casco, che 
fanno gest i .  Dopo un po ' ,  i test i­
mon i se ne vanno soddisfat t i  (Si 
veda « Notiziario UFO » del no­
vembre 1 978 e febbraio 1 979 ) .  

I l  1 7  set t embre ,  verso l e  2 1 .00, 
un barbiere in auto a Torrita di 
Siena s i  vede comparire davant i  
a l  veicolo u n  U F O  con cupola .  
Luci e motore dell 'auto s i  spen­
gono e la macchina si ferma. Da 
un 'apert ura nella cupola escono 
due esseri ni  al t i  ci rca un met ro 
che l ibran dosi nell 'aria si aYvici­
nano , gi rano at torno all 'auto e in­
fine tornano sul l 'oggetto che par­
te vert icalmente.  Gli esseri hanno 
tute e caschi .  L 'auto quindi s i  riac­
cende e riparte da sola.  ( Si  veda 
'' Notiziario U FO » del dicembre 
1978 e gennaio 1 979 ) .  

Il 2 1  set tembre,  verso le 1 9.40, 
un ragazzo di ri torno a casa sta 
at t raversando una vasta area di 
scaYi compresa in un can t iere edi­
le nella zona cent rale di Cosenza 
quando di colpo l 'area si i l lumina 
a giorno e,  men t re i l  test imone 
non vede più i palazzi ci rcostanti. 
sopra una col l inet ta  di riporto a p· 
pare una forma ovoi dale multicu­
lore, su lla sommità della quaiL" 

L'ompare una figu ret ta umana con 
antenne. I m paurito il ragazzo scap­
pa ma i nciampa e cade. All 'avvici­
narsi di quat tro esseri identici  al 
primo che scendono sal tel lando 
dal l'al tura su cui si t rova l 'ogget­
to luminoso i l  ragazzo sviene. 
Quando rinviene si t rova at torno 
le quat t ro creat ure, che indossano 
giacche abbot tonate con una spe­
cie di zaino e casch i  con antenne 
e parlano fra loro gest icolando. 
Sono alti un met ro e mezzo, con 
giubbot t i  bianchi ,  pantaloni blu 
con st risce colorate; le mani sem­
brano pinze. Il ragazzo tenta d i  
aggredi rl i  ma n o n  riesce a toccar­
li.  Sviene nuovamente e quando 
rinviene ( sono le 20.30 ) non c'è 
più niente. I n  un palazzo vicino al­
la s tessa ora va via la luce. 

I l  25 ot tobre , poco dopo le 05.00, 
i..ln contadino di San Donato di Ta­
gliacozzo (l 'Aquila ) alla ricerca di  
una mucca perduta s i  imbatte in  
un disco del  diamet ro di  t re me­
tri, alto un metro,  color marrone 
chiaro, con i ntorno del le finestrel­
le rotonde. Avvicinatos i ,  l 'uomo ve­
de al l ' in terno sei o sette esserin i ,  
alcuni dei quali sono donne bion­
de, a l tri s imi l i  a vecchiet t i  dalla 
pelle raggrinzita  e con in  testa un 
cappel l ino conico. Le donne gli sor­
ridono, men t re gli « ome t t i » non 
si vol tano neanche. Spaventato i l  
contadino s i  al lontana per  nascon­
dersi .  Poco dopo, quando ritorna 
sul posto l 'ogget to non c 'è più.  

I l  24 novembre ,  nelle prime ore 
della matt ina, un pensionato di  
Gal l io (Vicenza ) intento a racco­
gliere legna si sente osservato e gi­
ratosi si  t rova davant i  a due pic­
coli  esseri , u no alto un metro, l 'al­
tro poco di più ,  magrissi m i ,  dalla 
pelle verdast ra,  calvi e con grandi 
orecchie ,  di ta lunghissime,  piedi 
nudi ,  bocca larga dalla quale spun­
tano due dent i  aguzzi , i l  corpo co­
perto da una tuta scura. Sospesi 
a una vent ina di cen t imetri  da ter­
ra, i due esseri si muovono a scat­
ti ,  rapidissim i ,  e rispondono al le 

_domande del test imone impiet ri to 
�.:on dei  grugni t i .  Uno dei  due fa 
segno d i  voler vedere la roncola 
che l 'uomo ha in mano ma qua n d u 
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la tocca i l  tes t imone sente dis t in­
tamente una forte scarica elet t rica 
lungo i l  braccio. L'ent i tà tenta 
quindi  d i  st rappare l 'arnese dalla 
mano dell 'uomo che afferra un pa­
lo per difendersi .  Gli esseri allora 
fuggono e inseguendoli l 'uomo s i  
t rova davant i  a un disco biconves­
so con cupola che parte verso i l  
cielo. S u l  posto s i  t rovano t racce 
profonde a forma di  U, lunghe 
quindici cent imetri e per un dia­
met ro di t re-quatt ro metri l 'erba 
è tu t ta  schiacciata.  

I l  29 novembre ,  verso le 0 1 .45 
del mat t i no,  una donna di Napoh , 
sent e  battere alla persiana della fi­
nest ra e svegliatasi  e messasi a se­
dere vede sul terrazzo due figure 
umane alte c irca un metro,  con 
teste grosse coperte da casch i  sfe­
rici  luminosi ,  una tuta scura ad­
dosso e arti  sot t i l i  e graci l i .  La don­
na chiama il figl io ma gli esseri 
scompaiono nel nul la. 

Il  6 dicembre ,  verso le 23.45 una 
guardia giurata di ronda in frazio­
ne Marzano di Torriglia (Genova ) 
nota delle luci nel cort i le d 'una 
villa disabitata .  Pensando a ladri 
si  avvicina,  ma il motore , i fari 
e la radio del l 'auto smet tono di 
funzionare. Entrato nel cort i le vie­
ne spinto alle spalle da un essere 
alto non meno di due metri e mez­
zo, dai l ineament i  orribi l i ,  e l 'uo­
mo ha un vuoto di memoria. Ri­
corda di essere tornato all 'auto di 
corsa dopo aver v is to sollevarsi da 
dietro la vi l la con un forte sibi lo 
un enorme t riangolo di luce gialla 
accecante (vis to anche da al tre per­
sone in tu t ta  la zona ) .  L 'auto h a  
ora motore e fari accesi e l 'agen­
te chiama aiuto per radio. I col­
leghi  arrivano verso le 0 1 . 1 5  e lo 
t rovano inebet i to. Dietro alla vi l la 
eviden t i  due impronte semicirco­
lari in cui l 'erba è schiacciata del 
diametro ciascuna di due metri  e 
mezzo. Sottoposto ad ipnos i ,  rac­
cont erà poi di essere s tato porta­
to a bordo d eli  'UFO (Vedi « Noti­
ziario U FO » del marzo 1 979 ) .  

I l  9 dicembre, verso le 23.00, 
due ragazzi che si t rovano su un 
sent iero sul Monte Musiné ,  al  d i  
sopra dell 'ab i tato di  Mi lanere , (To-

1 2  

rino ) ,  vedono una forte luce fra gli 
alberi , d'un bianco accecante.  Uno 
dei due si avvicina e scompare al­
la vista del l 'al t ro. Dopo un po' la 
luce parte vert icalmen te e si  al­
lon tana scomparendo in cielo. I I  
ragazzo che si è avvicinato è in­
t rovabile .  All 'arrivo di a l tri amici 
che dovevano incon t rarsi con loro, 
ques t i  bat tono il terreno nella di­
rezione in cui i l  giovane è scom­
parso, rit rovandolo però solo mol­
to tempo dopo in direzione oppo­
sta , · svenuto e freddissi mo,  in evi­
dente stato di tachicardia. Tenta­
no senza risultato di svegl iarlo, e 
solo dopo parecchio tempo i l  ra­
gazzo ritorna in sè,  ma non sop­
porta la luce delle torce elet triche,  
ha una feri ta  s trana su una gam­
ba ed è indolenzi to al punto che 
deve essere t rasportato a braccia 
fino a Rivera, dove viene medica­
to e racconta di essersi avvicinato 
alla luce fino a vedere alcune sa­
gome umane, con la testa enorme, 
muoversi davant i  alla luce stessa. 
In quel momento s i  è t rovato i m­
possibi l i tato a muoversi ,  si è sen­
t i to toccare, ricorda luci e suoni 
s t rani e nul l 'al t ro. 

Ai  pri m i  di  dicembre ,  degli ope­
rai di Vacri (Chiet i )  vedono i n· pe­
riferia due esseri copert i  di tute  
lucent i  e con caschi ovoidali alle 
prime luci del l 'alba. 

I l  15 dicembre ,  poco prima, del­
la mezzanotte ,  un camionista di ri­
torno a Ragusa s i  t rova vicino a 
Licodia Eubea (Catania ) quando la 
radio cessa di funzionare e l 'uomo 
è abbagl iato da un corpo lumino­
siss imo che precipi ta in mezzo al la 
s t rada. Due esseri  copert i  d i  t ut e  
scure, con casch i  c h e  hanno pro­
tuberanze in corrispondenza delle 
orecchie ,  a l t i  almeno due metri , s i  
avvicinano al camion , ne i l lumi­
nano l 'abi tacolo con dei raggi d i  
luce provenien t i  dai  caschi e co­
m inciano a parlare con voce chia­
ra ma incomprensibi le .  I l  camio­
nista risponde dando indicazioni 
sul posto e i due s i  al lontanano nel 
buio finché dalla s trada davant i  al 
camion s i  sol leva un raggio lumi­
noso che scompare nel cielo, men-

t re la radio riprende a funzionare . 
Verso le 1 8 .30 del 1 5  dicembre ,  

diverse persone notano a Col legno 
( Torino ) un essere alto un met ro 
e sessan ta ,  coperto da una tuta ro­
sa, in apparenza privo di carat te­
rist iche faccial i ,  dapprima muover­
si in modo circospetto e poi fer­
marsi immobile per oiù di mez­
z'ora appoggiato a un muro. Alcu­
ni curiosi pensano a un ragazzino 
coperto di carta igienica e si av­
vicinano per s trappargli « la ma­
schera �>, ma l 'i m mobi l i tà  assoluta 
dell 'essere l i  blocca a pochi cent i­
met ri dal vol to, ed impauri t i  tut t i  
s i  tengono a distanza. I carabinie­
ri accorrono su chiamata e entra­
no nelle cant ine di una casa dove 
poco prima l 'essere si era infi lato. 
Al l ' improvviso, questo sguscia via 
da uno scan t inato a velocità i n­
credibile distanziando i m i l i t i ,  che 
il  giorno dopo si affret teranno a 
diffondere la notizia che il miste­
rioso personaggio è stato t rovato 
nel le prime ore del matt ino suc­
cessivo ancora cammuffato da 
« marziano » (dopo t u t ta la not te ? ) 
dimost randosi in real tà  un ragaz­
zino di 1 4  anni coperto appunto di  
carta igienica (particolare peral t ro 
sment i to dai tes t imoni ) .  

Alle 23.45 del 27 dicembre ,  l 'agen­
te del precedente caso di Torri­
glia del 6 dicembre si t rova in au­
to in servizio nella stessa zona, 
quando al l 'usci ta di una galleria 
s i  t rova immerso in una nebbia 
fi t t issima,  l 'auto non risponde più 
ai comandi e viaggia da sola. I col­
leghi seguono il succedersi dei fat­
ti a t traverso la radio di  bordo, 
finchè l 'uomo dice d'essere arriva­
to e scende. Accorsi sul posto i 
col leghi lo t rovano poi in s tato di  
shock,  in  un'auto dal  te t to e dal­
l 'abi tacolo caldiss imi ,  accanto a 
t racce di p iedi enormi sulla s t ra­
da. Loro stessi  vedono una luce 
nel bosco e per un po' si  b locca­
no radio e motori .  Sot to ipnosi i l  
metronotte raccon ta d 'essere en­
t rato in un disco luminoso nel qua­
le c 'erano le creature del suo pri­
mo incontro. 

Ques t i ,  est remament e  s intet izza-

• "'· lr � lor �- .. 

LE CARATTERISTICHE 
DEl 

DODICI TIPI DI OCCUPANTI 
DEGLI UFO 

tipo variante caratteristiche 

1 ( • T 1 .V 1 • ) • umane · 

2 ( · T 1 .V2 · l  idem 

abito altezza colore pelle 

tuta azzurro cupo o 1 .60-1 ,70 b ianca o bruna 
marron o gr ig ia  

--t- - - - --- - --- --1-- -
tuta nera o • br i l l an- 1 ,70-2.00 bianca o ros-
te • siccia 

colore e lun- armi 
ghezza del ca-
pelli 
rossi e corti tubo con rag­
per gli • uo- g,o : un11 1 103u 
mini • .  lunghi ( 1 caso) 
per le • don-
ne • 
calvi  .. -- idem 

atteggiamento . 

non osti le 

aggressivo.  ta l ­
volta amichevole 

dialogo 

diec i  casi d i  d ia­
logo. 3 in  l ingua 
materna del test i ·  
mone. 1 telepd· 
t ic  o 
1 caso d i-dia !� 
go i n  l ingua ma­
terna  del  tes t ; .  

numero d i  
individui os. 
serva ti 
73, d i  cui 65 
• uomi n i • .  8 
• donn e •  

m o n e  
3 ( . T 1 .  V3 . )  l d e m  ---

-
---+-t-ut_a_a_s_q_u-am_e_o_p-,-la-c-- +:2:-:.0::-:0---+.b-.1-a-n-ca-o ver- rossi co-rt-i -1--s_,f-er-a--,-1 u-m-i-no-.-+-a-m-ic"'h--ev-o..,..J e---+- 1 Caso di d i a lo- - 4 - -

c h e  lucenti  dastra ! ' 1  ca- sa go c . s .  
s o )  

1 ( •  T2.V 1 • )  • u m a n e  • .  d i  tagl ia  tuta azzurro c h ia ro o 1 ,00-1 ,20 bianca 
piccola : sembrano gr ig io - verde ; fascia 
bambini  splendente su l  petto 

l 2 !'• T2 .V2 • )  Idem tuta 1 ,00 nera o comun- -

piccolo tubo indifferenza 
luminescente 
( 1 caso) 
nessuna amichevole  

1 caso nel la  1 1 1 1 ·  
gua materna del 
testi mone 
ne5suno 
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3 ( • T2 . V3 • ) Idem tuta e casco · bassa • verde neri - aggressivo - 30 
1 ( • TJ .Vt o )  • umane • apparenza tuta marron scuro 1 ,65- 1 ,72 bianca rossi e lungh1  nessuna amichevole nessuno 9 

m�schi le .  r.ape l l l  lun-
gh i  

I l  . -2 (-:lJ V2-:) 'ider;:;---- - - . -�tacon c i nturo-ne f-:-:::-:----fc-- - --1 .25- 1 .50 b ianca rossi o casta- • paral izza:1te • i�·d i fferenza te lepatico 

IV 
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tuta ( d i  gcimma?--i n. �- bianèa - ­
un caso)  

umano id i  da l la  pel le camic ia  e pantaloni 
rugosa .  naso sott i l e  griogio-verde 
appuntito. occhi ton· 
di 

1 ,50- 1 ,70 -

- �ng�i --� -1 - �a_:;o l _ -1-- - _ . __ _ _ _ __ 

rossi lunghi  nessuna i n d i fferenza nessuno 
ross1 corti nessuna osservazione nessuno 

idem tuta gr ig ia  o verde 0,90- 1 ,20 bianco• rossi -c-- 1--c-a"l_v_i ---1-ne_s_s_un-a---+-a-m-.i-c-h.--ev-o-;-le._(ost i - 1-1- caso- ne l !�-- � l ; -
c i o  l e  1n  1 caso) gua maternd cie l  

·--- · due pezzi · verdastro.- o�9o-ùo nera -­
azzurro e gr ig io  

1 ('. TS.V1 · )  umano id i  con testa tuta gr ig io-verde 0,85- 1 ,20 bianca 

calvi 
calvi  

nessuna 
· paral izzante · 

-

test imone 
ca�tela nessuno 
ami chevole o cau- nessuno 
t o 

---

-· - -
8 
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1 1  
__ _ _ _  t-er:_o�m� _  _ . .  --c-- __ __ r.--

_ __ 

_ 
2 ( · TS .V2 • )  i dem con occhi ton- tuta con fascia sul 0,90- 1 .20 bianca o bruna calvi 

---

1 ( · T8 V 1 • )  

- - - - -2 ( · T8 V2 · l  

-

-

-

-

di petto e casco 
umanoldl r icoperti d i  nud i 
pelo. occhi grandi  

0.90-1 ,20 -

umanoidl  che usano scafandro che copre 1 .00-2.00 verde 
maschera per respl· I l  corpo escluso parte 
rare . Mani con 4 del  viso 
d i ta 

tubo • para-l i zzante • 

tubo • acce· 
cante .. 
g rosso tubo 

amichevole o o-
s t i l e  
cau t e l a ;  i n  2 ca-
si  amichevole i n  
d u e  ost i le  
ost i le  in  2 cas i . 
amichevole in  t 

2 casi  1 1 1  l i ngua t 2 
cast ig l iana 
i n  l i ngua sco no- 1 1  
sci  uta 

1 i n  portoghese. 7 
t i n  ing l ese 

umanoldi  d i  piccola scafandro opaco ( m  0.90- 1 .20 bianca o nera -
statura con scafan- 3 casi trasparente] 

nessuna cautela ( in 2 ca- 1 i n  ing lese :n 
s 1  am ichevole )  

_dro come� et� .. ---� ---- ,_o ---1--- --- --+-------+---,------lf---- ------1--- - - - �---1---· --- -
Idem tuta con casco. Una t .30- 1 ,60 rugosa e ros- - tubi con l uc i ;  aggressivo o cau· nessuno 2� 

o due luc i  su l  petto s lcc ia  gas paral izzan- to 
ti 

umanold i d i  statura scafandro ( i n  6 casi  1 ,80-2.00 bianca 
media o superiore lumi noso)  

amichevole 

con scafandro com-
pleto 

3 casi  i n  l i ngua 
sconosc iuta  

umanold l  con u·:ch l  acafandro d i  u n  sol 2.00-2,50 rossa e bianca -
grandi e rotondi .  pezzo . s im i le  a carta 

tubo amichevole l i ngua sconosciu · 

molto a lt i : scafa n· metal l lzzata o cel lofan 
dro completo 
umanoldi con un so- tuta trasparente o 2.00-2,50 rossa 
lo occhio. apparen- scura o meta l l lzzeta 
temente senza naso 
e orecchie .  Scafan· 
dro completo 
umanoldl  d i  grande scafandro meta l l izzato 2,40-3.0Q -
statura Scafandro o trasparente o lumi -completo noso 

calvi nessuna 

nessuna 

t a 

amichevole 

d i  r icerca_ ( ami·  un caso 
chevol e 

23 
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UNO STUD IO 
SUGli O CCUPANTI 
O [Gl l UfO 

J a der Pereira, segretario na­
zionale del GGIOAN I ,  un grup­
po di osservazione di fenome­
ni UFO, con sede a Porto Ale­
gre , in Brasile, è autore di un 
minuzioso studio sugli occu­
panti degli UFO. 

Di quello studio, la rivista 
del GEPAN ,  « Phénomènes spa­
tiau » ( n. 25,  settembre 1 970, 
pp. 21 -24 ) dette un ampio sun­
to ; di quel sunto noi vi fornia­
mo un'immagine sintetica nella 
tabella e negli « identikit » qui 
riprodotti. 

Per quanto i risultati possa­
no sembrare incredibili, il la­
voro di Pereira non è consisti­
to in alt ro che nel mettere in 
correlazione tra di loro 333 casi 
di avvistamento di « occupan­
ti- », scartando tutte quelle te­
stimonianze che risultassero 
poco attendibili. 

Pereira si è limitato a racco­
gliere criticamente le testimo­
nianze, accettandone di 333, al­
meno 230 come sospette di « ve­
ridicità ». 

Questi 230 casi, messi in cor­
relazione, hanno dato un qua­
dro veramente interessante che 
si può sintetizzare in questi 
termini : la totalità degli esseri 
indicati dai testimoni come pi­
loti o passeggeri di UFO sono 
umanoidi, vale a dire che la lo­
ro struttura fisica è configura­
ta come quella degli uomini del 
nostro pianeta ( com edire bi­
pedi, con due braccia e mani 
prensili, occhi, naso, bocca, 
orecchie, raccolte nel capo ) ; 
la metà degli occupanti, poi, 
( sempre tenendo presente la 
classificazione operata da Pe­
reira ) è in grado di spostarsi 
sulla superficie della Terra sen­
za scafandro, cioè non soffre 
della nostra atmosfera : le con­
seguenze immediate sono che 
questi esseri provengono da 
pianeti simili al nostro. 

Un altro 50% usa invece vere 
e proprie tute : questi devono 
essere veramente cc estranei >>. 

L'atteggiamento generale ver­
so i testimoni è di amicizia , 
talvolta indifferenza, pochissi· 
mi i casi di aggressività. 

; --: 
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t i .  d ic iasset te dei cas i ,  ai qua l i  
vanno

_ 
aggi unt i  alt re t re eve n t i  an­

cora I n  corso di valutazione : i n  
aprile alla peri feria d i  F irenze ,  
una ragazza alla fi nestra d i  notte 
\· iene i m· i tata  a bordo d 'un ogget­
to fus i forme lumi noso da un esse­
re di t i po umano ; il 1 3  di cembre ci 
sa rebbe stato un incon t ro ravvi ­
ci nato del terzo t i po all 'aeroporto 
mi l i tare di Br ind is i ,  test imoni  due 
sen t i nel le ;  i n fine ,  un giorno i m­
precisato a metà d icembre un ra­
gazzo in auto presso Casale (Ales­
san d ria ) avrebbe \' i s to  un essere 
lum i noso molt o alto e sarebbe 
svenuto,  accusando poi d is t urbi di 
varia natura. I nolt re , a parte alt ri 
casi  r i fer i t i  a Roma tuttora da i n­
\·es t igare , ve ne sono due che, pu r 
non contemplando l 'osse n·azione 
d i ret ta  di umanoi d i ,  meritano d i  
essere c i ta t i  ( sem pre e solo a l i ­
\'C I I o  aneddot ico ) i n  questa sede .  

Poco dopo la mezzano t te del 1 4  
dicembre, u n  giovane i n  auto pres­
so Torrebruna ( C hiet i ) vede un og­
getto che emette dei fasci luminosi  
correre i ncon t ro alla sua aut o ,  sol­
levato dal suolo. Il test imone ac­
cende gli abbagl iant i ,  e la « cosa » 
si ferma posandosi  sulla carreggia­
ta dava n t i  a lui . La radio dell 'auto 
smette d i  funzionare e i l  g iova ne 
s i  avv�c ina  all'ogget to ,  del diame­
t ro di c irca 1 0  met ri ,  nel quale s i  
apre un  portello .  E n t rato nell 'og­
getto,  il tes t imone si sarebbe t ro­
vato i n  una stanza ci rcolare i l lum i­
nat iss ima piena di apparecchiatu­
re. Usci tone dopo qualche m i nuto,  
avrebbe visto ripart i re l 'ogget to .  

Verso le  00. 1 5  del  22 dicembre,  
due persone di Castel num·o ( N a­
poli ) notano delle luci e a\Tic ina­
t i si si t rovan o  davant i  una grossa 
massa scura sormontata da una cu­
pola ,  sospesa a pochi  metri  dai  f i l i  
del l 'a l ta  tens ione. All'acce nsione 
degl i  abbagl iant i  l 'oggetto rispon­
de proiettando dei fasci  di luce sul­
l 'automobi le e i due,  te rrorizzat i ,  
fuggono.  Poco dopo sono sorYolat i 
dall 'oggetto che si allontana.  Sul 
posto si t rova poi un solco a forma 
di  triangolo i soscele ,  col te rreno 
calcinato,  ed orme di  « piedi » lun­
ghe 45 cen t i metri  e larghe 21 . 

I l  Cen t ro U fologico Nazionale 
metterà meglio a fuoco su « N ot i­
ziario U FO » i casi più s ign i fica !  i v i  
di quest a  anal is i .  

I n  conclusione, vale ancora la  pe­
na di notare la concent razione di 
tutt i  quest i  even t i  nel mese di d i­
cembre. Siamo forse g iunt i  ad una 
nuova fase del fenomeno ? L'aumen­
to del numero di at terraggi con 
presenza di creature umanoi di , in 
tutto i l  mondo, assume ormai 
aspetti  p reoccupan t i .  Cosa s i  cela 
dietro queste mani festazion i ? 

P.F.  e E . R . 
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NEL DICEMBRE 1 969, a se­
guito del verdetto negati­
vo espresso dal dr. Condon 

nella prefazione all'omonimo 
Rapporto, veniva soppresso il 
« Project Blue Book » ( Proget­
to Libro Azzurro ) ,  ovvero la 
commissione d'inchiesta sugli 
UFO gestita dall'Aeronautica 
Militare degli Stati Uniti. Ces­
sava così ogni « voce ufficiale >> 
sul problema degli oggetti vo­
lanti non identificati. Questa 
« vacanza » di ufficialità ufolo­
gica è durata circa otto anni, 
finchè un altro governo, sta­
volta europeo, ha deciso a sua 
volta di affrontare pubblica­
mente il problema creando un 
apposito gruppo di studio. Il 
governo è quello francese, e il 
gruppo di studio, nato nel mag­
gio del 1 977, è il G.E.P.A.N. 
( Groupcmcnt d'Etude des Phé­
nomènes Aériens Non Identi­
fiés : Gruppo di studio dei fe­
nomeni aerei non identificati ) .  
Con se8e a Tolosa presso i l  
C.N.E.S. ( Centro National de 
Etudes Spatiales : Centro na­
zionale di studi spaziali ) ,  esso 
è diretto dal dr. Claude Poher. 

Per oltre un anno, nulla era 
trapelato sull 'attività di questo 
nuovo organismo ufficiale, tan­
to che si cominciava a dubita­
re della sua reale efficienza o, 
quanto meno, della sua dispo­
nibilità ad un aperto colloquio 
con gli studiosi privati e con 
il pubblico. 

Siamo lieti di poter annun­
ciare che questi timori erano 
del tutto infondati. In un arti­
colo apparso recentemente sul· 
la rivista francese « Lumières 
dans la Nuit » ( n. 179, novem­
bre 1 978 ) ,  lo studioso F. Lagar­
de rivela infatti che il GEPAN 
non soltanto è stato ed è atti­
vamente impegnato nella ricer­
ca ufologica, ma anche che è 
sua precisa intenzione di sta· 
bilire uno stretto e proficuo 
rapporto con i gruppi e gll stu· 
diosi privati. Data l 'importan­
za della notizia, riteniamo di 
far cosa gradita ai lettori di 
« Notiziario UFO >> presentan­
do loro, in traduzione integra­
le, l 'articolo in questione. Rin­
graziamo la Redazione di « Lu­
mières dans la Nuit » per la 
gentile concessione. 

Il prof. Claude Poher  

E' RINATA IN 
FRANCIA 

l! INCHIESTA SUGLI UFO 

Apertura del GEPAN ai gruppi 
di studio privati: 

una tappa 
verso la collaborazione 

a livello internazionale 

d i  
P i e r  Lu i g i  Sa n i  

S i  è così concre to un iVec-
chio desiderio degli ufologi : 
lo di uno studio scie n tifi  co del fe­
nomeno degl i  oggett i  volanti non 
identificati da parte di  special ist i  
di tutte le discipline, con l ' . pie-
go dei odi e dei mezzi ui 
la sci e che so 
vece fu tata dei 
di ri 

Qu o nuovo o�f"'Jillp 
le, unic 
scere graz 
la costanza 
de Poher. Q 
per la prima 
era approdato 
te n t o di demis ti  
deva essere so to dei fan tasmi, 
delle « visioni » un « fenomeno so­
cio cul turale », ei mit i .  

S tudiando ace tamente i dos-
siers dispon ibil i ,  l i  s i  venne in-
vece a trovare , c e tutt i  coloro 
che hanno intra so la s tessa ope-
razione, di fro a delle osserva-
zioni sconcer · ,  i rriducibil i  a 
qualsiasi' spie ne, non assimi-
labili  ad al omeno noto. Da 
questo lavo ricerca, iniziato 
con inten · el t to oppost i ,  è na­

inzione che un fenome­
sciuto, meritevole di a t-

scient ifica, esiste rea!-

non in teressato alla ricerca, com­
posto per metà da scienziati che 
erano già al corrente del l 'esis ten­
za di un fenomeno non a ora s tu­
diato, e per l 'altra metà 
ziati che ignoravano t 
U FO.  

977 io a esi 
fiden Iale che un ra orto 

""'�-nare presentato al Co i ta-
to aveva ricevuto accoglienz fa­
\·orevole ,  e che il G E PAN era 
im· itatò a preparare un lavoro p1 
c ( )mpleto. 

Nel  giugno 1 978,  dopo aver pre­
so conoscenza degli s tudi sugli  
U FO e della relazione presentata 
dal G E PAN, i l  Comi tato, senza sug­
gerire ipotesi c irca la natura del 
fenomeno, invitava definit ivamen­
te il neo organismo a proseguire 
la  ricerca, ed espri meva la  sua sod­
disfazione per il lavoro compiuto. 
I n  questa seconda tappa, che chia­
merò un esame di promozione per 
i l  fenomeno U FO, fu quindi data 
via l ibera al l 'att ività operativa del 
Gruppo. Nei suoi commenti ,  i l  Co­
mitato Scientifico giudicava nec 
sario far conoscere al l 'estern 
svolgimento dei lavori , e ri 
che i gruppi privati di rice .. � .... 
vessero essere tenuti al co e 
dei metodi di lavoro del G E P  

gruppo. Quanto ai  casi c o n  tracce 
di atterraggio, è importan te che 
queste ult ime non vengano cal pe­
state, che non vengano effettuati 
prelievi,  e che sia fatto tutto i l  pos­
sibile per te lontani · curiosi 
e ma e 
som , s 
in g d 1 n 
d i s t ru i, i risulta ti delle 

alisi  saranno anch'essi comuni­
ti al l ' informatore. 

superfluo dire che un infor­
tore sconosciuto al G E PAN avrà 

enienza a far t rasmettere il 
messaggio tramite la più 

zione della Gendarmeria, 
otrà garantire della sua 

e disporre per proteggere 
i l  luog dell 'avvistamento, se ne­
cessari . I l  telefono non deve es­

i lizzato che per casi urgent i  
ichiedano un intervento ra-

l G E PAN considera la pos­
di is truire degli investiga­

do i propri metodi pres­
Tolosa. Le modalità 
re e da mettere a 

on c'è dubbio che il G E PAN Tali suggerimenti ,  che t rova-� . .----, 
ia costituito per gli ufologi un favorevole accogl ienza in ques 

progresso ed abbia susci- timo, dettero il via ad un 
lte speranze, anche se, ri- tappa. Fu così che un cen 

alla sorte di analoghe ufologi , in ragione di due o· 
iniziat ive · l t re Atlantico, alcuni ciascuno dei gruppi di cui 
hanno avverti  vaga inquietu- nosceva l ' indirizzo, conve 
dine. I n  effet t i ,  c i l  passare d�e-

· 1111111...-'"""'- da ogni parte della 
mesi ,  certi ufologi rano stu o in seduta il  
del la discrezione,  e amo n una sala con 
del silenzio, che avevan Questa �te;.!rr:.W't�� 
guito alla creazione del G E P  riveste un 'imp 1 er vo-
cominciavano a sogghignare s le per le aperture c e sono state 
rendersi conto che per str fatte nei confron t i  dei gruppi pri-
un 'orga · az e nere,  ren- vati ,  e per i contraccolpi che esse 
derla redibile agli occhi della co- non mancheranno di produrre da 
m mtà scien tifica, e darle delle so- una parte e dal l 'altra. Così : 
1de basi per resistere agli attacchi 1 )  11  G EPAN, qualora venga av-

degl i inevi tabi li  detrattori ,  occor- vert ito di un caso in teressante, si  
revano tempo e discrezione. impegna a recarsi tempestivamen-

L'original i tà dell 'azione prelimi- te sul posto per fare la propria 
nare del G E PAN è consistita nel inchiesta ed a forn ire poi i risul­
sot toporre i propri lavori ad un tati a l l ' informatore, con autorizza­
Comitato Scientifico indipendente,  zione a farli pubblicare dal suo 

presente a a s 
Nessuno pot rà più rimproverare 

al G E PAN di non essere largamen­
te aperto alla ricerca, o di tenere 
al bando i gruppi privati .  

Prima di f inire,  non vorrei 
sare sotto silenzio due infor 

e ritengo di un certo 
resse : ) C .  Poher ha p re 
dietro n i e sta del l 'GNU,  n a re­
lazione sm metodi di rice� a del 
G E PAN e s · primi risulta · ot te­
nuti  a pr osito del fen eno 
U FO. Una q estione da seguir  sul 
piano inter zionale . . .  ; b )  C .  Po r 
si assenterà er due anni ,  lascia 
do peraltro n attività l 'organizza­
zione che egl ha cost ituito .  Presto 
conosceremo i l  nome di chi lo  rim­
piazzerà alla direzione del G E PA N .  

F .  Lagarde 
(traduz. di P. L.  Sani}  
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R o b e rto P i nott i  

una interrogazione 
a risposta deii'On Falco Accame 

IL « BOLLETTINO UFFICI ALE » 
della Camera dei Deputati  ha 
riportato,  in  data 30 novembre 

1 978 , il testo dell ' interrogazione a 
risposta scri t t a  rivolta il 20 novem­
bre al  Presidente del Consiglio dei 
Ministri dall 'On.  Falco Accame del 
Part i to Social ista I taliano, ex-pre­
sidente della Commissione Difesa 
della Camera : 
ACCAME .  - Al Presiden t e  del Con­
siglio dei Minis t ri. 
- Per conoscere se è al corrente 
dello s tato di allarme creato n elle 
popolazion i  dell'Abruzzo e Marche 
a seguito del manifes tarsi di fe­
nomeni  non scientificamente spie­
gabili ripo rtati  dalla s tampa e n o­
tati  anche da una m o tovedetta del­
la marina militare; pe r conoscere 
inoltre q uali provvedim enti  in ten­
da prende re per approfon dire la 
natura dei fenomeni e t ranquillaz­
iare le popolazion i  interessat e. 

Sull 'opinione del parlamentare 
socialista abbiamo già riferito nel 
numero scorso, nel l ' intervista da 
lui concessaci. 

Ma Accame non s i  è fermato qui. 
Come ha riferito la s tampa i l  23 
dicembre, ha fatto seguire una se­
conda interrogazione a quella ri­
volt a  all 'On. Andreott i ,  questa vol­
ta . indirizzata a l  Ministro del la Di­
fesa Att i l io Ruffini .  Come hanno 
sottolineato i giornal i ,  il pa rla­
men tare chiede al m inis t ro della 
Difesa, R uffini, di espor re le risul­
tanze degli accertam enti  effe ttuati  
in maniera di UFO, soprattutto in 
seguito alle numerose segnalazioni 
avvenute nelle _ ultime settimane, 
che hanno regis t rato una freneti­
ca successione di avvistamen ti, e 
pc rf i no fo tografie, da parte sia di 
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s ingoli che di gruppi. I l  problema 
degli UFO n egli altri  Paesi già da 
t empo è approdato n elle sedi poli­
t iche, e scie n t ifich e, m e n t re in I ta­
lia finora è stato più che altro 
considerato a rgomen to da fa n ta­
scienza. 

Ma in realtà i prim i avvis tamen­
t i  sono avven u t i  - come ha ricor­
dato l 'onorevole Accam e  - già du­
ran t e  la seconda guerra mon diale, 
soprattutto  da pa rte di pilo ti, in 
Am erica l'ae ronau tica militare sta 
s tudian do e classificando il feno­
meno fin dal '47 ed ha esaminato 
almeno t re dicimila casi di avvis ta­
men to. Anche in Italia - ricorda 
Accame - esis t e  un cen t ro di ufo­
logia dire t to da un esperto, Rober­
to Pino t ti, ma alla a t t ività di que­
sto o rganismo non ha fat t o  riscon­
t ro u n  adeguato interessamento da 
parte del gove rno. 

Il  parlamen tare socialis ta rileva 
che « ci sono dei fenomeni  elet­
t ro magnetici molto importan t i, di 
cui l 'esistenza è ben ce rta, m e n t re 
manca u n a  teorizzazione scientifi­
ca. Ad esempio l 'avvistamento ra­
dar di co rpi me tallici mobili, come 
ae rei, navi,  al di so t t o  dell'o rizzon­
te,  o anche di corpi immersi nel­
l 'acqua. Il radar - spiega Acca m e  
- non rifle t t e  echi m e tallici, ma 
disturbi  ele t t romagne tici che in 
teo ria non dovrebbero essere rile­
vati. Questo ese mpio può se rvire 
per affe rmare che esistono feno­
meni  di cui non si conosce ancora 
la spiegazione scie n t ifica. 

I n dagare sul m istero degli UFO 
può tra l 'altro co n t ribu ire a di ra­
dare molte zone nebulose in rrzate­
ria di rice rca scient ifica relat iva ai 
vari fenomeni di avvistamen to. A 

questo pu nto una iniziat iva di ca­
rat tere polit ico può rivelarsi u t ile 
per st udiare con maggior atten­
zione un fenomeno che, sopra t t u t­
to dopo le tante testimonianze che 
si sono avu te, sem b ra ormai usci­
re dal limite della fan tascien za per 
porsi s u  u n  pia no scientifico. 

Il fat to che l 'On.  Accame abbia 
citato, nella sua interrogazione al  
Ministro, i l  Centro U fologico Na­
zionale ( pur se non diret tamente ) ,  
può solo onorarci e d  impegnarci 
u lteriormente nel nostro sforzo do­
cumentario e di ricerca. Al parla­
mentare socialista abbiamo comun­
que fornito la massima collabora­
zione. E così pure al l ' iniziat iva ana­
loga di un a l tro Part i to, anch'es­
so impegnatosi in questa azione 
tendente a coinvolgere in merito 
al  problema anche le Autorità po­
l i t iche. I l  tut to dopo avere pre­
ven tivamente informato, per cor­
rettezza, gl i  ambienti del Ministe­
ro della Difesa con cui siamo i n  
contatto.  Ci  riferiamo alla mozio­
ne presentata al  riguardo dal Par­
t i to Radicale. Come ha sottolineato 
la  « Domenica del Corriere » n .  5 
del 3 1  gennaio, n o n  si può segu i­
tare a t ra t ta re da matti  quelli che 
dicon o  di aver vis to gli UFO. I ra­
dicali sono decisi a fa re luce sul 
m is te ro degli ogge t t i  volanti  sco­
nosciu t i : hanno presen tato una 
mozione alla ca m e ra p e r  cos t rin­
gere il governo, le autorità m ilita­
ri e gli scienziati a dire finalmente 
la verità e svelare i m isteri gelo­
sam ente conse rvati. 

cc Il gove rno deve impegnarsi a 
ren de re di pub blica ragio n e  t u t t i  i 
dati raccolti  in o rdine ad avvis ta­
m e n t i  di ogge t t i  volanti  di cui non 
sia stato possib ile spiega re la na­
t ura e la provenienza », ci ha det to 
il deputato radicale Mau ro Mellin i, 
cc e deve inoltre compiere ogni sfo r­
zo per favo rire in dagini al riguar­
do. A t tualmente esistono procedu­
re e regolamenti  per segnalare tali 
avvistamenti  solamento presso gli 
o rgani  m ilitari, i quali t u t ta via t ra­
s m e t tono dire t tamente i dati alla 
Nato che almeno ufficialme n t e  di­
chiara di non interessarsene per­
ché non riguardano la difesa del­
l 'Eu ropa e degli S tati  Uniti  ». 

La mozione impegnerà il gove r­
no a riguardare il fenomeno sia 
so t to l 'aspe t t o  scientifico, sia in 
o rdine ai problemi di psicologia e 
info rmazione colle t t iva ( t ogliendo 
quindi il monopolio alle autorità 
m ilita ri ) che sia in grado di ras­
sicu rare e preven ire eventuali con­
seguenze de term inate da tali feno­
meni : all 'avvicinarsi di nubi  tossi­
che le conseguenze non interessa­
no certo le autorità m ilitari e la 
nos t ra difesa, ma la no tizia è di 

grande u tilità per l'opinione pub­
blica. 

cc Questo è un problema di re­
sponsabilità politica del governo » 
conclude Mellini. cc E' UFO l'ogge t­
to m isterioso ma è UFO, m iste rio­
so, oggi in I talia anche chi se ne 
deve occupare : questo vuoto di 
compe tenze e questo vuoto di con­
clusion i  non può più essere tol­
lerato ». 

I n  questo clima, dunque, si in­
serisce e s i  giust ifica l 'ult ima ini­
ziativa del l 'On. Accame, così rife­
rita dalla s tampa i l  7 febbraio : 

ACCAME C H I E D E  
U NA I NDAG I N E  
SUGLI « U FO » 

R OMA, 7 - L'an. Falco Accam e  
( PSI )  g i à  p residen t e  della com m is­
sione difesa della Cam e ra ha rivol­
to u n 'inte rrogazione al m in is t ro 
della Difesa sul fenomeno degli 
c< UFO ». 

Vuole sapere se cc anche in rela­
zione al recente dibattito s ugli UFO 
che si  è tenuto in I nghilte rra n el­
la Cam e ra Alta e alle notizie diffu­
se dal '' Washington Pos t  » il 20 
gennaio 1979 che rivela i det tagliati  
rapporti  dell'Aviazione m ilitare de­
gli Stati  Uniti  e del ministero del­
la D ifesa USA ripo rtanti testimo­
n ianze e avvistamenti  compiuti ad 
occhio nudo e con i rada r dal per­
sonale m ilitare assegnato alle basi 
m issilist iche del Montana, Mit':hi­
gan e del Maine - non in t enda 
promuovere una indagine più ap­
p rofon dita sul fenom e no, eve n tual­
m e n t e  in collaborazione ccn altri  
paesi e u ropei tenendo presen t e  che 
ad esempio in Francia i feno meni 
sono s tudiati dal  cen t ro di Tolosa. 

'' Per conoscere infine se esis to­
no presso il ministero della Difesa 
info rmazio n i  sugli UFO e se si  in­
tenda, in caso positivo, renderle 
note ». 

Dal canto nostro, possiamo solo 
augurarci che la crisi di Governo 
non faccia passare in  secondo pia­
no ( o  peggio, nel  dimenticatoio ) 
queste iniziative parlamentari m i­
rant i  a che si dica una parola chia­
ra sull 'argomento.  Ci auguriamo 
nel contempo che i l  Reparto del­
lo Stato Maggiore della Difesa che 
ha nel frat tempo avuto l 'ordine mi­
nisteriale di raccogliere ed elabo­
rare i dat i  del l 'ul t ima « ondata » 
ital iana e di presentarE alla mas­
sima Autorità politica dell 'Esecu­
t ivo non st ia lavorando per niente. 
Il  Centro U fologico Nazionale, nel 
contempo, cont inuerà a lavorare 
per la ricerca. 

R.  P. 

Fra ncesco M a r i ott i 

u 
in manovra alle 

foci del Metauro? 

LA NOTIZIA pubblicata da <c I l  
Resto del Carlino » del 1 6  feb­
braio i n  c ronaca locale e una 

successiva t rasmissione di c< RADI O  
FANO » hanno scosso i l  piccolo cen­
tro marchigiano suscitando scalpo­
re e sensazione. U FO al la foce del 
Metauro il 1 5  febbraio ? 

Dopo gli  accertamenti e l ' intervi­
sta effet tuata in loco dal la  emit­
tente privata, m i  sono prontamen­
te recato alla « Trattoria del Cac­
ciatore » dove abitano gli avvista­
tori ( 4 persone dell a  famiglia Prìn­
cipi ,  ges tori del locale ) ,  allo scopo 
di avere maggiori dettagli ,  cono­
scere il carattere e la mentalità de­
gli intervistati  e verificare, soprat­
tutto,  se fossero da escludere una 
suggestione col lett iva ovvero un ar­
chitettato accordo famil iare a sco­
po pubblicitario. I l  carattere sem­
plice,  paesano e sincero dei Prìn-

cipi mi ha confermato, ins ieme ad 
a l tre c ircostanze concomitanti, che 
dovrebbero del tutto escludersi le 
predet te ipotesi.  I l  sig. E liseo Prìn­
cipi ,  prima assolutamente sce t tico 
nei  riguardi degli U FO, giura ora 
sulla loro reale esistenza. Egli è no­
toriamente molto rel igioso, ma è 
caratterizzato da uno spiccato sen­
so pratico e obbiett ivo. La sua fa­
miglia è composta dalla moglie,  i l  
fratello e la  cognata ( tut t i  di età 
dai 25 ai 35 anni ) ,  o l tre a l  padre 
anziano che nella notte dell 'avvi­
s tamento già dormiva e non è s ta­
to svegliato per evitargli  una peri­
colosa emozione. La c< Trattoria del 
Cacciatore » è s i tuata a circa 200 
metri dal l a  Statale Adriat ica, e a 
circa 1 50 metri dal fiume Metauro. 
Ma veniamo a quanto è stato rile­
vato nel corso del l ' inchiesta.  
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Il ufo in manovra alle foci del Metauro? 

PER CIRCA 
UN QUARTO D'ORA 

Le dichiarazioni raccol te  concor­
dano pienamen te con gli  accerta­
men ti già effet tuat i  da « RAD I O  
�ANO » ,  e d  è stato ricos truito gra­
ficamente uno scorcio del la zona 
di avvi stamen to prospiciente le fi­
nestre posteriori del la casa dei 
Prìncipi .  Il pun to indicato con « A »  
è quel lo i n  cui inizialmen te s i  t ro­
vava il « disco b ianco » lumine­
scen te, che poi si è spostato a de­
stra verso l 'a l to ( secondo una dia­
gonale di ci rea 20 metri ) ,  cioè ver­
so il pun to « B » , mentre sempre 
nel punto « A »  emergeva qut . t c.ii 
( dal fango o dal l 'acqua ) una cupo­
la rosso-fuoco, con mol t e  piccole 
luci "ivi ss 1me bir� n co-v1 · · 1 1 i -;.v 1. 1 '  i­
ne a l la  base, i l  tutto visibi le net ta­
mente nonostante la densa nebbia.  
T an t o i l  « disco » quanto la  « cu­
pola » avevano in apparenza un dia­
metro certamente non in feriore ai  
15 metri ,  con distanza dal la casa 
degli osservatori di c irca 1 50 metri .  

E '  da notare che i l  sig. E liseo 
P�ìncipi ,  come quasi tutt i  gl i uomi­
m deua zona, è un appassionato 
cacciatore e come tale na un ele­
vato senso delle distanze e delle 
dimensioni rapportate a queste u l­
t �me. L'avvistamento è durato per 
ctrca un quarto d'ora, e mentre il  
Prìncipi cercava la propria mac­
china fotografica t rovandola pur­
troppo scanca, la mogl ie riusciva 
a trovare i l  binocolo e ad osserva­
re il tutto più det tagliatamen te. 
A questo pun to,  impressionati e 
fortemen te impauri t i ,  pensando a 
chissà quali even t i  catastrofici , i 
quattro si sono barricati  i n  casa 
chiudendo finestre e pers iane,  a di­
spetto del l ' in tenzione in iziale ( so­
stenuta dal fratel lo di El iseo, A l fio 
Principi ) di andare a vedere di co­
sa si t rat tava. 

Alle prime luci dell 'alba era tut­
t? scom parso. Data la forte piog­
gia suben t rata al la  nebbia ( pioggia 
durata tre giorni ) ,  i Prìncipi  non 
hanno ri tenuto né possi bile né ut i­
le recarsi nel pantano melmoso 
lu ngo la riva del fiume a l la  ricerca 
d

_
i eventual i  tracce del l 'accaduto, 

Sicuramen te cancellate dal l 'acqua. 

ULTERIORI 
TESTIMONIANZE 

Risu l ta comunque che i l  fenome­
no, nel la  s tessa notte e al la stessa 
ura, è stato fuggevolmente rilevato 
da  al meno al tre tre persone che, 
SL'paratamente e senza sapere l 'uno 

20 

del l 'alt ro, si sono trovate nel le  vi­
ci nanze . Trat tenute, come tan ti in 
una si tuazione del genere,  dal ti­
more di essere derisi come visio­
nari , sul momen to e a casa non 
ne hanno fatto parola,  ma hanno 
poi raccon tato l 'accaduto non ap­
pena sono venuti a conoscenza del 
preciso avvistamento fatto anche 
dal la famiglia Prìncipi .  Gli  a l t ri t re 
avvistatori sono : 

L'ortolano sig. Sanchioni At t i l io ,  
di tarda età,  abi tante a 200 metri 
dal la  « Trat toria del Cacciatore » 
( su l la  stessa via ) verso l ' in terno, 
e di quest 'ult ima assiduo frequen­
ta t ore serale .  Fu una sua piccola 
necessità biologica a fargl i  notare 
que l la notte uno strano bagliore 
verso i l  fi ume. Era una sfera lumi­
nosa ora verde, ora b lu ,  ora rossa.  
Credendo che si t rat tasse di  rifles­
si nel la nebbia dei fari s tradali  po­
st i  sul pon te del Metauro non diede 
molta importanza a l la  cosa, parlan­
done soltanto i l  giorno dopo, aven­
do saputo quanto era accaduto al la  
trat toria. 

Il sarto Cecchi Sergio che,  al­
lon tanandosi dalla zona a piedi 
sul l a  Nazionale Adriat ica, subito 
dopo i l  pon te in  direzione sud 
( verso « Metauri l ia » ) ,  notò a l la  
sua destra ( quasi al le sue spal le ) 
s trane luci abbagl ian t i ,  bianche e 
rosse,  al di là del fiume. I mpauri­
to, proseguì fre t tolosamente verso 
casa e ,  per lo s tesso t imore di es­
sere messo « in berl ina » ,  s i  com­
portò come i l  p redetto sig. San­
chion i .  

I l  rag. P rodi Sauro ( di c irca 20 
anni ) che, proveniente da Fano 
(e cioè dal la  parte opposta del Me­
tauro ) procedeva in « Vespa » s u  
di una s tradina locale fiancheggiD­
ta da un la to dal vivaio di  pioppi 
esistente sulla riva destra ,  e dal­
l 'a l tro lato dal grande zuccheri fi· 
cio di Fano. Al  di là del l a  vegeta . 
zione, dichiarò i l  giorno dopo di 
aver notato grandi bagliori sul t i u­
me, ma l ì  per lì non dette  mol ta  
importanza al la  cosa e ,  come gli  
a l tri ,  ne parlò solo i l  giorno se­
guente.  Gl i  orari concordano. 

AVVISTAMENTI 
PRECEDENTI ? 

Mi è s tato inol tre riferito che 
anche nel le  nott i  precedent i  i l  1 5  
febbraio varie persone, contadini e 
braccianti  de l la  zona, in dive rse oc­
casioni avrebbero notato s trani  og­
gett i  l uminosi  solcare il cielo della 
zona mare fra Senigal l ia  e Ancona 
verso l e  col l ine ad ovest di Fano.  
I n  tutt i  i casi  ho cons tatato di ret-

tamen te che in questa zona di 
campagna è sistematicamente d i f­
fusa la tendenza a tacere su tal i  
avvistamen t i ,  talvolta fugaci ed im­
precisi ,  per t imore di essere bef­
feggiat i  e presi per vi sionari o squi­
l ibrat i .  

I l  teatro del l 'accaduto, comun­
que, pot rebbe essere ritenuto ab­
bast anza in teressan te.  S iamo infat­
ti alla foce di un fiume, in un delta 
paludoso formato da isolott i  e 
compreso fra arterie d i  grande 
scorrimento ( la Statale Adriatica, 
la  supers trada per Roma e l 'Auto­
strada A 1 4 ) .  Come se non bastasse, 
o l tre i l  Metauro,  paral lelamente al 
corso del fiume, s i  snoda la pista 
del piccolo aeroporto di  Fano. 

La zona, dunque, potrebbe esse­
r� stata scel ta  a bel la  posta per l a  
s u a  particolare posizione e natura. 
Questo, natural mente, ammettendo 
che i fenomen i ufologici osservati 
avessero una componente intel l i­
gente .  

E '  in  effet t i  questo i l  punto chia­
ve. Lo spet tacolo  osservato deve 
essere i nterpretato come una serie 
di  manovre eseguite  da aeromobi l i  
sconosciute dalle caratteris tiche 
anche anfibie in  un'area accurata­
mente scel ta  per la prop ria parti­
colare posizione in un momen to 
( ne l  cuore del la notte ) e in condi­
zioni meteorologiche tal i  ( pioggia, 
nebbia ) da poter operare in distur­
bate e al riparo da sguardi indi­
screti ? 

Le varie segna lazioni preceden t i  
e i fenomeni che in particolare 
hanno u l t imamente in teressato 
l 'Adriat ico in genere non dovreb­
bero consent irc i  di esc l udere tale 
l egi t tima ipotesi .  

A chi  volesse poi ricol legare i fe­
nomeni del Metauro a man i festa­
zioni elettriche natural i  pur insoli­
te qua l i  i ful mini  globulari ,  ricor­
do infine i dettagl i del l a  descrizio­
ne del grande corpo biancastro vi­
sto evoluire sul  fiume dai Prìncipi : 
un « d isco » bianco vivo da un pun­
to in  terno al  quale part iva un cono 
di  raggi emessi verso l 'alto.  Que­
sti u l t imi  apparivano neri con tro la 
luce bianca del la  s truttura sferica 
in ternamen te a questa. Raggiun t a  
la  sup�rficie s ferica nel margine 
superiore, fuoriuscivano esterna­
mente a quest 'u l t ima diven tando 
di  col po anch'essi luminosi · e fo­
sforescent i ,  in una emissione co­
stante verso il  cielo. La luce era 
come osci l lante .  

Nessun fenomeno elett rico natu­
ra l e  può inquadrarsi in tale ordine 
di manifes tazion i ,  evi den temen te.  

F. M.  

Lidia Parent i 

CASO ZANFRETTA 

FACCIAMO Il PUNTO 
Zanfretta non ha mai mentito. Il vissuto da lui 

riferito é e resta per lui un'esperienza vera e reale 

I L « CASO » Zanfret ta ,  com 'era 
prevedibi le ,  ha scatenato un ve­
ro vespaio di polemiche, a di­

spetto dei non pochi element i  pro­
bant i  che ad esso si riferiscono e 
che abbiamo affrontato negli u l t i­
m i  due numeri del la  nostra rivi­
sta. Sull 'accaduto, ed  in partico­
lare sugli esperimenti  di  ipnosi re­
gressiva compiuti dal prof. Mario 
Morett i ,  hanno così preso posizio­
ne diversi esponent i  della cultura 
scient ifica genovese, i n  una serie 
di  i nterviste riferite dal quotidia­
no « I l  Lavoro » del 28 gennaio.  

« Nel caso del metronotte » è 
l 'opinione del p rof. S irtori « ci t ro­
viamo molto probabi lmente ad un 
plagio nei  confront i  dell ' ipnotizza­
to » .  Per il parapsicologo Michele 
Giovanel l i ,  al rientro dal sonno 
ipnotico « non s i  sono seguite  quel­
le  tecniche prudenziali che ad 
esempio segue lo psicologo p rof. 
Pisci te l l i  dell 'Università Cattolica 
di  Roma. Ciò fa sospettare che ben 
diffici lmente s i  è t rattato di  un 
p rofondissimo sonno ipnotico » .  Se­
condo il prof. Guido Razzoli ,  me­
dico psicologo, « un esperimento 
con qualche pre tesa di  scienti fici­
tà avrebbe dovuto avere un ben di­
verso rigore » .  

Punto e a capo, dunque. Affer­
mazioni del genere, anche se - co­
me ha rilevato sul quotidiano « I l  
Corriere Mercanti le » i l  giornalista 
Rino Di  S tefano - tradiscono una 
velata  rivalità t ra due gruppi  che 
operano a Genova i n  campo di 
ipnos i ,  hanno get tato Fortunato 
Zanfret ta  nel  più cupo sconforto. 
Poco i mporta se s i  ten tasse o meno 
di colpire lui  per screditare i l  Dr. 
Morett i : i l  capro espiatorio era 
sempre il metronot te .  Di qui la  
sua p recisa determinazione d i  an-

dare fino in fondo,  a tut t i  i cost i .  
E mercoledì 7 febbraio i suoi 

detrattori hanno avuto una sorpre­
sa spiacevole, « Il Corriere Mer­
cant i le », infatt i ,  riportava che i l  
giorno prima,  a M ilano, i l  giovane 
si  era soCloposto al  « siero della 
verità » su sua specifica richiesta.  
In termini  medici s i  t rat ta  di  nar­
coanal is i ,  ovvero l ' i n iezione per via 
en dovena di una sostanza medici­
nale che rimuove i l  lato conscio 
della personal i tà di  un i ndividuo 
portandolo in  s tato ipnot ico : i l  
penthotal .  

L'esame ha avuto luogo al le 10.30 
presso il Centro I nternazionale di  
I p n osi Medica e Psicologica di 
Corso X X I I  Marzo sotto i l  dire t to 
controllo del dire t tore generale 
prof. Marco Marchesan.  L'ente,  
membro del la  « U nion des Associa­
t io ns. I n ternat ionales » ed affi l iato 
al la « ·World Federation for Men­
ta !  Healt  », è i n discutibi lmente 
uno dei più seri  e preparat i  d ' I ta­
l ia .  Come testimoni del l 'esame i l  
dirigente della V a l  B isagno Giulia­
·no Buonavici ,  il giornal is ta  Rino 
Di S tefano del « Corriere Mercan­
ti le » e Luciano Boccone del Cen­
tro U fologico Nazionale.  

Appena constatato che i l  metro­
notte era caduto in sonno ipnot i­
co, il prof. Marchesan gli  si è d.­
volto con tono deciso e perentorio. 
« Lei deve dirmi soltanto la  veri­
tà - gli ha det to - voglio che lei  
m i  riferisca ciò che ha vissuto quel-

· la sera senza aggiungere alcuna 
sua considerazione o giudizio. Mi 
ha capi to bene ? » .  Zanfretta ,  ad oc­
chi chiusi ,  ha risposto posi tiva­
mente e la seduta ha avuto i n izio. 
L'esperimento si  è quindi protratto 
per 75 minut i ,  in  cui l a  guardia 
giurata h_a ripetuto e ricon fe rmato 
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punto per punto quanto aveva già 
riferito nel corso delle due prece­
dent i  sedute ipnotiche praticatigli 
dal D r. Morett i .  La sua voce, bassa 
ed  appena sospirata, assumeva un 
tono di poco più elevato quando 
riferiva le parole che sarebbero 
s tate espresse dai suoi fan tomati­
ci interlocutori.  E '  emerso anche 
qualche a l tro particolare : ad esem­
pio, il det taglio che in un eventua­
le nuovo incontro i suoi rapi tori 
avrebbero in animo di affidargli un 
ogget to che potrà essere portato 
come prova della loro esistenza. 
Essi mirerebbero a stabi l ire un 
con tatto con noi , peral t ro reso im­
possibile dal loro aspe t to, orribile 
per i nostri canoni estetici .  Zan­
fretta,  al pari di a l tri sogget t i ,  sa­
rebbe dunque una specie di cavia 
uti l izzata a fini di s tudio nella pro­
spettiva della ricerca della chiave 
di una possibile comunicazione con 
l 'umanità.  Essi avrebbero comun­
que espresso la  determinazione di 
portare successivamente con loro 
i l  metronotte. 

Che at tendibi l i tà at tribuire alle 
sue affermazioni durante la narco­
analisi ? 

Come spiega il prof. Marchesan , 
« bisogna subito distinguere t ra ve­
rità ogget tiva e verità sogge ttiva. 
I l  sogget to che s i  sot topone a que­
s to tipo di t rat tamento medico per­
de momentaneamente la sua volon­
tà e racconta quindi al l 'anal ista ciò 
che in buona fede ritiene sia la  ve­
rità. Non c'è dubbio che in que­
s te condizioni non si possa menti­
re . Ora con questo non si può però 
affermare che quanto i l  soggetto 
afferma sia appunto verità ogget­
t iva. Per poterlo dire sono neces­
sarie prove materiali che confer­
mino la real tà  delle affermazioni 
fatte .  Si può invece t ranquil lamen­
te affermare che il pen thotal prova 
comunque la buona fede dell ' indi­
viduo nel senso che in questo mo­
do non si può mentire » .  

Può essere importante ricorda­
re, a questo proposito, che molte 
delle persone che s i  rivolgono al 
Centro Internazionale di I pnosi 
Medica e Psicologica sono appun­
to coniugi che s i  sottopongono alla 
prova del penthotal proprio per di­
most�are al partner di non avergli 
menti to. 

Dunque Zanfretta non ha menti­
to, mai.  I l  vissuto da lui  riferito 
è e resta per lui un'esperienza ve­
ra e reale .  

Questo forse non vale a provare 
inequivocabilmente la real tà ogget­
tiva dei suoi « incontri ravvicinati 
del terzo tipo » ;  ma almeno sgom­
bra defini t ivamente il campo da 
sospet t i  e in ogni caso da ipotesi 
mistificatorie. In  at tesa di even­
t u a l i  sviluppi, dunque, resta solo 
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I o sot to s c r i t t o Fortunato ZANFRETTA noto o Nova M i l an e s e  
i l  28/ 1 2/ 1 952 i n  data odi e rno 6 febbraio 1 979 d i  mia s p o n t a n e a  vo lon t à  
mi s o t to9ongo an esomi c l i n i c i  o n de ve r i f i c a re c o n  o g n i  me zzo o d i s p o­
s i z i o n e  d e l l a  moderno s c ienza me d i c o  la verid i c i tò d e l le mie a f f e rma­
z i o n i  c i rco i m i e i  i n c o n t r i  ravv i c i n a t i  con e s s e r i  s c on o s c i u t i .  

S o t t o  l a  mio re s p o n s ob i l i t ò  q u i n d i , oggi i n  M i l a n o ,  � l  
Pro f e s sore MARCHESAN c e r c h e rò d i  ver i f i c a re c o n · ogn i  mezzo c l i n i c o l a  
a u t e n t i c i t à de l le m i e  a f f e rmaz i o n i .  

La p re se n t e  p e r  r i c o n f e rmo c h e  de t t i  e sami s i  svolgono 
s u  mio x i c h i e s t o  ed o mio r i s c h i o  t o t a l e . 

In fede . 

/.-:�/· {?��T 
· ..• t "f' r� 

La dichiarazione con cui Fortunato Zanfretta ha autorizzato 
i l  prof. Marchesan ad eseguire su di  lui la prova del penthotal 

Prof. Dott. GiORGIO GIANNIOITI 
L 0 In N":lt•''lll'tJlll Sf•""; · ;,ln.t� '.: •• ' t'l• t"' •,,.,..,.,l-t.' <'! '.' �·11t:'i1 l 

Vl•;f! J'd•)t,dO t�;, ,,. ,!,l<llt (P.JHtCalo S. MJ•!i"tO 
!f•'f fVIII} �!�4 

1 6 1 3 1  CtNbVA 
�:,,:!lo v.r•,. f\J:o� td• �l·':l, ,, . " lei. 3113.2{).4 fltl_-,.',1' , t·r I•�:.JUI\1/ti iH'IItO 

ftlC! l r A  I'.{)'J Vf.l, I O A  
?('\ S0$TAf,�l! STUPUAC(NTI 

31/1/1979· 

Su richiesta della Direzione de l l ' Iati tuto di Vigilar.za . 
da oui dipende , ho visitato in data 28 e 30 d.ioembre 1978 il B i6• 
ZAlTFRE'I"!'A FORTUHATO, di anni 26 , di professione vigile giurato .­

ohe m i  viene rinviato 1n data od�a per essere sott oposto nuo• 

vamente a vi ai h neu:ropsichi�trioa. 
Ccrr.�· ne lle d1,1e precedent i visite , ho trovato 11 sig. 

Zanfre t. t a  in perfe t t e  condizioni psichiohe e neurologiche. 

n P• non PI'esenta. a lterazioni del f;ensiero . n� distùr .. 
bi ps ic oaensorial i·, e normale ì't la Gua capacità. volit iva e lo• 
gioo-ori ti o a. 

Ritengo pertanto 1 1  Zanfre tta idoneo al· suo �avoro in 
. modo inoondi�ionato ,  e non abbisognevole di periodt di oeser• 
vazione nè tanto �eno di consigli terapeutioi . 

In fede , in carta libera , per gl1 usi di legge • . 
Prof. Dr. GIANNtO l l l  Grorg10 
(L D. dr NFrolo') 1 • 
' . • enlell Sper.I"H!ta Matalhe t.fV .. "l. 

y;0(.U'er A o bò, B r e�! 4 1 1..).- .., 
l O I 3�v 

I l  certificato medico redatto dal prof. G ianniotti : 
Fortunato Zanfretta è O.K.!  

da prendere àtto di quanto riferito 
coerentemente dallo Zanfretta,  ri­
ferendo il tut to al le molteplici c ir­
costanze materiali di cui ci siamo 
già occupati  nei due numeri scorsi .  

Concludendo, su un ult imo dato 
vale forse la pena di soffermarsi .  
I l  primo incon tro del  6-7 dicembre 
1 978 a Marzano di Torriglia ed i l  
successivo del  27-28 dicembre 1 978 
sul la  s trada del la  Scofféra sareb­
bero stati  preceduti da un avvista­
mento risalente ad un non meglio 
precisabile giorno del gennaio 1 978 ,  
mentre lo Zanfretta s i  t rovava, per 
servizio notturno, o l tre la Vi l la 
« Casa Nostra » .  Di questo evento, 
di cui la guardia giurata aveva un 
remoto ma chiaro ricordo, egli ha 

mi di Zanfretta da parte della Que­
stura di Genova ci sembra dovero­
sa. Il giorno 8 febbraio il docu­
mento gli è stato infatt i  rest i tuito 
dal le  Autorità. Si ritiene che,  più 
che la notizia del l 'esito del la nar­
coanalisi  riportata il giorno prece­
den te dal « Corriere Mercantile » ,  
a ta le  decisione ( apparentemente 
dovuta allo stato semi-confusiona­
le in cui la guardia giurata era 
stato trovato dai colleghi subito 
dopo i suoi due « incontri  ravvici­
nati » )  abbia concorso il certifica­
to medico emesso dal prof. dott .  
Giorgio Gianniott i ,  Libero Docen­
te in Neurologia, Specialista in Ma­
latt ie Nervose e Mentali  e vice Pri­
mario Neurologo dell 'Ospedale di 

Zanfretta a " Portobello , con i l  superiore ten. Cassiba 
e Enzo Tortora: tutta l ' Ital ia ha seguito il suo caso 

presente solo un oggetto len t icola­
re di color bianco luminoso, con 
due sfere rossastre nella parte su­
periore sinistra, osservato in c ielo 
ad una distanza valutabile in una 
cinquantina di metri .  Sarebbe sta­
to allora, « con una luce rossa » 
che scese su di lui ,  che le miste­
riose entità si sarebbero manife­
state a Zanfretta per la prima vol­
ta,  individuando forse in lui un 
possibile interlocutore. Il tut to, 
naturalmente, senza che i l  metro­
notte - che prima non aveva mai 
dato importanza al fatto se ne 
rendesse . conto. 

S .  Martino di Genova. A seguito 
delle visi  te neuropsichia t riche ( ri­
chieste dall ' I s ti tuto di Vigilanza da 
cui il testimone dipende ) del 28 e 
30 dicembre 1 978 e del 3 1  gennaio 
1 979, lo Zanfretta è stato t rovato 
in perfet te condizioni psichiche e 
neurologiche, senza alcuna altera­
zione del pensiero, del tutto privo 
di disturbi psico-sensorial i ,  con 
normale att ività voli t iva e logico­
critica, incondizionatamente i do­
neo al proprio lavoro e tu t t 'altro 
che abbisognevole di periodi di os­
servazione né, tanto meno, di con­
sigli terapeutici .  Tutto O.K. ,  dun­
que. 
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Sottoscrivere 
un abbonamento 
annuo è faci le: 

Basta. inviare l 'importo di L.  
1 1 .000 , a mezzo assegno o 

vaglia postale, indirizzato a:  

R I CCARDO MARIOTTI EDITO­

RE . Via Antipatro, 23 • 001 24 
ROMA • e riceverete a casa 

vostra, per un anno, il nostro 

mensile senza alcun aggravio 

di spese postali. 

Abbonarsi conviene ! Infatti, 

se il prezzo di copertina do· 

vesse aumentare ciò non ri· 

guarderà il vostro abbo· 

namento .  

Onde evitare d isguidi postal i ,  pre­

ghiamo genti lmente tutti coloro che 

vogl iono abbonars i ,  di scrivere in  

STAM PATELLO nome, cognome e 

indirizzo completo di CAP. negl i  

spazi a d isposizione s u i  vag l ia  

postal i .  

Nel numero scorso avevamo 
iniziato con le lettere A e B, 
pianificandola in varie punta­
te, la pubblicazione della bi­
bliografia ufologica italiana. Di 
fronte ad una trentina di let­
tere ·ricevute nel frattempo, 
tutte concordanti sulla neces­
sità di sviluppare il discorso 
in maniera unitaria, iniziando 
contemporaneamente una ru­
brica di recensioni, abbiamo 
dunque deciso di aderire alle 
richieste dei lettori ,  facendo 
l'uno e l 'altro. Nel prossimo 
numero, quindi, riporteremo 
quanto richiesto, dividendo al 
massimo il tutto in due pun­
tate. Un'ul tima precisazione in meri­

to al t rattenimento del porto d'a r- L. P. �---------------------------
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L i d i a  Pare n t i  

L a  prima edizione del Rally . .  m a s  esteso del mundo . .  è stata seguita dagli UFO t 
Dal 1 7  agosto al 24 settembre 

scorso le cronache automobilisti­
che sudamericane e mondiali han­
no dedicato tutta la loro attenzio­
ne al Rally « mas esteso do mun­
do », l a  prima « Vuelta a la Ame­
rica del Sud ACA/ B I R  » ( realizza­
ta sotto il patrocinio del l '« Auto­
movil Club Argent ino » )  il cui per­
corso, dopo aver toccato al nord i 
paesi subtropicali del continente, 
si tuffa verso la Terra del Fuoco 
per risalire infine verso Buenos 
Aires. Sono quasi 30 .000 chilometri.  
La gara, peraltro, ha fat to parlare 
di sé anche per un episodio del 
tutto estraneo alla sua atmosfera 
agonistica : la comparsa di un UFO, 
ed in circostanze tutte particolari .  
L'oggetto volante non identificato, 
assicurano i due protagonisti della 
\ · i cenda ( l ' industriale ci leno Carlos 
Acevedo ed il  suo ccmpagno Angel 
:\lloya, sostituto del l 'ult im'ora del 
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« secondo » di  Acevedo, Hugo 
Prambs ) ,  è apparso a Viedma, una 
località nei press i  di Bahia Bianca, 
e ha t rasportato la macchina dei 
piloti ( una Citroen GS 1 220 Club 
che seguiva il rally fuori classifica ) 
per 70 km dopo averle « succhia­
to » tutta la benzina. 

Ma sent iamo dai due protagoni­
sti  del l ' incredibile episodio come si  
sono svolti  i fatt i .  

« Viaggiavamo a circa 1 40 kmh 
- ha detto Acevedo - quando nel­
lo specchietto ret rovisore ho visto 
avanzare , a grande velocità, una lu­
ce bianca a forma d 'uovo. Quando 
la luce ci è stata completamente 
sopra, i l  motore si è spento e sia­
mo stati sollevati da terra » .  

Interviene i l  suo compagno : 
« Abbiamo sentito un gran caldo 
e ci siamo sentiti  t rasportare. Ist in­
tivamente ho guardato a che chilo­
metro eravamo. Il tutto è durato 

un minuto, poi la luce che ci  por­
tava ( a  forma d'uovo con tre anel­
l i  concentrici ) ci ha depositati a 
lato della strada » .  

Ancora Ace  vedo : « Avevamo una 
gran paura perchè non sapevamo 
che cosa stesse succedendo. Da 
una pietra miliare abbiamo capito 
di  aver compiuto circa 70 km e 
viaggiato quindi ad una velocità di  
4200 kmh. Dopo una ventina di 
èhilomet ri abbiamo incontrato una 
stazione di servizio e siamo scesi 
a raccontare quello che ci  era suc­
cesso. E '  s tato in quel momento 
che abbiamo visto che i l  serbatoio 
della benzina era vuoto mentre al 
momento che ci  è arrivata addos­
so la lu�e bianca era pieno » .  

Moya : « Quando abbiamo rac­
contato a quelli della stazione di 
servizio che distava circa 1 20 km 
da Bahia Bianca, meta della tap­
pa, quello che ci era successo, c i  

hanno detto che anc he loro aveva­
no avvistato il  disco volante » .  

La notizia, diffusa con rilievo 
dalla stampa argentina, è giunta 
anche in Italia dove, a giudicare 
dal ben l imitato spazio accordato­
gli dai nostri organi di informazio­
ne, è stata evidentemente accolta 
con scetticismo. Lo stesso scett ici­
smo che ha spinto i giornalist i  ar­
gentini a documentare le precise 
circostanze del l 'accaduto. 

Conveniamo che i l  fatto appaia 
piuttosto incredibile. Ma quanto è 
emerso dal le indagini non autoriz­
za a dubitarne. 

Secondo i dati ufficiali comuni­
cati dall '« Automovil Club » di 
Viedma, i l  concorrente n .  1 02 ( e  
cioè l a  vettura di Acevedo e Moya ) 
lasciò tale località alle 4 .05 del 23 
settembre.  Orbene, l 'ispettore Jor­
ge Osimi,  di Pedro Luro, fu chia­
mato telefonicamente dai due dal-

c) NORTE 

OCEANO ATLANTICO 

VIEDMA-PEDRO LURO: i 60 km. 
d i  mistero nel corso del la 

<< Vuelta a la America del Sud , 

I l  Citroen GS 1 220 Club 
( nu mero 1 02) di  Carlos Acevedo 
( in  piedi) .  Seduto, è il suo 
secondo Angel Noya 
( Foto Autosprint) 

l a  s tazione di serv iZIO di arrivo al­
le 4.45. Dal momento che Acevedo, 
a detta del gestore, avrebbe tele­
fonato non meno di un quarto 
d'ora dopo l 'arrivo ( anche questo 
ult imo fu intrattenuto dal cileno 
sulla incredibile esperienza occorsa 
al suo Ci t roen ) ,  s i  deve supporre 
che i due ral lysti siano giunti  alle 
4 . 1 5, colmando pertanto la  distan­
za Viedma-Pedro Luro ( 1 60 km ) in 
soli 25 minuti ,  pari ad una velo­
cità media di 350 Kmh, assoluta­
mente impossibile volendo dare 
una spiegazione puramente sporti­
va del la loro presenza a Pedro 
Luro.  

Una mistificazione concordata, 
allora ? No.  Parti t i  15 minuti pri­
ma di Acevedo e Moya, l 'equipag­
gio Jarque-Rocamora ha avuto la 
sorpresa di rit rovare anch'esso i 
due del la vettura 1 02 già a Pedro 
Luro. J arque e Rocamora hanno 

escluso del tutto la possibilità di 
essere s tati sorpassati dalla  Citroen. 

E allora ? 
Se poi calcoliamo le cose in base 

a quanto affermato da Acevedo e 
dal suo compagno, il tutto si com­
plica ulteriormen te. Dei 1 60 km 
del tragit to normale, in effett i ,  la 
loro vettura ne avrebbe effettiva­
mente percorsi, a parte i 1 1 0 fatti  
grazie al l 'UFO in forse l minuto 
primo, solo 50, in poco più di  25 
minuti .  Dal che si  deduce che la 
velocità di spostamen to del l 'UFO 
legato a questo ennesimo fenome­
no di « teleportation » ( o  teletra­
sporto ) non dovrebbe essere cal­
colata in meno di 6 .600 km ! 

Dati coeren ti ,  testimonianze in­
dipenden ti ed attendibil i .  Non si 
tratta apparentemente di  una mi­
stificazione, ma di una nuova sfi­
da del fenomeno U FO alla logica 
umana. 

L. P.  
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r "INTELLIGENZA, DEL FENOMENO UFOLOGICO 

L'imponenza del fenomeno ufo­
logico di quest i  ult imi tempi , con 
gl i avvistamenti  sulle coste mar­
chigiana e abruzzese nonchè nel­
l 'immediato entroterra, poi estesi­
si ad altre zone d ' I talia e ad altre 
part i  del mondo, ci rinvia al signi­
ficato di questa  misteriosa pre­
senza, per tentare di decifrarne i 
comportament i .  A questo scopo, 
quindi ,  faremo qui alcune conside­
razioni sulla presunta intel l igenza 
dei comportamenti  degli U FO i n  
volo e d e l  loro interesse verso l 'uo­
mo ; nei prossimi numeri cerchere­
mo di indicare degli s trumenti  me­
todologici ,  att i  a comprendere con 
più esattezza i significati degli  av­
vistamenti .  

I ntanto una prima questione : se 
non s i  t ratta di un fenomeno na­
turale, e secondo noi questa ipo­
tesi va scartata almeno per una 
parte degli  avvistamenti  di U FO, 
dobbiamo pensare ad essi come 
veicoli cont rol lati  da qualche in­
tell igenza : sarà lo studio delle lo­
ro caratteristiche tecniche e fun­
zionali a dirci se può t rattarsi di 
veicoli costruiti dal l 'uomo e la cui 
esistenza viene tenuta segreta o se 
s i  tratta di  mezzi che dimost rano 
delle capacità che la tecnologia 
umana non può raggiungere .  

I ntanto, quali sono le  caratteri­
st iche del comportamento in volo 
che dimostrano la natura intel l i­
gente ? C'è,  a detta di t utte le te­
st imonianze, una eviden te capaci­
tà di quest i  mezzi di padroneggia­
re la forza di gravità terrestre : 
sono capaci di sostare nell 'aria per 
ore, in  assoluta immobil ità,  per 
poi ripartire a velocità vertigino­
sa, o per muoversi a zig-zag, inter­
rompendo un movimento retti l ineo 
ad alta velocità con inversioni o 
virate ad angolo. 

Possiedono apparentemente la 
capacità di  rendersi visibil i  o invi­
sibil i  al l 'occhio umano e di essere 
rilevati dai radar o meno. Li ca­
ratterizza una evidente capacità 
combinatoria : mezzi più piccoli  so­
no stati  vist i  uscire od entrare in  
mezzi pi grandi ,  o due  mezzi sono 
stati vist i  ricomporsi in uno solo, 
oppure un oggetto singolo si è di­
viso in molte singole component i .  
Ma soprattutto una ci sembra la 
caratterist ica più sbalordit iva, e 
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più probante ai fini della tesi della 
intel l igenza del fenomeno : i l  volo 
in formazione. La capacità cioè di 
questi oggett i  di viaggiare nel cielo 
ad alte velocità (o anche ridotte ) ,  
mantenendo una precisa disposi­
zione fra di loro ( classica è la for­
ma a « V » ) , una equidistanza fra 
mezzo e mezzo, ognuno dei quali 
c ioè si muove t racciando una pa­
ral lela a quelle che t racciano gli 
altri. E questo senza arrivare an­
cora ad esaminare i casi in cui 
sono implicati  degli occupanti .  

Che cosa ancora possiamo de­
durre dal comportamento degli  
U FO in  volo ? Se la  loro natura è 
artificiale, e sono guidati da una 
intell igenza, che cosa significa i l  
loro volo,  che cosa i l  loro apparire 
in zone particolari , a volte in ore 
determinate, e quale è il loro at­
teggiamento verso l 'uomo e la sua 
civiltà? Sono in teressati  ad essa 
oppure no ? E '  ostile,  favorevole o 
indifferente ? Riguarda solo alcune 
zohe del mondo o tutte indistin ta­
mente ? Prese n t a attinenza con le  
stagioni ,  le  ore, le  condizioni me­
teorologiche, o con certi eventi  di  
psicosi collett iva ? O con le  attese, 
coscient i  o profonde, degli uomini  
dai  qual i  sono avvistati ? Perchè 
certe volte sembrano voler sfuggi­
re il rilevamento radar e al  tre vol­
te invece sostano per delle ore sul­
le città oppure si fanno voluta­
mente intercettare o quasi gioca­
no con gli aerei e con le capsule 
spaziali ?  

Anche i comportamenti  degli  
U FO in  volo rispecchiano un po' le 
caratteristiche comuni a tutto i l  
fenomeno nel  suo complesso : c i  
sono cioè in  rea! tà dei  comporta­
menti  diversificati  e anzi in appa­
rente cont raddizione fra loro : 

l )  Molte  volte sono stati  visti  
ricalcare con esattezza i contorni 
di laghi o fiumi ,  caratteristiche 
fisiche e natural i  del terreno, cioè 
in modo da ripeterne fedelmente 
i l  disegno quale s i  potrebbe vede­
re sulla carta geografica ( o  dalla 
osservazione aerea ) con la  l inea 
tracciata dall 'oggetto nel suo spo­
stars i ;  

2 )  A volte hanno sorvolato i l  
t racciato di  una autostrada o di  

una strada seguendone fedelmente 
la  direzione, e apparentemente mo­
dellando la propria velocità di volo 
su quella di auto sotto di essi ; 

3 )  Hanno sostato ripetutamen­
te sopra i t ralicci o i fi l i  del l 'alta 
tensione ed è stata notata una ap­
pendice del mezzo prendere con­
tatto con ess i ;  

4 )  Hanno sostato ripetutamen­
te sopra raffinerie, cent rali elettri­
che e nucleari e basi mil itari ; 

5 )  Hanno manifestato sovente 
un comportamento teso al l ' inter­
cet tazione di aerei ,  in volo,  con 
cui si  sono avuti  veri e propri in­
seguimenti .  

Vi sono poi  altre apparenti  ma­
nifestazioni non solo del l 'intel l i­
genza del fenomeno in sè, ma an­
che del suo interesse verso l 'uomo 
e la sua cos t ruzione di civiltà. Per 
non parlare ( 6 )  del comportamen­
to degli UFO nello spazio extra­
atmosferico verso le capsule spa­
ziali e i loro equipaggi , altre volte 
questo interesse ha avuto apparen­
ze osti l i  con l ' introduzione di ( 7 )  
effett i  termici ejo elett romagnet i­
ci controllati  ( black-out ) ,  casi di  
(8 ) rapimento ( abduct ion ) con o 
senza ( 9 )  teletrasporto ( teleporta­
t ion ) di mezzi ( auto,  ecc . ) .  I nfine, 
( 1 0 )  i l  caso in  cui gli U FO hanno 
sostato sopra confini  politici sta­
bi l i t i  dall 'uomo ( ad esempio, sul­
la zona smilitarizzata durante la  
guerra U SA-Vietnam ) .  

Ora dobbiamo chiederci : questi  
comportamenti  sono in tenzional i ,  
o meglio c 'è ,  da parte del l 'intel l i­
genza che l i  guida, consapevolezza 
di essere osservati e in terpretati 
dall'uomo? C 'è o no in teresse ver­
so questa in terpretazione? Si cer­
ca di modificarla o indirizzarla in 
una certa direzione, di metterei fuo­
ri pista,  oppure si è del tutto in­
differenti ad essa ? Questi  compor­
tamenti  fan no pensare in real tà 
non solo che c'è consapevolezza 
del l 'esistenza dell 'uomo e della c i­
viltà materiale da esso costruita, 
ma anche del fat to che esso viene 
posto in  rapporto con la realtà 
ufologica e che questa gli pone dei  
problemi di interpretazione. Di  qui 
sorge l ' interrogat ivo : gl i  avvista-

menti ,  il fatto di presentarsi visi­
bili  a l l 'occhio umano ( e  di mo­
strare interesse o curiosità per le 
sue cost ruzioni ) è I NTENZIONA­
LE o soltanto casuale ( non posso­
no fare a meno di essere avvista­
ti ) ?  La domanda non è oziosa ma 

anzi può contribuire a farci capire 
la natura del fenomeno. Anche qui 
l 'evidenza ci  pone dei dati in parte 
cont raddittori : da una parte s i  è 
notata una presenza degli  U FO in 
certe zone del mondo particolar­
mente disabitate e lontane dalla 

I l  volo in formazione : una costante invariabilmente propria 
di più aeromobi l i  operanti in base al le stesse final ità 

Un apparente formazione di U FO (Lubbak, Texas, 1 951  ) :  
u n  assetto d i  volo che denota l 'intell igenza del fenomeno ? 

presenza umana ( foresta Amazzo­
nica, oceani ,  Antartide , massicci 
mon tuosi ) ,  men tre a volte sembra­
no voler sfuggire al le ret i  radar 
volando attraverso gole montuose 
o rasentando i tetti del le case. A l­
tre volte sembrano del tutto indif­
ferenti  a questa intercettazione e 
anzi sostano per ore immobil i  sul­
le grandi città .  

I l  fatto che dunque a volte sfug­
gono la presenza umana e la sua 
intercet tazione starebbe a dimo­
strare che essi sono consapevol i  
della capacità umana di avvistarli  
e questo non è un particolare se­
condario, poichè ciò s ignifica che 
i l  loro essere avvistati  i n  molti  ca­
si è un FAR S I  AVVI S TARE o al­
meno una presenza consapevole 
dell 'avvistamento umano. -Quindi 
qui s i  propende per l a  natura non 
soltanto intel l igente del fenomeno, 
ma anche intenzionale nel suo ma­
nifestarsi a l l 'uomo, come starebbe­
ro a dimostrare i casi prima men­
zionati .  Detto questo, quali sono 
gli  scopi del la  loro presenza? Sono 
scopi comprensibi l i  a noi oppure 
che non possiamo neppure formu­
lare né concepire ? Sono final i tà 
estranee aJ l 'uomo, oppure l 'uomo 
fa parte di  quest i  scopi, o quanto­
meno si troverà coinvolto in essi ? 
Se dalla casistica riferita ad U FO 
in volo passiamo a quella riferita 
a loro attività al suolo, notiamo 
come i comportamenti  degl i  « oc­
cupant i  » discesi dal loro mezzo 
ricalchino quell i  dei mezzi, e siano 
perfettamente in l inea con essi : 
c 'è un analogo atteggiamento di 
interesse o curiosità per partico­
lari fisici o naturali del terreno, 
per specie vegetali  e animali ,  ma 
anche verso l 'uomo e i suoi manu­
fatt i : è un t ipo di contatto che non 
si rivolge all 'uomo direttamente, 
ma in  forma quasi mediata, casua­
le,  episodica, curiosa ; si arriva al­
l 'uomo non direttamen te però ci si 
arriva con at teggiamenti  che mo­
strano volu tamente la  propria ori­
gine non terrestre ( vero o falso 
che s ia ) : curiosità, meraviglia,  
studio per gli oggett i  del l 'uomo e 
per il suo stesso corpo ; tutta una 
serie di atteggiamenti che porta­
no a tali  conclusioni,  quando ad­
diri t tura questo non venga preci­
sato di proposito ( i  « Venusiani » 
di Adamski ,  gli  Ummit i ,  etc . ) .  Ri­
mangono al suolo delle tracce, inol­
tre,  che suonano come conferma 
e suggello alle testimonianze rife­
rite, tracce che un ricognitore me­
no distratto o più preoccupato di  
farsi notare avrebbe senz'altro evi­
tato, vista la sbalordit iva varietà 
di prestazioni tecniche che gl i  U FO 
manifestano in volo.  Perchè? 

R .  R .  
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GLI UFO E LA FOTOGRAFIA · 
L' U LTI MA ON DATA i taliana di 

:wvistament i  di ogget t i  volanti  
non identificati ha visto inte­

ressarsi al problema n umerose ca­
tegorie di persone. Magari solo a 
t i tolo di curiosità,  ma non senza 
la segreta speranza di un tuffo in 
quel lo che spesso era stato defini­
to un fenomeno « irrazionale » .  

Proprio questo recente « flap » 
ha visto in mol t i  casi come princi­
pale protagonista la macchina fo­
tografica, dal le semplice fotocame­
re a fuoco fisso alle più sofis t icate 
reflex 24x36. 

La nota rivista mensile di foto­
grafia, at tualità e cul tura « FOTO­
GRAFARE » ha dedicato,  nel suo 
numero di febbraio, un ' intero arti­
colo a firma del suo direttore re­
sponsabile ,  Giulio Fort i ,  a qual i  
potrebbero essere gli accorgimen­
t i  più u ti l i  e l 'a t trezzatura più adat­
ta da usare nel caso si in tendesse 
andare - fotograficamente parlan­
do - a caccia di U FO. 

Pur non ritenendo una p rova a 
tutt i  gli effett i  una semplice foto­
grafia ,  è indubbio che essa può es­
sere un valido supporto ad una te­
st imonianza ritenuta già di per sè 
at tendibile.  

I nvi tiamo quindi i nostri let tori 
a leggere tale articolo organizzan­
dosi eve ntualmente di conseguen­
za. Purtroppo la s toria dell 'ufolo­
gia non solo è piena di foto false,  
ma anche di foto che spesso,  a 
causa dell 'emozione del momento 
o della scarsa conoscenza nel  cam­
po della fotografia,  sono ben poco 
chiare e sono risul tate a ragione 
quanto mai discutibil i .  

I l  Cent ro Ufologico Nazionale ha  
p iù  vol te organizzato su l  territorio 
ital iano delle ret i  di osservazione 
fotografica con i l  preciso scopo di 
riuscire ad avere i l  maggior nume­
ro possibile di immagin i  su even­
tuali fenomeni U FO osservabi l i  
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contemporaneamen te da più lo­
calità.  

I risul tat i  poi pervenuti  non so­
no certo stati  eccezional i ,  anche 
perchè spesso non si era affatto 
presen tata l 'occasione giust(l. Mol­
te, infatt i ,  le  foto relat ive ad aerei 
o pal loni o fenomeni  naturali .  Tut­
to questo non è però risultato u n  
lavoro inut i le ,  poichè è servito i n­
tanto a chiarire le idee ed a acqui­
s ire una certa pratica per ovviare 
al cosidde t to fat tore sorpresa. 

Riassumiamo adesso brevemente 
quale può essere la minima attrez­
zatura e gl i  accorgimenti  di mas­
sima nel  caso si vogl ia intrapren­
dere una iniziativa del genere. Sen­
za con ciò avere la pre tesa di farlo 
con la consumata professionalità 
dell 'articolo succitato.  

L'ideale ( possedendo più di una 
fotocamera ) è tenere sempre mon­
tato un teleobbiet t ivo da almeno 
500 mil l imetri sulla prima e alme­
no uno da 1 35 mil l imetri sulla se­
conda ; con i l  pri mo si possono co­
gliere nei dettagl i ogget t i  di qual­
siasi t ipo a distanze anche rilevan­
t i .  Entrambi gli  obbiet tivi dovreb­
bero essere sempre impostati  con 
distanza al l ' infinito, in  modo da 
non avere la  necessità ( in caso di 
apparizione improvvisa dell 'ogget­
to volante ) ,  di regolarlo in quel 
momen to. 

L' incredibile velocità con la qua­
le gli U FO spesso att raversano i 
nostri cieli  o compiono s trane ed 
improvvise manovre può costi tuire 
una grossa difficol tà,  in quanto 
saremo sempre costret t i  ad usare 
tempi rapidi  a scapito della lumi­
nos it à ; · però, se consideriamo che 
la maggioranza delle nostre foto va 
scattata verso l 'alto ( quindi in con­
dizioni di luminosità ot tima l i ) ,  pos­
siamo ugualmente ot tenere risul ta­
ti posi tivi . Basterà segui re le indi­
cazioni dell 'esposimetro ( se ci sa-

rà ) ,  regolando solo il diaframma 
in conseguenza del tempo rapido 
che avremo impostato. 

E giusto a proposito dell 'uso di 
fotocamere senza circuito elettro­
nico e quindi senza automatismo, 
occorre ri levare che in effett i  la 
statistica sul fenomeno U FO ha 
ri levato che sono possibi l i  inter­
ruzioni a dett i  circuiti  a causa di 
s trani effett i  di e lettromagnetismo 
e di assorbimento di energia ( pi­
le scariche ) .  Lo s i  tenga presen te. 

Di notte il discorso appare ol­
tremodo complicato anche se si 
t ratta di un fenomeno ritenuto 
spesso estremamente luminoso. 
Non si può i n  questo caso affron­
tare i l  problema in modo generico 
perché le scelte che i l  fotografo 
dovrà effettuare dovranno essere 
condizionate dal tipo di manifesta­
zione visiva. Certamente però sarà 
opportuno tenere sempre montata 
su di una macchina una pellicola 
ad alta sensibilità, in  grado di i m­
pressionarsi subito anche se ugual­
mente con scarsi risultat i .  

L'argomento verrà comunque ri­
preso nei dettagli quando parlere­
mo della fotografia applicata al­
l 'Astronomia. 

Riteniamo infine ol t remodo op­
portuno sot tol ineare l a  necessità 
del la massima nit idezza ottenibi le ,  
in  quanto per poter distinguere 
in una vaga fonte luminosa un ve­
ro e proprio aereomobile di  ori .. 
gine sconosciu�o -corrono imma­
gini a fuoco. i s ft cate ne abbia­
mo già tante,  pu 't roppo. E un'ult i­
ma osservazione : occorre semnre 
avere l 'accortezza di riprendere l ' in­
t ruso inquadrando nel fotogramma 
altri ogget t i  noti  in  primo piano 
( alberi , case, etc . ) .  Ciò ai fini del­
l 'analisi del negat ivo onde stabilire 
eventualmente dimensioni e distan­
ze dell 'oggetto.  

M .  P. 
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COM E GIA'  abbiamo visto, c 'è 
chi nei secoli passat i ha vol uto 
trasporre in pit tura part icola­

ri avvenimenti  realmente accadu ti ; 
ma anche chi pe r proprio curiosità 
si è sistemat icamente dedicato al­
la ricerca , nel campo degl i studi 
storici e teologici ,  di tutti quei fe­
nomeni che per la st ranezza in cui 
venivano descri t t i  non potevano �s­
sere facilmente in terpretabi li  alla 
luce delle conoscenze attuali del­
l 'epoca. 

E '  il caso di un noto umanista 
del  Cinquecen to : Kon rad Wolff­
hart , che forse è più conosciuto 
col suo pseudonimo letterario la­
t in izzato di Corrado Licostene. 

Nato nel 1 5 1 8  a Ruffach,  una pic­
cola città del l 'Alto Reno, compì i 
suoi studi di carat tere pret tamen­
te storico e teologico al l 'Accademia 
di Heidel berg dove conseguì i ti­
toli  accademici al l 'età di ventiquat­
t r  oanni .  Per tutta la sua vita,  che 
durò sol tanto 43 anni ,  egli si dedi­
cò esclusivamente a ricerche sto­
riche con particolare at tenzione al­
la compilazione di dat i  che avevano 
per quei tempi un part icolare in te­
resse ai fini di studi nat uralistici  
e geografici ma che oggi pot reb­
bero anche rientrare nella problc­
matica ufologica. Vediamo perchè .  

L'opera che di lui più ci interes­
sa sotto questo pun to di vista, e 
che per tant i  aspett i  è stata forse 
la preferita dallo s tesso autore, fu 
redatta sotto il t i  t o lo « J ulii Obse­
quentis  . . .  de prodigiis cum . . .  sup­
plemen tis Conradi Lycosthenis . . .  » 
( Basilea,  1 552 ) .  Di tale testo e del 
suo autore si è occupato partico­
larmente la studiosa Marta Luchi­
no Chionett i ,  che nel  suo « Corra­
do Licostene e le ant iche osserva­
zioni su fenomeni naturali d ' in te­
resse geografico », così scrive : « E '  
al "Libro d e i  Prodigi" di Giulio 
Ossequen te che Licostene aveva ri­
vol to la sua at tenzione, ed a questi  
argomen ti  l 'avevano condotto i suoi 
studi di teologia. In epoca romana 
erano considerati prodigi ( in sen so 
lato ) tutt i  quei fat t i  fuori del nor­
male offerti dal la natura, d'ordine 
fisico e biologico, che potevano tro­
vare una spiegazione soltanto se 
in terpretati come espressione del­
la volontà degli dei.  Nel Medioevo 
tale concezione era ancora seguita 
sia per l 'autorità dei suoi sosten i­
tori , sia per la mancata evoluzione 
su basi sperimen tali delle osserva­
zioni natural istiche ; ed ancora nel 
Rinascimen to,  nÒnostante le isola­
te voci di alcuni "fisici" ( naturali­
sti ) rimaneva immutata » .  

Licostene completò l 'elenco dei 
prodigi annotati da Giulio Osse-

s s  

I ncisione dal cc l ibro dei .prodigi n :  uno scudo ardente 
(Ciypeus) e una trave infuocata insieme nel cielo di Roma antica 

L' UMANISTA UFOLOGO 
d i  

Daniele Sedin i 

quen te ( tale elenco in origine era 
completo ma attraverso i secoli  
l 'opera era giunta nelle man i del­
l 'autore incompleta e mancante 
della parte compresa tra i l  505 ed 
i l  248 dal la fondazione di Roma ) 
con una met icolosa ricerca s torica 
tra gli scri t t i  d i  numerosi autori 
greci e latin i e giunse così al le edi-

zioni del suo « Supplemen t i  ad Os­
sequente » .  

Dall 'ult ima edizione ( la più com­
pleta ) ,  di cui riporteremo più avan­
ti qualche esempio di casis t ica, 
possiamo dedu rre che la  maggior 
parte degl i s traordinari fatt i  r::ioor­
tati riguardano fenomeni che oggi 
possono essere an noverati t ra l a  
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Il frontespizio del " l ibro dei prodigi ,. 
di Giul io Ossequente nel commento 
di Corrado Licostene. Il nome 
di  quest'ultimo è stato qui cancel lato, 
probabilmente da qualche censore 
antiprotestante della controriforma 

casi st ica dei fulmini globulari,  ca­
duta di meteore, effett i  ottici  vari 
e via dicendo. I nsomma tutt i  feno­
meni naturali .  

Ma ci sono un certo numero di  
event i  riportat i  da Licostene e an­
che da altri  autori più antichi ( co­
me Seneca, C icerone, Plinio ed al­
t ri ancora ) che evidentemente so­
no caratterizzat i  da una interpre­
tazione quanto mai dubbia. Come 
giustamente osserva Marta Luch i­
no Chionetti ,  con i termini t rabs ,  
trabes, ignea t rabs, fax, fax ardens,  
fax lapsa, lumen de coelo o lam­
pades de coelo lapsae si segnala 
un altro gruppo di fenomeni m i­
s teriosi .  

I termini  t rabs ( tra bes ) ,  t rave ,  
s i  ri t rovano in Seneca ; i termini 
fax ardens,  fax caelestis ,  fax cael i ,  
s i  t rovano, in Cicerone ed in  Plinio 
e ben c h è di soli t o i dizionari l i  
t raducano rispettivamente,  i primi 
con « travi » o « meteore ignee » ,  
ed i secondi con « meteore lumi­
nose o bolidi o comete »,  non si 
può asserire con sicurezza che ab­
biano avuto sempre un così p reci­
so significa.to. 

Plinio ( l ib .  2 ,  XXV ) parla delle  
faces, del le  lampades e dei  bolides 
e geneticamente l i  identifica così : 
« Emicant et faces . . .  Duo genera 
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earum : lampadas vocan t  p}ane fa­
ces, a l terum bolidas . . .  : distant 
quod fase vestigia longa faciunt 
priore ardente parte ,  bol is  vero 
perpetua ardens longiorem t rahit  
l imitem » ( Bri llano talvolta delle 
torcie. .  Se ne distinguono di due 
specie : s i  chiamano fiaccole,  quel­
le  che sono semplici torcie, e bo­
l idi . . .  ecc. : differiscono fra loro 
perchè le fiaccole disegnano lun­
ghe s triscie bruciando nella loro 
parte anteriore, ment re i bolidi ,  
bruciando nella parte del corpo, 
t racciano un solco di  fuoco più 
prolungato ) .  

Circa l e  t rabes, Plinio così s i  
esprime : ( l i b .  2 . ,  XXVI ) : « Emi­
cant e t  t rabes simil i  modo, q uas 
"doxous" vocant . . .  » ( Le travi bril­
lano tutto d'un t ratto come quelle 
che in  greco chiamano « doxoì » . . .  ) .  

Dalle spiegazioni parrebbe t rat­
tarsi, in questi  casi ,  di fenomeni 
celesti di origine cosmica, cioè me­
teore collegate alla comparsa di 
bolidi. 

Seneca annovera molte meteore 
di fuoco, fiamme o fuochi celesti 
( l ib .  1 ° ) : 

a )  cap. I ,  so - tra bes, globi ,  fa­
ces ardores ; 

b )  cap. I ,  1 2° - cl ipei ; 
c )  cap. XIV,  1 °  - chasmes, p i­

t hies,  bothyni ; 
d )  cap. XV, 4° - pogoniae, cy­

parissiae, lampades, t ra bes ; 
e )  cap. XV, 5° - speciem i n­

cendii ,  coelum ardere visum. 
Benchè non ne dia una precisa 

e chiara descrizione differenziale, 
è tuttavia abbastanza faci le  com­
prendere che egli ritiene tutt i  que­
st i  vari aspett i  di luci o di fuochi 
come altrettante comete o fenome­
ni connessi ,  esclusi quelli  del grup­
po e ) .  

Nell 'analizzare i testi  antichi e 
meno antichi ci si t rova tuttavia 
in difficoltà poichè non si è certi 
- conclude Marta Luchino Chio­
nett i  - che quest i  termini  attra­
verso i tempi e p resso i diversi au­
tori abbiano avuto lo s tesso signi­
ficato. Al di là di qualsiasi in ter­
pretazione l inguistica, l a  m iglior 
« chiave di lettura » è e resta co 
munque legata alla descrizione del 
l 'accaduto. 

In questa prospettiva, nel conte­
sto dei fenomeni ricordati da Osse­
quente e « rivis i tati  » da Licostene, 
emergono così una serie di inquie­
tanti  in terrogativi . Vediamone 
qalche esempio significativo. 

98 A.C. : Sotto i l  consolato di L. 
Valeria e C .  Mario, verso il t ra­
monto fu visto un globo simile ad 
uno scudo ardente che s i  spostò da 
occidente ad oriente.  ( L. Valeria et 
C .  Mario consulibus, clypeus ar­
dens ad occasu ad ortum scinti l­
lans t ranscurrit ,  sol is  occasu ) .  

I l  « clypeus » - vale l a  pena di  
ricordarlo - era lo scudo rotondo · 
dei legionari romani ,  solitamente 
caratterizzato da una p rotuberan­
za nella parte centrale. L'analogia 
con la  classica immagine ufologica 
del « disco volante » munito di cu­
pola è certo sorprendente.  

89 A.C. : Nella regione di Spoleto 
un globo di fuoco di  colore aureo, 
disceso a terra ruotando, si  ingran­
dì sempre più e, direttosi dal suolo 
verso est, nascose i l  disco del sole 
( In Spoletino colore aureus globus 
ignis ad terram devolutus, maior­
que factus,  e terra ad orientem 
ferri visus, magni tudinem solis 
obtexi t ) .  

L'atterraggio di u n  odierno U FO 
non potrebbe essere meglio descrit­
to. Può t rattarsi ,  anche qui,  di una 
semplice coincidenza? 

9 1  A.C. : Sotto i l  consolato di C .  
Valeria e M .  Herenio, a Palestrina 
cadde lana dal cielo ( C . .Valeria e t  
M .  Herenio consulibus , Praeneste 
lana volitavi t ) .  

Una pioggia di lana : v i  è forse 
un rapporto con la « bambagia s i­
l icea » volatile e fil iforme caduta 
al passaggio di UFO ? Non ci  senti­
remmo certamente di escluderlo, 
specie in  relazione a quanto da noi 
sottolineato nei numeri scorsi .  

Ma torniamo a Corrado Licoste­
ne. A questo punto ci sembra giu­
sto menzionare almeno uno dei 
« fenomeni p rodigiosi » analoghi a 
quell i  descrit t i  da Giulio Ossequen­
te che egli ,  nella sua certosina ri­
cerca, ha raccolto e fat to conosce­
re. Quello che qui riferiamo si è 
verificato quando egli aveva due 
anni .  

1 520 : In I nghi l terra, a Hereford, 
fu vista in cielo una t rave ardente 
d'incredibile grandezza che abbas­
sandosi sopra la terra bruciò una 
infinità di  cose. Mutata quindi la 
sua direzione, assunse in  aria una 
forma circolare ( E rdfordiae t rabs 
ardens horrendae magnitudinis in 
coelo conspecta est, quae desuper 
in  terram sese demittens, con­
sumpsit pluri ma. I nde reversa in 
aerem formam circularem induit ) .  
Lyc. ,  pag. 527.  

Una descrizione che ha tutta 
l 'aria dell 'odierno « quasi-atterrag­
gio » di un « sigaro volante », con 
t ipici effett i  termici : un classico 
« incont ro ravvicinato del secondo 
t ipo » ?  

Oggi , e giustamente, s i  ricorda­
no Ossequente ed i vari autori la­
t ini  precedent i  in relazione alla 
menzione di p robabi l i  fenomeni 
ufologici  nel l 'antichità. Ma sareb­
be doveroso rivalutare il tutt 'altro 
che indifferente cont ributo di Kon­
rad Wolffhart ,  cui l 'ufologia, p ro­
babilmente, deve più di quanto non 
si possa credere. 

D. B.  

l fatti più �nisteriosi della vita 

IL ''DURACAPALAM, 
MAGICO CUBO VOLANTE 
Nel mitico I l  duracapalam, la chiave 
del sistema propulsivo degli ''UFO, 

« Gli UFO di aspetto tenue. Nel 
suo aspetto tenue, l 'UFO si presen­
ta invece come un qualcosa che 
non ha consistenza materiale e che 
manifesta caratteristiche tali da 
non meritare altra qualifica se non 
quella di fantomatiche. Esso non 
differisce, per forma, dimensioni e 
prestazioni, dall 'UFO solido, ma di­
versamente da esso mostra la fa­
coltà di materializzarsi e smateria­
lizzarsi, di divenire fluido, talvolta 
trasparente, di fondersi, addirittu­
ra, con un altro UFO. Precisiamo 
che per materializzazione e smate­
rializzazione ( Mat e Demat, secon­
do la terminologia ufo logica ) non 
s'intende un processo di progres­
siva aggregazione o disgregazione, 

bensì un fenomeno di appanztone 
o sparizione istantanea. L'UFO, di 
colpo, c'è ; e altrettanto di colpo, 
non c'è più. Di notte questo feno­
meno viene di solito paragonato 
all'accendersi e allo spegnersi di 
una lampadina. In qualche caso, 
l 'apparizione e la sparizione risul­
tano accompagnate da una forte 
detonazione. In qualche altro caso, 
nel punto di scomparsa dell 'UFO 
resta una sorta di nebulosità va­
riamente colorata, che si disperde 
rapidamente o molto lentamente ». 

Così , al la voce « U FO » ,  L'UOMO 
E L'IGNOTO, Enciclopedia di  Pa­
rapsicologia e dell ' I nsolito ( Arme­
nia Editore, Milano 1 978 ) a cura 
di Ugo Déttore, accenna al l 'aspet-

to del fenomeno che ha innescato 
la formulazione della più recente 
teoria ufologica, presupponente i 
possibi l i  spostamenti  di tal i  ogget­
ti - come ha pure sottolineato in  
USA l 'ast rofisico Sturrock - an­
che in « continuum » spazio-tem­
porali  diversi dal nostro ( il teori­
co « iperspazio » )  in grado di  con­
t rarre e quindi consentire il supe­
ramento delle costan t i  di spazio, 
tempo e causal i tà a noi note. E '  
ormai in  tale direzione c h e  s i  
proietta la  ormai classica teoria 
dell 'origine extraterrestre del pro­
blema. 

E oggi più che mai in campo 
ufologico ci si sforza di trovare 
una spiegazione plausibile a tut t i  
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Il il ''duracapalam, magico cubo volante 

quegli aspett i  del fenomeno che so­
no stati definiti  di natura « para­
fisica » .  

Venuti per  caso in possesso di  
una vecchia copia della  « Domeni­
ca del Corriere », esat tamente quel­
l a  del 1 5  dicembre 1 957 ,  siamo 
così rimasti alquanto s tupiti nel 
Jegszere un articolo a firma Enrico 
Caprile che, nell 'ambito de « i fat t i  
piu  misteriosi della vita » ,  tratta 
del mitico « duracapalam » :  magi­
co cubo volante che, costruito da 
misteriosi sacerdoti  di u n  tempio 
perduto nel Deccan, serviva per 
studiare l 'etere e i pianeti .  

Ma cerchiamo di riassumere le  
notizie p iù  importanti  a l  riguardo. 
La prima ( e  forse anche l 'unica ) 
fonte di notizie in merito a tale 
argomento sono gli scri t t i  di Sedir, 
mistico francese e allievo insieme 
a Papus del famoso taumaturgo di 
Lione Monsieur Philippe di cui de­
scrive i più importanti  viaggi. 

Fu proprio durante uno di que­
s ti viaggi che il taumaturgo si recò 
in I ndia, nella regione del Deccan, 
dove a suo dire esisteva un tem­
pio sotterraneo abitato da una 
élite di bramini,  accessibile soltan­
to da un passaggio segreto che ave­
va il proprio ingresso in una città 
morta distrutta molto tempo pri­
ma, da un potentissimo terremoto. 
A detta di Sedir questi sacerdoti ,  
dedit i  completamente allo s tudio e 
alla ricerca, avevano scoperto sva­
riate leggi fisiche e psichiche del 
tutto particolari. Infatti  sarebbero 
stati capaci di fabbricare dei me­
talli  speciali forgiandoli mediante 
un trattamento « sui generis » a 
colpi di martelletto, rendendoli co­
sì inattaccabili  agli agenti atmo­
sferici e addiri t tura semitraspa­
renti .  

I metalli base preferiti  a tal  fine 
erano i l  rame, l 'oro e l 'argento che 
secondo l 'autore venivano, con que­
sti  particolari procedimenti ,  del 
tutto isolati dal magnetismo terre­
stre e atmosferico e si arricchiva­
no allora di particolari energie e 
capacità. Con anni di lavoro e di 
s tudio e con procedimenti sul ge­
nere di quelli descritt i ,  essi aveva­
no infine costruito il « duracapa­
lam », un telemobile, la maggiore 
delle loro realizzazioni .  

La forma di tale oggetto era ge­
neralmente cubica e le sue dimen­
s ioni erano idonee ad accogliervi 
comodamente all ' interno un uomo 
i n  posizione seduta e anche alcuni 
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strumenti .  Realizzato con un me­
tallo dai riflessi dorati reso semi­
trasparente, era posto in una ca­
verna sotterranea a circa venti  me­
tri dalla superficie terrestre,  appog­
giato su una sorta di pentacolo di­
segnato sul pavimento. Il « dura­
capalam » ,  per poter funzionare, 
aveva bisogno di essere preceden­
temente caricato di una energia 
sonica che veniva fornita, at traver­
so canali psichici, da sette sacer­
doti che per quaranta giorni si era­
no sot topost i  in precedenza ad una 
intensa autoconcentrazione men­
tale. Tale energia veniva accumu­
lata al l ' interno del telemobile da 
uno s trumento formato da un gran­
de numero di lamelle di uno spe­
ciale cristallo variamente tagliate 
secondo certe regole, in contatto 
con l 'occupante attraverso due ma­
nopole di cristallo congiunte,  per 
mezzo di fili di argento, ad una 
specie di particolare accumulatore.  

A questo punto i l  settimo sacer­
dote entrava nel cubo e mentre si 
accomodava seduto afferrando le 
due manopole per poter comanda­
re il « duracapalam » s tesso e le 
pareti  di metal lo trasparente di 
questo venivano sigil late con un 
particolare mastice, iniziava una 
conce n trazione yogica con gl i  occhi 
semichiusi fissando un disco di 
oro brunito posto di fronte ai suoi 
occhi.  Nello s tesso momento co­
minciava a mettere in funzione le 
manopole di cristallo e tutta la  ca­
vità era permeata da un « fortissi­
mo sibilo e contemporaneamente 
da un rombo simile al mare in tem­
pesta » .  

Così i l  « duracapalam » e i l  suo 
pilota si « smaterializzavano » spa­
rendo « in un lampo » :  il « doppio » 
del cubo, trasparente, rimaneva pe­
rò nella stanza visibile soltanto ai 
chiaroveggenti ,  e serviva così come 
canale o mezzo di trasmissione del­
le varie immagini mentali che via 
via il pilota inviava telepaticamen­
te ai sacerdoti rimasti a terra ; im­
magini dello spazio e di lontani 
pianeti in cui i l  cubo si tratteneva 
in esplorazione per svariati giorni .  
Poi i l  cubo si « rimaterial izzava » 
al ritorno e dal suo interno veniva 
estratto il pilota in stato cataletti­
co che veniva successivamente sot­
toposto a speciali trattamenti per 
riportarlo alla vita e permet tergl i 
così di fare il suo rapporto. 

Non sappiamo fino a che punto 
siano vere queste notizie, eviden­
temente in bilico fra realtà e leg-

genda, ma dobbiamo ammettere 
che tali concezioni,  precorrenti di 
parecchio l 'odierna teoria « parafi­
sica » sugli U FO, sembrano sempre 
meno impossibili alla luce delle a t­
tuali conoscenze. I n  effett i  è a dir 
poco impressionante notare nel 
corso del racconto particolari che 
frequentemente compaiano nella 
casistica ufologica e parapsicologi­
ca d'oggi. A nostro avviso, in tale 
descrizione ci sono tre punti da no­
tare principalmente per il loro par­
ticolare interesse : 

a )  il « duracapalam » era fatto 
di un metal lo « trasparente » ,  dun­
que di apparenza semisolida ; 

b )  il « duracapalam » funzio­
nava solo dopo essere s tato « cari­
cato » ,  dai sette sacerdoti ,  con u n  
particolare tipo d i  energia psichi­
ca concentrata atta ad il luminar­
lo di luce e a proiettarlo nello 
spazio ; 

c )  sia al la partenza che al ri­
torno del « telemobile » si verifi­
cav�no situazioni di MA1' e D EMAT 
associate alla emissione di acuti  si­
bili e particolari rombi ed anche 
di lampi di luce. 

Descrizioni simili e fenomeni 
analoghi sono effettivamente fre­
quentissimi nella casistica relativa 
alla comparsa e scomparsa degli 
UFO, fin troppo spesso subitanea. 
Innumerevoli  volte abbiamo incon­
trato casi in cui sono s tati avver­
titi  da testimoni attendibili sibili  
o rumori sordi e in cui le appa­
renti  materializzazioni e smateria­
l izzazioni sul posto degli oggetti  
sono precedute da lampi di luce. 
E gli UFO sono stati più volte de­
scritt i  come di apparenza semiso­
lida. 

Oggi più che mai ci troviamo a 
dovere dibattere il problema della 
particolare forma di energia uti­
lizzata dagli UFO per i loro sposta­
men ti ; energia che forse influenza 
talvolta, apparentemente, anche 
le facoltà psichiche umane, qua­
si sempre rafforzandole ( effetto 
« Psi » ) .  

Che· legami c i  sono tra tutte que­
ste componenti del problema UFO ? 
For�e del le risposte significative ci 
possono arrivare dal la. reinterpre­
tazione di an ti che credenze e di 
miti perduti ,  partendo dal presup­
posto che la questione, pur se re­
lativamente moderna, può avere le 
sue radici anche nel passato. 

D. B.  

l:"uomo forte, di Grenada 
era un appassionato 

cultore di ufologia 

LO N D RA , 1 4  marzo - I labu­
r is t i  b ri tann ici, e forse anche i l  
min i s t ro degl i  Esteri David  Owen ,  
s i  sono det t i  ben  dispost i verso i l 
colpo di Stato che ier i  sembra aYe· 
re deposto nell 'ex colon ia i nglese 
di Grenada, facen t e  parte del Com­
monweal t h ,  Sir Eric Gairy , capo 
del governo da dic iasset te  a n n i .  
Grenada è l ' isola p i ù  meridionale 
dell 'arc ipelago delle p iccole Ant i l­
le ; con le Grenadine meridional i  e 
alcune isole mi nori  conta 344 ch i­
lometr i  quadrat i  ( nel 1 974 nacque 
come il  ryiù piccolo Stato del l 'emi­
sfero occ ident ale ) e c i rca cento· 
mi la  abitan t i. Metà sono oriundi  
afr icani  e gl i al t ri indiani  e met icc i .  

E '  u n o  Stato sovrano : ma l 'ap­
partenenza al l 'ONU,  se è vera la 
,·ersione dell 'ex primo m i n i s t ro sul­
le c i rcostanze del colpo di Stato .  
non gl i  è s tata propizia. La rivo­
luzione è scoppiata i n fa t t i  men t re 
l 'uomo forte di Grenada si t rova­
' a a New York per partecipare 
�d le  at t i,· i t à  del Palazzo di Vet ro. 

I l  prof . Jacques Vallée 

.. GOLPE .. A GRENADA 
In proposito un gi ornale i nglese 
ri leva i ron icamente  che Gairy era 
soprat tut to  i n teressato ai lavori 
del sot tocom itato legale sullo spa­
zio i n terplanetario, i n  quan to cul­
tore de l!  'ufologia ( t utto ciò che 
concerne i dischi volan t i ) .  Tra l 'al­
t ro doveva incon trarsi  con i l  segre­
tario generale Wal dhei m. 

Nelle prime ore di ier i  la rad io 
di Grenada ha an nunciato i l  ro­
vesciamen to  del governo e la re­
sa dei pol iziot t i  e funzionari del 
regime.  Secondo B ishop, la l iber­
tà e i di ri t t i  c iv i l i  saranno r ipri­
st i na t i, s i  terran no l ibere elezion i ,  
l a  proprietà verrà protet ta, i turi­
st i  che amano i paradis i  caraibici  
saranno benvenut i .  

A N e w  Yor k ,  S i r  Eric Gai ry h a  
negato d i  essere stato deposto : ha 
solo ammesso di  ., avere chiesto ar­
mi a Was hington e Lon dra per 
snidare un gruppo di r ibe l l i  im­
nadron i t i s i  della stazione rad io. -

I fat t i  d iranno se Bishop e i 
"uoi uom i n i ,  posto che mantenga-

'JO il pot ere ,  ono « comun ist i ,, 
�ome li ha defi n i t i  il governo de­
posto, oppure soc ialdemoc rat ic i , 
come semb ra rit iene il La bou r i n­
�lese. Un portavoce del Foreign 
Office ha con fermato che c i  sono 
stat i  con tat t i  t ra esponen t i  del La­
bour e Maurice Bi shop. Il movi­
men to da ques t i  capeggiato ( s i 
ch iama Je,vel ,  i n  i nglese g ioiello : 
la parola è i n  realtà una sigla e 
vuoi d ire « Sforzo comune per il 
benessere ,  l ' i s truzione e l 'educa­
zione » )  ha chiesto di essere am­
messo al l ' I n ternazionale soc ial is ta, 
presen tato dal primo m i n is t ro di 
Giamaica Michael Man ley, col pa­
rere favorevole dei labur is t i  b ri­
tan n i c i .  

S e  quest i  ul t imi  sono bene i n­
format i, grazie ai d ispacc i del Fo­
re ing Office,  Grenada non è diven­
tata dunque un a l tro Paese ca­
str is ta .  

I L  G I OR N A L E ,  15  Ma rzo 1979 

l CINQUE UFOLOGI dell' ONU 
E' STATA comun icata la com­

pos izione della Commiss io­
ne cost i t ui tasi sotto l 'egida 

delle Nazion i Un i  te per i n dagare 
sul l e  scgnalazioni  d i  UFO i nol t rate 
�d ia mass ima Organ izzazione mon­
di a le a mezzo apposi t i enti  go­
, ·ernat ivi  operant i  presso gl i  S ta­
t i  membri. L'organi smo è format o 
da c i nque espert i, t re s tatun i ten­
s i ,  un francese ed un franco-ame­
ricano, tut t i  grossi nomi del l 'ufo­
logia i n ternazionale. Essi  sono : 
- Il Pro f. J oseph Allen Hynek,  
per olt re un ventenn io consulente  
del  « Pro j ect B lue Book » de i ­
I ' USAF. Astronomo della Northwe­
ster U n ivers i ty ,  d ir ige il « Center 
for UFO Studies » .  E '  l 'autore del 
fondamen tale « The U FO Experien­
ce : A Scien t i f ic Enquiry » ,  che ha 
presentato ed i mposto la sua clas­
si ficazione sc ien t i fica dei fenomen i  
UFO i n  6 class i .  
- David Saunders, già « principal 
i n l 'e s t iga t o r  » della fam igerata 
« Commi ssione Con don » e co-auto­
re del con t ro-rapporto « U FOs ; ?  
Y E S !  » .  Pricol ogo del l ' U n ivers i tà  

el c i  Colorado ,  Saundc rs è il crea­
tore dell 'U FOCAT, un catal ogo 
compute1�izzato di cas ist ica ufo­
logica i n ternazionale oggi com­
prende quasi 70 mila schede per­
forate.  
- Gordon Coope r, as tronauta del­
la NASA. E '  stato personalmente  te­
s t imone di fenomen i  ufologic i .  
- Claude Poher, del CNES di  To­
losa . E' lo scienziato che ha d i ret­
to fi nora i l  GEPAN,  la commiss io­
ne scient i fica s tatale francese su­
gli  UFO. 
- Jacques Vallée, ast ronomo, ma­
temat ico e esperto di i n format ica. 
E '  autore di c inque best-sel ler sul 
problema ( ol t re un sesto scri t t o 
in col laborazione con Hynek) .  

L a  loro preparazione e quali fi­
cazione è i n discu t ib i le .  Il Cen t ro 
Ufologico Nazionale formula al 
« team » del l 'ONU i migl iori  augu­
ri d i  buon lavoro. 

Ricordiamo che tale commiss ione 
è i l  frut to  dell 'azi one i nnescata al 
Palazzo di Vet ro dal Pr imo M i ni­
st ro d i  Grenada, Sìr Eric  Gai n .  
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Jean Claude BOU R R ET:  La Nuova Sfi· 
da degl i  U FO • Ultima I nchiesta 
Scientifica • De Vecchi Editore, 
M i lano 1 977. 

Le aspettative di quant i  in questi u l t i ­
m i  anni  s i  occupano s e r i a mente d i  ufo­
l o g i a .  sono state f i n a l m e nte compen sa­
te da l l 'usc i ta di a l c u n i  va l i d i  l i b r i  s u l l 'ar­
gomento.  Fra quest i  pos s i a m o  a n nove ra­
re cc La Nuova Sf ida  deg l i  U FO :  U l t i m a  
I nc h i esta S c i e n t i f i c a  .. pubb l i cato a cura 
d i  J. C .  Bou rret.  

Perché r i te n iamo questo l i b ro i m po r­
tante ? Per  d ivers i  mot iv i .  P r i m a  d i  tutto 
perché d a  ta l e  v o l u m e  abb i amo la con­
ferma c h e  l a  Gendarmer ie  francese 
( q u i n d i  u n  corpo uff i c i a l e  d e l l o  Stato ) 
ha l ' i ncar ico da a l c u n i a n n i  d i  i ndagare ,  
e qu ind i  condurre i n c h i este , su g l i  i nc i­
d ent i  per  i q ua l i  s i  afferma s i ano c o i n­
vo l t i  deg l i  U FO .  E questo non è poco, 
s pec i a l mente s e  s i  pensa come nei  paes i  
e u ropei  v i en e  genera l m ente r id ico l izza­
to i l  fenomeno.  I no l t r e .  cosa forse a nco­
ra d i  magg ior  i m portanza ,  qu esto l i bro 
comprende a lcu n i  i m po rta nt i  a rt i col i 
s c r i tt i  da persone c h e  per  profess i o n e  
s i  occupano d i  S c i e nz a .  Ved i a mo o ra d i  
p a s s a r e  brevemente i n  r a s s e g n a  i p u n­
t i  p i ù  sa l i e n t i  d e l  vol u m e .  

La c a s i s t i ca esam i n ata appart i e n e  a l ­
farc h iv i o  raccolto d a l  '70 a l  ' 77  d a l l a  
G e n d a rm e r i e  e presenta i n c h i este abba­
stanza ben condotte,  pur se l e  i n forma­
z i o n i  da esse r icava b i l i ,  non sembrano 
contenere quei  dat i  d i  t i po quant i tat ivo 
che spesso sarebbero necessari  per una 
t rattaz ione stat i st ica  d e l l e  i nformaz i on i .  
I n  og n i  caso l a  g rossa i m po rtanza d i  
q uesta parte d i  l i b ro è l egata -a l  fatto 
che f i n a l mente l a  Gendarmer i e  ha am­
messo uff i c i a l mente i l  suo i ncar ico ,  se 
non i l  suo i ntere s s e ,  ve rso i l  prob l ema 
u fo log ico .  

l cas i  esa m i nat i  coprono l a  m u l t i fo r­
me cas ist ica ufol o g i c a ,  i v i  compresi  i 
fal s i ,  p i ù  o meno i n  buona fed e .  

M a  l ' i mportanza magg i o re r i s i ede ne l ·  
l a  seconda parte  de l  l i bro : è q u i  i n fat· 
ti che ve:-�gono presentati  a l c u n i  stud i  
ed a lcune r i f l e s s i o n i  compi ute da per­
sone che per  p rofes s i o n e  si occu pano 
d i  Sc ienza .  

T rov i a m o  così  due l avor i  d i  Pohe r ,  
g i à  Capo D i v i s i o n e  S i ste m i  e Progett i  
Sc i ent i f i c i  d e l  Centre Nat iona l  d 'Etudes 
Spat i a l es e in seg u i to capo d e l  G EPAN 
( l 'organo c u i  l o  stato francese ha d e­
vol uto lo stu d i o  sc i e n t i f i co deg l i  U FO ) . 
I l  p r i mo l avoro s i  r i fer i sce al l a  ana l i s i  
d e l  caso d e l  B 47  c h e  n e l  '57 è stato se­
g u i to per o l tre 1 300 K m .  da un U FO ,  
m entre i l  s econdo bas i l are l avoro , evi­
denz i a ,  con m etod i stat i st i c i , l a  rea l tà 
oggetti va d eg l i  U FOs come un fenome­
no anomalo  real mente presente n e l l a  
atmosfera e c o n  caratte r i st i c h e  sue pro­
p r i e  che s e n z ' a l tro permettono d i  esc lu­
dere la sua  appartenenza a fenomen i 
not i .  

Segue p o i  u n  art ico lo  d e l l a  SVEPS 
( Soc i été Varo i se d 'Etudes des Phèno­
mènes Spat i a u x )  c h e  i l l u stra u n  i n te res­
sante progetto di una staz i on e  automa-
1 i r. a p e r  l a  r i l evaz i on e  d i  d ivers i pa ra-
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m e t r i  f i s i c i  e meteoro log i c i  d u rante g l i  
avv i stament i  U FO .  

A b b i a mo q u i n d i  u n  art ico lo  d e l l 'astro­
f i s ico P i e rre G uér i n ,  ded icato a l  pro b l e­
ma bas i l are d e l l a  p rova i n  ufolog i a :  a na­
l i zzando le d iverse prove e s i stent i , q ua­
lora se n e  vol essero di sc ient i f i c h e ,  n e l  
s e n s o  p rop r i o  de l  term i n e ,  è c h i a ro c h e  
non sarebbero d i  fac i l e  rep e r i m ento ; m a  
se s i  pensasse a l l e  prove test imon i a l i 
( metodo d e l  resto che v i e n e  u t i l i zzato 
anche in campo s c i e n t i f i c o ,  qua l ora non 
si r i esca ad avere q u a l cosa di megl i o ) .  
queste sono così abbondant i  d a  porta­
re a r i te n ere il fenomeno ufol o g i co p i ù  
c h e  accetta b i l e  e degno d i  stu d i o  d a  
pa rte d e l l a  Sc i enza . 

Vi è i nf i n e  un l avoro d i  Jean P i e rre 
Pet it  d e l  CN R S  c h e ,  p a rtendo da quan­
to i n  quest i  anni  i test i m o n i  h a n no r i fe­
r i to sul comportamento deg-l i U FO .  ha 
cercato , util izzando le nostre leggi fisi­
che, di arr ivare ,  tra m i te l a  mag neto i d ro­
d i na m i ca ,  a g i ust i f icare a l c u n i  assett i . 
a l c u n e  ma novre ed a l c u n e  forme d i  U FO ,  
c o s ì  come a l c u n i  effett i ad e s s i  col l e­
gat i .  E qu esto non è stato fatto so lo  a 
l ive l l o  teo r i c o ,  m a ,  i n  compag n i a  d e l l o  
astronomo M a u r ice V i to n .  P e t i t  ha i n i­
z i ato anche d e l l e  e ffett i v e  esper i enze 
su mod e l l i  i n  sca·l a  r idotta . Co l l egata a 
q u est 'u'l t i mo l avoro c 'è u n a  breve appen­
d ice re l at iva a l l a  F i s ica d e l  P l asma che 
v iene ut i l i zzata . 

Un u n ico appu nto c h e  dobbiamo muo­
vere r i g u a rd a  la traduz i o n e  che è so­
vente appros s i mativa ed a volte pren­
d e  q u a l c h e  ca ntonata . 

I n  o g n i  modo è d e c i samente un l i bro 
i nteressa nte e del a u a l e  raccomand iamo 
l a  l ettu ra a tutt i  co·l oro che c i  seguono.  

Roberto Farabone 

Joseph Al len HYNEK e Jacques VALLÉE :  

UFO, Realtà di  un Fenomeno • Ar· 
menia Editore, Mi lano 1 979. 

J oseph A. H y n e k  è professore d i  astro­
nomia  a l l a  N o rthwestern U n ivers i ty .  G i à  
consu l ente s c i e n t i f i c o  d e i i 'USAF p e r  ol­
tre u n  venten n i o ,  ha prog ress ivame nte 
p reso a tto d e l l a  val i d i tà sc i e n t i f i ca d e l  
f e n o m e n o  U FO suggerendone l a  p r i m a  
c l a s s i f icaz ione n e l  suo c l as s i co T H E  
U FO EXPER I E NCE : A S C I E N T I F I C  E N ­
Q U I RY .  I l  pubbl ico i ta l i ano g i à  l o  cono­
sce per la traduz i o n e  d e l  suo seco ndo 
best-sel l e r ,  THE HYNEK U FO R E PO R T  
( Ra pporto sug l i  U FO ,  M ondador i  E d i to­
re, M i l a no 1 978 ) .  ogg i anche da noi u n  
successo e d i to r i a l e .  

Jacques V a l l é e ,  g i ovane astronomo 
f ra ncese trasfer itos i  in USA già col l a­
boratore d e l l a  NASA per  la ca rtog raf i a  
d i  M a rte ,  d ivenne i n  breve a m i c o  e col ·  
laboratore d i  Hynek d u ra nte l a  sua p e r­
manenza a l l a  Northwestern U n i vers i ty ,  
dove conseguì  i• l d otto rato i n  c i berne­
t ica .  Autore d i  quattro test i  fondamen­
ta l i  s u l l o  stu d i o  de l  fenomeno U FO 
( A NATO M Y  OF A P H E N O M E N O N ,  C H A L­
L E N G E  TO S C I E N C E ,  PASSPORT TO M A­
G O N I A ,  T H E  I NV I S I B LE COLLE G E ) .  col ­
l abora d a  tempo con i l  Laborato r i o  d i  

C i bernet ica de l l a  Stanford U n ivers i ty .  
La stretta co l l aboraz i o n e  d i  quest i  d u e  
s c i e n z i at i , g i u stamente i nd i cat i  c o m e  fra 
i mas s i m i  espert i  mond i a l i sul probl ema , 
s i  è così concret izzata i n f i n e  i n  que­
sto nuovo v o l u m e  c h e  vede ogg i  la l u ce 
anche i n  e d i z i on e  i ta l i a n a .  I l  suo t ito lo 
o r i g i n a l e  è THE EDGE OF R EA L I TY (Al  
conf i n e  d e l l a  rea l tà ) .  In  esso i l  fenome­
no U FO è affrontato con l a  m etodo l o g i a  
d e l l 'a na l i s i  s c i e n ti f ica  e stat i st i c a .  esa· 

m i na ndo tutto c iò che in propos ito è sta­
to raccolto e p rovato d ag l i  stud i o s i  p i ù  
ser i . 

F i n  d a l l ' i n iz i o  g l i  Auto r i  c h i a r i scono l a  
l o ro pos i z i o ne : gl i  U FO rappresentano 
un fenomeno sconosciuto ma reale.  Le 
i m p l icaz i o n i  p i ù  sp i nte di questo dato 
di fatto scomodo qua nto i nq u i etante c i  
portano effett i vamente a i  conf i n i  de l l e  
nostre conoscenze n e i  confront i  d e l l a  f i ­
c i  prea n n u n c i a  l 'e s i stenza d i  u n  mondo 
c i  prea n u n c i a  l 'e s i stenza d i  u n  mondo 
f i s ico f i n o  a questo momento comp l e­
tam ente sconosc i uto . 

I n  qu esto l i bro sconvo l g ente g l i  Autor i  
esa m i nano a l cu n i  rapporti  e a na l i zzano 
scrupolosam ente l e  c i rcostanze e i p iù  
sva r i a t i  e l ement i  che ne scatu r i sco n o ,  
cata l ogando i fenomeni  sotto var i  pun­
t i  di v i sta . Stab i l i scono i no l tre u n a  strut­
tura di base per  ul ter ior i  stu d i  s u l l 'ar­
gomento.  

Qua l i  i pote s i  s i  possono e l aborare? 
Qual 'è l a  vera natu ra d e l  fenomeno U FO ?  
H a  u n a  sp i egaz ione p u ramente f i s i ca op­
pure e s i stono a l t re i ntel l i genze n e l l 'un i ­
verso caratter izzate d a  una log ica  anco­
ra i nesp lora ta ?  Sono quest i  g l i  i nterro­
gat iv i  che hanno s p i nto per a n n i  H y n e k  
e V a l l é e  ad i nteressa rs i  profondamente 
d e l  p rob lema e che ora vengono pre­
sentat i  anche al l ettore i ta l i a no i n  u n  
contesto quanto m a i  s t i m o l ante e com­
p l eto.  E '  dunque u n  vero peccato che l a  
traduz i o n e  r i s u l t i  n o n  esente da pecc h e ,  
per  non p a r l a r e  d i  a l c u n i  error i  i na m­
m i ss i b i l i .  A d i spetto d i  questo , è un l i ­
b ro d a  l eggere e d a  med i ta r e ,  c h e  n o n  
d eve mancare n e l l a  vostra b i b l i otec a .  

Lidia Parenti 

sfogliando i giornali 
2 GENNAIO 02.00 tra S E R M I D E  e M A· 

GNACAVALLO ( M N ) .  

Walter  Magnan i i n  auto v i e n e  i m p rov­
v i samente abbag l i ato d a  una l uce forte 
e pers i stente ; pensando ad u n 'auto p ro­
v e n i ente in senso opposto con g l i  a bba­
g l i ant i  acces i .  fa seg n a l az i on4 coi fa r i . 
Poco dopo . fermatosi  per  pu l i re i vetr i  
molto appannat i ,  vede a c i rca 50 metri  
da terra d u e  enormi an e l l i  l u m i nos i  che 
emanano u n a  forte luce rossastra.  l due 
ane l l i  s i  cong i u ngono e s i  d i r i gono l en­
tam e nte verso nord . Il tutto d u ra poc h i  
second i .  

3 GENNAIO 07.30 TORINO 

I l  fotog rafo W a l t e r  R u f f i n o  scatta d i­
verse foto ad u n a  sfera sfaccettata lu­
m i nosa che s i  muove sopra i l  Col l e  del­
l a  Madda l e n a ,  e l a  osserva col  b i noc o l o .  

4 GENNAIO 03.30 COSENZA 

Una don n a  vede in c i e l o  cc una m a r­
g h e ri ta » :  un corpo l u m i noso composto 
d a  u n  n uc l eo centra l e  e d i ramaz i o n i  
latera l i .  che i m provvi sa mente s i  a l l o n­
tana r i m p i c c i o l e nd os i .  

4 GENNAIO 1 9.00 CORZANO ( BS) 

L 'agr ico ltore P i etro Cote l l i  nota u n  
c h i a rore i nsol i to v e r s o  l 'a l to e v e d e  u n  
g l obo c h e  e mette l uce accecante attra­
versare ve loc i s s i mo i l  c i e l o  i n  d i rez i on e  
ovest.  

4 GENNAIO 1 9.00 VERONA 

Una formaz i o n e  di  30 - 50 corpi  l u m i ­
nos i  aranc i o n i  pu l sant i  è v i sta da d i ve r­
se zone d e l l a  c i ttà da a l meno otto test i ­
mon i  ( fra cui  i l  per i to D a n i e l e  Za n i n i  e 
i l  medico Sante Per l i n i )  attrave rsare i l  
c i e l o  a d  a l t i s s i m a  ve loc ità .  

4 GENNAIO 1 9.30 M ESTRE (VE) 

U n  g l obo l u m i noso rosso cupo che 
emanava u n a  forte l uc e  v i o l etta e s i  
l a s c i ava d i et ro una s c i a  fumosa è stato 
v i sto d a  d i verse persone i nd i pende nte­
m ente ( fra cu i l a  casa l i ng a  Norma Casa· 
b i a n c a ,  i l  commerciante Dom e n i co Bar i  
con madre e sore l l a .  F i l i ppo Forp i e n t i n  
e Lu i g i  Vol pato , guard i e  d i  t u r n o  a i i 'AM· 
MI  d i  Porto M a rghera ,  e G u i d o  Sca l a­
br i n .  aut i sta )  mentre si d i r i geva da sud 
a nord . 

4 GENNAIO 21 .45 L IDO (VE) 

L ' i n seg na nte Concetta Cesareo vede 
· u n  g l obo d i  l uce b i anca i ntensa con 
coda l u m i nosa eva nescente spa r i re rap i ­
do i n  c i e l o .  

5 GENNAIO 04.00 PADOVA 

D i verse persone notan o  in d i rez i on e  
d i  S .  G i u s t i n a  u n  oggetto l u m i noso i m­
mobi l e  i n  c i e l o .  Si avverte i l  cc 1 1 3 , ed 
arr ivano due vo lant i  con sei agent i .  A l l e  
06 .00 arr iva u n a  terza volante .  A l i  'arr ivo 
d "u n  auto d e i  CC l 'oggetto s i  a l lonta n a .  

5 GENNAIO 06.00 VERONA 

U na ventina di  persone ( tra c u i  l 'u n i­
vers i tar io  l vo De Ange l i )  osservano i l  
b a l u g i nare d i  u n  oggetto l u m i noso a for­
ma di d i sc o .  avvolto i n  u n a  luce b i a n­
c h i ss i m a  con fana l i n i  verd i i ntermed i .  i m­
mob i l e  per  poc h i  secondi  e poi  r i sa l i to 
i n  vert i c a l e  l as c i a ndo u n a  sc ia  v i sc i d a .  
5 G E N N A I O  1 9.00 TOR R E  D E L  LAGO ( L U )  

U n  oggetto i ncandescente a forma d i  
trotto l a  è v i sto da u n  g ru ppo d i  c i nq u e  
opera i che r i entrano d a l  l avoro ; prov i e­
ne d a l l e  Apuane e s i  d i r ige  verso i l  
mare.  

6 GENNAIO 05. 1 5  SALSOMAGGIO· 
RE (PR)  

U n a  stel l a  netta , grande e d i st i nta v i ­
sta  f i n o  a l le  07. 1 5 . 
6 GENNAIO 09.00 ALBINO (BG) 

La maestra Rosa Pol i n i  e l a  sore l l a  
Ang i o l i n i  osserva no p e r  c i nque m i n u t i  
con u n  b i n ocolo  u n  oggetto molto l u­
m i noso tra d u e  a l be r i  s u l l a  c i m a  d e l  
M onte R e n a ,  d a p p r i ma senza forma p re­
c i s a .  poi p i ra m i d a l e  con u n a  luce l u m i ­
nosa . Dopo t r e  m i nut i  l 'oggetto è atte r­
rato scomparendo a l l a  l oro v i sta . Qua l ­
che secondo dopo notano cc come una 
fuso l i era d 'a e reo , r i s a l i re l a  vetta e d i ­
r i gers i  a va l l e ,  e poi  u n a  g rossa sfera 
l u m i nosa.  

6 GENNAIO 20.42 SAN VIGILIO (BG) 

Car lo  Rosson i ,  t i to l a re d 'u n  r i storante ,  
vede u n 'enorm e  stel l a  g i a l l astra ve loc i s­
s i ma attraversare i l  c i e l o  i n  q u a l c h e  
secondo.  

6 GENNAIO 22. 1 5  VICENZA 

Dei  ragazzi ( D i eg o  Fasol ato , France­
sco M a r i g a )  vedono u n  d i sco g i a l l o  l u ­
m i noso attrave rsare i n  1 O second i i l  c i e­
lo i n  d i rez i o n e  ovest.  

7 GENNAIO 00.00 TEVENO (BG) 

U n  g ru ppo di  g i ov a n i  fra cui  A l b i no 
A r r i g o n i  vedono un corpo l u m i noso i m­
mob i l e  i n  c i e l o  che poi  parte d i  co lpo 
a l l ontanandos i  ve loc i s s i mo .  

7 GENNAIO 06.30 VENEZIA 

I rma Penso ed i l  m a r i to vedono i n  
c i e l o  u n  ogg etto l u m i noso a forma d i  
cc ste l l a  d i  Nata l e  " che manda bag l i o r i  
metal l i c i  e proi etta d a l l e  p u n t e  a l tre 
" ste·l l i ne .. , i l  q u a l e  si a l l ontana l e n­
tamente.  

7 GENNAIO 07.30 NAPOLI 

Un oggetto rno lto l u m i noso di forma 
c i rcolare è o s s e rvato d a  u n a  dec i na di  
persone evol u i re e po i  scompa r i re ve­
l oce verso nordovest. 

7 GENNAIO 07.45 SELV I NO (BG) 

U n  escu r s i o n i sta vede una pa l l a  d i  
fuoco veloce a d  a l ta quota c h e  s i  l a s c i a  
d i etro u n a  sc ia  r o s s o  v i vo e s i  d i r i g e  
verso s u d .  

7 GENNAIO 1 6.00 POGGIO R USCO ( M N )  

E l i sbano Cevol a n i  sta l avora ndo n e l ·  
l 'orto q u a n d o  u n a  pote n t i s s i m a  l uce 
g i a l l a  e c h i a ra l o  abbag l i a .  La l uce p ro­
v i e n e  da un " affare rotondo , che s i  
f e r m a  per  q u a l c h e  secondo per p o i  vo­
lat i l i zza r s i  a g ran v e l oc i tà verso n o rd : 
è stato osservato a n c h e  d a l  frate l l o  
Amedeo.  

7 GENNAIO 1 9.30 F IR ENZE 

And rea G u e ra n i  vede u n a  doppia l uc e  
muovers i l e ntamente e po i  restare a 
l u ngo i m m ob i l e  sopra i l  Monte More l l o .  

8 GENNAIO 1 2 .30 CENESI D'ALBENGA 
(SV) 

Una rad i o  p 'r ivata trasmette l a  not iz i a  
c h e  u n  U FO è atterrato f r a  l e  col l i n e  d i  
Arnasco e G e n e s i  sotto forma d i  rad i o­
cronaca d i retta , i l  c h e  s p i ng e  molt i  c i t· 
tad i n i  ad accorrere s u l  posto ; i l  col l e­
gamento i n  d i retta ter m i n a  con l 'appa· 
r i z i o n e  d i  un u m a n o i d e  verd astro a l to 
come un bam b i n o  che affe rma d 'aver 
captato da l l o  s paz i o  l a  not i z i a  d i  u n a  
col ossa l e  sve n d i ta s u l  posto,  d i  c u i  l a  
tras m i ss i one non è c h e  u n 'or i g i na l e  
pubb l i c i tà .  

8 GENNAIO 20.30 BON DAN ELLO ( M N )  

l frate l l i  G io rg i o  e C l au d i o  P i va ve­
dono d u e  sfere molto l u m i nose passare 
v e l oc i s s i me i n  c ie lo e p o i  u n i rs i ; acce­
cat i  d a l  l oro bag l i ore ,  le h a n no osser­
vate per  c i rca 30 second i .  

9 ?  GENNAIO 05.30 CASTIGLIONE ( M N )  
L a  cuoca R o s i n a  Fezzardi  vede u n a  

c o s a  molto l u m i no s a ,  d i  forma p i atta . 
e ve loce ,  c h e  segue la sua auto senza 
abband onar la  e p o i  scompare.  

10 GENNAIO 05.00 VITERBO 
G l i  agent i  C rescenz i ,  N otaz i o  e Ro­

mano d e l l a  Squadra M o b i l e  s i  trovano 
in  auto a 5 Km . d a  V i te rbo d u ra nte un 
tempora l e  quando notano u n  ' i ntensa lu­
ce rossa in u n  campo. Pensano ad u n  
i ncend io  s i  avv i c i n a n o .  ma i m p rovvi sa­
mente vedono sol l evars i  dal campo u n  
ogg etto sfer ico da c u i  s i  s p r i g iona  l a  
l u c e  rossa . Per  5 sec o n d i  l 'autorad i o  
non funz iona .  

1 1  GENNAIO 0 1 .30 Torrazza Coste ( PV) 
l con i u g i  D i no e T i l d e  Longa notano 

che l a  stanza s i  i l l u m i na a g iorno d 'u n  
c h i arore fort i s s i m o  r o s s o  v iv o ,  c h e  d u ra 
u n  m i nuto,  nonostante che le pers i a n e  
s i a n o  c h i u s e .  La luce sembra avv i c i nars i  
g radua l m e nte e po i  scompare .  Fuor i  s i  
nota u n  p u n t o  l u m i noso a l lontanars i  ve­
l oce verso nord . Anche a l tre  persone 
hanno n otato l o  strano fenomeno.  

1 1  GENNAIO 08.00 PONTIDA ( BG) 
La maestra Adr iana  M azzo l e n i  e i l  fi­

g l i o  G io rg i o  vedono su l l e  pen d i c i  de l  
Monte Canto u n  oggetto l u m i n os i ss i m o .  
rotondo ,  i n  l e nto m ov i m ento d a  nord a 
sud . L 'oggetto scompare d i etro i l  monte 
dopo u n  pa i o  d i  m i nut i . 
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1 2  GENNAIO ? ? SON DRIO 

N e l l e  p r i m e  ore de l l a  g i ornata i l  pa­
n ett i e re M a rce l l o  A r i a n i  e i suoi d u e  
opera i Tarc i s i o  M ascar i n i  e A lvaro Ca­
sta l d i  vedono una g rande ste l l a  l u m i no­
s i s s i m a ,  come un faro , m u oversi  l en­
tamente in c i e l o ,  a l zandosi  poco a po­
co fin verso l 'a l b a .  

1 2  GENNAIO ? ? BERGAMO 

M a r i o  Quadr i , G i useppe Boffe l l i ,  R o­
mano Locate l l i ,  G i a n n i  R ota e G i a m bat­
t i sta Fracas setti  notan o  in c i e l o  un og­
g etto a forma d i  " cappe l l o  d a  prete " 
d 'u n  i ntenso c o l o r  verde c h i a ro che s a l e  
e s c e n d e  con moto vert ica l e ,  g i rando su 
se stesso ed emettendo fasci  l u m i nos i  
d i  d iversi  co lor i . A l t r i  oggetti  l u m i nos i  
sono stat i  seg n a l at i  per d u e  volte n e i  
g i o r n i  precedent i  i n  prov i n c i a  d i  Ber­
gamo.  

13 GENNAIO 07.45 RAPALLO (GE) 

Ad r iana G rammatica ed i l  f i g l i o  E l i o  
vedono u n  g l obo l u m i noso con l uce az­
zu rra fosfo rescente scendere e fermarsi  
sopra Ca ravagg i o ,  i l  qua le  dopo q u attro 
m i nut i  r i parte a g ra n  ve loc ità verso l 'e n­
troterra .  

13 GENNAIO 1 6.00 ? (VT) 

I l  conta d i n o  Vi tto r io  M a n c i n i  sta pa­
sco l a ndo le sue best i e  a c i rca 1 2  K m .  
da Vi terbo q u a n d o  v e d e  u n a  pa l l a  d i  
fuoco scend ere da l  c i e l o  e posarsi  a 
terra a poco p i ù  di m ezzo ch i 'l ometro 
da l u i .  Perdendo a poco a poco l a  l u­
m i nos i tà ,  la cosa rossa-ara n c i one si r i ­
ve la  essere u n a  sfera m etal l i ca d e l  d i a­
metro di d u e  metri , da c u i  esce u n  
o m i n o  a l to c i rca m ezzo metro c o n  u n a  
tuta a rge ntea m o l to ade rente c h e  f a  
q u a l c h e  passo c h i nandosi  o g n i  tanto a 
raccog l i  ere qua lcosa .  Dopo q u a l c h e  at­
t imo di sb i gott i m ento l 'uomo corre verso 
l 'auto e l a  m ette in moto . ma i l  motore 
s i  . b l occa con una secca def lagraz ione .  

1 3  GENNAIO ? ? PULFERO (UD)  

U n  oggetto l u m i noso p i ù  d i  u n a  ste l ­
l a ,  che s i  a lza  e s i  abbassa i n  c i e l o  co­
me se vo l es s e  atte rrare è stato vi sto 
per due vo l te n e l l e  va l l i  del Nat isone 
d a  d e c i n e  d i  perso n e ,  fra cu i i l  ma re­
s c i a l o  dei CC di P u l fero ,  A• l d o  G e r i n .  

1 5  GENNAIO 04.30 A C E R R A  (NA) 

Tre opera i  d e i i 'A i fasud e i l  propri e­
tar i o  d ' u n  bar  (Ambro g i o  D 'Arco) ve­
dono un ogg etto c i rc o l a re di co lor  ara n­
c i o n e ,  l u m i no s i s s i m o ,  sospeso a poc he 
dec i n e  d i  m etr i  d a l  s u o l o ,  muoversi  l e n­
tamente in d i rez ione sudest .  Dopo d i ec i  
m i nut i  l 'oggetto scompare a l l 'or i zzonte . 
l testi mon i  erano usc iti da l  bar  i nc u r i o­
s i t i  da r i petuti  l a m p i  c h e  i l l u m i navano 
l a  p i azza ant i stante .  

1 6  GENNAI006.00 MASIO D I  POI R INO 
(TO) 

A l l a rmati  dai m u g g i t i  d e l l e  mucch e 
i m b i zzarr ite n e l l e  sta l l e ,  d i vers i  co nta­
d i n i  si affacc i a n o  e vedono u n 'enorme 
pa l la  d i  fuoco che s i  abbassa l entamen­
te su l  terreno e poi s i  so l l eva .  S u l  ter­
reno un cerch io  d e l  d i ametro di 1 0  m e­
tri  i n  c u i  la neve si è sc•i o l ta e i l  ter­
reno stesso è bruciacc h i ato . 
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1 8  GENNAIO 23.30 tra R ISTORO e LU­
SIANA (VI)  

A n to n i o  Conte ass iste a l la  d i scesa d i  
u n a  sfera aranc ione d i  fronte a l l a  sua 
auto che s i  b l occa . Da l l ' U FO fuor i esco­
no d u e  u m a n o i d i  in tuta d i  bassa statu­
ra che lo i nvitano a sa H re su l l 'oggetto.  
Entrandovi ,  l 'uomo r iguadagna l 'esterno 
d i  fronte a l l a  prospett iva d i  dove-rs•i spo­
g l i a re per  i ndossare una tuta d e l  t i po 
di q u e l l a  d e i  d u e  e r itorna a l l 'auto men­
tre l 'oggetto deco l l a .  G l i  sarebbe r i ma­
sto un oggetto datog l i  s u l l ' U FO c h e  
avrebbe occ u l tato appena a c a s a .  Senso 
d·i m a l o re d u ra nte l ' i ncontro.  

2? GEI\1NAIO ? ? TACCU D'ORROLI ( N U )  

I l  sed icenne M a u r i z i o  Schi rru s i  av­
v i c i n a  al l uogo dal quale  s i  vede u n a  
luce i ntensa e s i  s e n t e  u n  l u ngo abba i a­
re d i  ca n i ,  pensando a qua lche auto i n  
d i ff i co l tà .  Portandos i a d  u n a  d e c i n a  d i  
metr i  d a l l a  l uce ( c h e  ri l l u m i na l a  cam­
pagna i ntorn o )  sente un forte ronz i o ,  
poi , p r i m a  d i  v en i re abbag l i ato da u n  
fasc i o  d i  l uc e ,  v e d e  una g r a n d e  c u p o l a  
l u m i no s i s s i m a  c h e  g i ra i ntorno a se 
stessa e fugg e .  S u l  posto vengono tro­
vate d e l l e  feru l e  ( p i a nte de.l l e  Ombrel ­
l a c e e )  spezzate ed u n  masso scostato 
d a  poco, n e•l corso d i  u n  sopra l l uogo 
effettuato d a i  C C .  A l tre p ersone hanno 
avuto modo d i  osservare l 'ogg etto per 
o l tre u n 'ora , t r a  cu i  i l  padre d e l l o  Sch i r­
ru e Al ar ico A rg i o l u .  

2 8  GENNAIO 23.00 tra PONTEN IZZA e 
VOGHERA ( N U )  

A n g e l o  R acc h i  i n  auto a l l 'a l tezza d i  
Ponten i zza sente u n  s i b i·l o e vede a ppa­
r i re sopra di l u i ,  a c i rca 500 m etr i ,  u n a  
sfera l u m i nosa app iatti ta , s i m i l e  ad u n a  
ruota d 'autoca r ro ,  m o l to g ra n d e .  I l  test i ­
mone r i fe r i rà po i  che ha avuto r i m p res­
s i o n e  d i  non essere più lui a g u i d a re ,  
e c h e  g l i  è sembrato d i  essere avvo lto 
da una spec i e  d i  campo magnetico.  I l  
d i sco emette u n a  luce mol to i ntensa con 
bag l i or i  argente i ,  ed atto rno s i  vedono .  
poco d i sta nt i , a l t r i  quattro punt i  l u m i­
nos i  p i ù  p i cco l i ,  rossastr i . L 'oggetto l o  
s e g u e  per c i rca 20 m i nut i , f i n o  a Vo­
ghera .  Sceso da l l 'auto vede le quattro 
l u c i  p icco le  spegners·i di colpo e i l  d i ­
sco ce ntra l e  r i m p i cco l i rs i  a fas i  suc­
cess ive ,  i n  30 second i ,  e poi  scompa r i re .  

2 9  G E N N A I O  1 8. 1 5 PIACENZA 

N u m erose persone ( fra cui Edgore 
F i l i p p i )  osservano per  a l cu n i  m i n uti  de l ­
l e  l u c i  in  c i e·l o che emettono u n ' i nten­
sa l u m i nos ità e si m uovono rap i d i s s i m e  
l asc iandos i  d i etro u n a  breve s c i a ,  s i l e n­
z i o s a ,  di co lore ora b i a nco o ra rosa .  

? GENNAIO 01 .00 POSADA D I  S IN ISCO­
LA ( N U )  

I l  g eometra A n to n i o  Forcheddu e i l  
CC Pietro Cantu vedono u n a  l u c e  ab­
tag l i ante b i anca ferma a c i rca 30 me­
tr i  da te rra ed i m pa u r i t i  fuggono.  S u l  
posto s i  trova u n ' i m pronta ova l e  d e l  
d i a m etro d i  40 m etr i  i n  c u i  l a  vegeta­
z i o n e ,  benché ·i'l terreno s i a  acquitr i n o­
so ,  è bruc iata . I n  d u e  punt i  d i stanti  1 O 
m etri  i CC t rovano d eg l i  ste l i  sch i ac­
c i at i  come d-a due gambe.  

? GENNAIO ? TORPE (NU) 

A l cu n i  contad i n i  e pastor i  in  auto d i  
s era vengono abbag·l iat i  d a  u n a  l uce 
bianca i nten s i•ss i ma apparsa d i  f ronte 
a l l a  vettura a c i rca 30 m .  d a  terra . Per  
20 - 30 second i  restano tutt i  accecati  
daHa l uc e .  po i  l 'oggetto scompa re .  I l  
g u i datore s p i eg a  poi  d i  non aver perso 
i l  contro·l l o  d e l l a  vettura perché s i  è 
sent i to " g u i dato " d a l l a  l uc e .  

? GENNAIO 00.00 TA BIANO (PR)  

U n  fotog rafo d e•l l o staff d e l l a  " Gaz­
zetta di Parma " fotog rafa in c i e l o  u n a  
pa l l a l u m i nosa sospesa i m mobi l e  c h e  
poi  scompare a vel ooità verti g i nosa .  
Qua lche g i orno dopo u n 'a l tra foto d i  u n  
oggetto m i ster ioso è scattata d i  g iorno 
a Sa l somagg iore ,  ed una a F idenza .  

? GENNAIO 05.00 I R GOLI DI  S IN ISCO­
LA ( N U )  

I l  prof .  Battista Corr ias ed u n  i n se­
g n ante di scu o l a  med i a  vedono ed i n­
seguono per  mezz 'ora u n  oggetto l u­
m i noso che emetteva u na l uce molto 
i ntensa con due rag g i  d i  l uce b l uastra 
sul  l ato d estro : i l· l u m i nava quasi  a g i o r­
no l a  c i m a  d e l l a  monta g n a ,  e a l te rn a­
va bag l io r i  p i ù  o meno l u m i nosi  proce­
dendo l entamente vorso Nuoro.  

? GENNAIO ? NUORO 

L ' i n segnante Mar ina F i •l i deu coi f ig l i  
A l essandro e M adda l ena vede e foto­
g rafa un oggetto l u m i noso che scende 
l entamente effettuando brevi volteg g i  a 
s p i r a l e .  

? G E N N A I O  ? QUINZANO D 'OGLIO (BS) 

U n  uomo i n  auto,  a bbag l i ato da u n a  
forte ·l uce g i a lrl a  s p r i g i onata d a  u n  g ros­
so oggetto sfer ico che p l a n a  s u l l a  vet­
tura ,  esce di strada am macca ndo l 'auto.  
Corso i n  paese r i ntraGc ia  u n  fotog rafo 
che r iesce a ncora a scatta re una foto 
a H 'oggetto ; •l a stessa notte ne l l a  zona 
viene a mancare l a  co rrente e l ettri c a .  

? GENNAIO 23.30 SONDRIO 

I l  panett i e re M a rce·l l o  A r i a n i  nota ver­
so oves t un d i sco l u m i nos i ss i m o  c h e  
attraversa l ento i l  c i e l o .  Tornato a l  l a­
voro,  e usc i to di nuovo verso l e  24.00 
nota che la sua auto ( ferma l ì  da u n a  
sett i m a n a  e c h i usa  a ch iave)  è sposta­
ta di una d e c i n a  di metr i , mentre pr i ­
ma era a l  sol i to posto . 

fine GENNAIO o primi FEBBRAIO 09.00 
CA V AZZA LE (VI)  

La c l a sse I l - D sta  facendo l ez i o n e  d i  
fotog rania a l l 'aperto quando s i  nota u n  
oggetto l ucc ica nte fermo i n  c i e l o  per 
qualche i stante , c h e  parte poi veloc i s­
s i mo verso l e  monta g n e .  L 'ogg etto è 
g i a l l o  ne l l a  pa rte poste r i o r e ,  dove c 'è 
un " l uc c i c h i o ,  come tante sc int i l l e  " ·  

L ' i n s egnante ,  prof.  G i o rg i o  Sa l gare l l i ,  
scatta u n a  foto . 

06 ? FEBBRAIO ? ? ROSSANO (VI )  

Evari sto Bord i g no n ,  opera i o ,  avv i sta n e l  
c i e l o  ste l l ato u n a  sfera l u m i nosa che s i  
muove accompagnata d a  u n  s i b i l o  c h e  
s i  accentua quando l a  sfera s i  fe rma .  



CINEMA 

I l  decol lo del l 'UFO:  
la missione è compiuta 

U .S.A . ,  1 95 1 .  Durata : l ore e 26 
minu t i ;  
Regia : Robert Wise 
Sceneggiatura : Edmund H .  North 
( da un racconto di  Harry Bates ) .  
Fotografia : Leo Tover 
Musica : Bernafd Herrmann 
Effe t t i  Special i : Fred Sersen 
Interpret i  : Michael Rennie ,  ( Klaa­
tu ) ,  Pat ricia Neal , Hugh Marlowe, 
Sam J affe. 

I NDUBBIAMENTE « U l t imatum 
al la Terra » può defin i rsi una 

delle perle del la f i lmografia di 
fantascienza;  e non vi è enfasi  in 
tale giudizio. Firmato da un regi­
sta del cal ibro di Robert Wise,  
questa pel l icola - pur realizzata 
nel lontano 1 95 1  - risulta tut tora 
convincente ed at tuale. 

Il  f i lm racconta la s toria  d i  una 
s traordi naria nave spaziale a for­
ma di disco che sbarca sul nostro 
pianeta ;  l 'at terraggio avviene pro­
prio a Washington e in pieno gior­
no, fra lo stupore della gente e 
delle autorità.  Dal d isco volante 
d iscendono una creatura provenien­
te dagl i  spazi s ideral i  del tut to s i­
mi le a noi e un grande automa 
metallico. Al momento dello sbar­
co,  carico di tensione, ad un m ili­
tare parte un colpo ment re l 'extra­
terrestre sta porgendo, rivol to  a i  
present i ,  un regalo dest inato a l  
presidente degli Stat i  Uni t i .  A que­
sto punto il robot si anima, e sa­
r�t lo s tesso vis i tatore, feri to ,  a 
b loccare l 'azione dis trut t rice del­
l 'automa, prontamente i n tervenuto 
dis in tegrando le armi dei soldat i  
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l o  scienziato pacifista prof. Barnhardt (Sam Jaffe) personaggio ispirato al la figura 
di Ei.nstein, contro l a  logica mi l itare : K laatu parlerà ugualmente al mondo 

che c ircondano il d isco volante .  
Lo s t raniero viene portato all 'ospe­
dale per le necessarie cure ed è 
qui che informa le autori tà  · d i es­
sere latore di  un messaggio per i 
popol i  della Terra. 

Varie c ircostanze pol i t ico-di­
plomat iche impediscono che la pre­
vista delegazione i nternazionale 
formata dai vari Capi di S tato pos­
sa essere riunita per ascoltare i l  
vis i tatore. Contro quest 'ult imo ( i l 
cui nome è Klaatu ) nascono anzi 
polemiche ed accuse ( è  da,·vero un 
ext raterrest re o non piuttosto un 
russo ? ) ,  per cui egl i ,  mi racolosa­
mente ristabi l i to ,  fugge dall 'ospe­
dale e lud,.endo ogni sorveglianza 
per real itzare i n  al tro modo i l  
proprio rfrogetto .  L'uomo astrale 
t roverà così asi lo presso una pen­
sione fami l iare, fra gente comune, 
legando con Helen ,  una giovane e 
bella vedova di guerra , ed il suo 
bambino.  

E s i  rivelerà ad uno scienziato 
pacif ista ,  i l  Prof. Barnhard t ,  allo 
scopo di  convocare una conferenza 
scient i fica i n ternazionale i n  grado 
di  ricevere il messaggio. Dopo una 
drammatica dimostrazione su sca­
la planetaria dei suoi poteri ( ogn i 
apparato e let trico si b locca di col­
po in tutto i l  mondo ) ,  Klaatu è pe­
rò scoperto e denunciato da un 
corteggiatore del la giovane donna, 
e la caccia al l 'uomo sub i to scat­
tata si concluderà con la sua uc­
c isione da parte dei solda t i  poche 
ore prima della riunione di scien­
zia t i  da lui  convocata presso il d i­
sco volante.  C iò riat t iverà l 'auto-

ma rimasto a sorvegl ianza deJ L , 
nave spaziale che interviene rec u ­
perando i l  corpo di Klaatu 

_
dopu 

che la giovane Helen ( d ietro tst ru· 
z ioni  d i  Klaatu stesso prima di 
morire ) ha bloccato in lui ogni 
im pulso d i s t ru t t ivo.  Il robot , Gort , 
r1 porterà anzi in vita il suo pad ro­
ne : una forse solo temporanea 

« resurrezione » che consent irà a 
Klaatu  di portare a termine la sua 
missione. 

Pri ma d i  ripart i re per le profon­
d i tà degli spazi s ideral i  Klaatu tor­
na per l 'ult ima vol ta al l 'esterno 
del d isco e rivolge al popolo della 
Terra questo ul t imo significat iYo 
messaggio del quale riportiamo fe­
delmente i l  testo : 

« lo sto per pa rtire. Mi pe rdo­
nerete se l 'i pa rlo senza pream b o­
li. L'universo di\ 'en t a  ogni giorno 
più piccolo, e il pe ricolo di aggres­
sione da parte di chiu n q u e  e do­
\ 'u n q u e  non può essere tollera t o. 
E' necessa rio che vi sia sicu rezza 
per t u t t i  gli esseri vi\ 'en t i. Ciò non 
vuoi dire rinu nciare a q ualch e li­
bertà se non a q uella di agire da 
irresponsab ili. 

l nos t ri antenati  ha n n o  pe nsa­
to così quando hanno fa t to le leg­
gi per autogove rna rsi, ma anche 
u na polizia per impo rle. 

Anche noi che a b it ia m o  gli a l­
t ri pia n e t i  abbiamo acce t tato que­
sto principio e a b b iamo creato 
u n 'o rgan izzazion e  per la m u t ua 
pro t ezion e  di t u t t i  i pia n e t i  e pe r 
la totale eliminazione di ogn i ag· 
gressio ne. 

La forza di q ues t a  autorità supe-

riore è u na polizia che la faccia 
rispe t tare e a questo scopo ab bia­
mo fa t to un esercito di a u t o m i. 
I l  loro compito è pa t t uglia re i 
pia n e t i  con aerei asl rali come que­
s t o  e mantenere la pace. 

In materia di aggression i  abbia­
mo conferito loro assolu t a  auto ri­
tà, su di noi, autorità che non può 
essere revoca ta.  

Al primo segno di l ' io/enza agi­
scono automaticam e 1 1 t e  con t ro l'ag­
gressore. Gli effe t ti che la loro 
azione può causare scoraggia no 
ogni  i 1 1 izia t iPa. 

Il risultato è che 1 •ivia m o  in pa­
ce senza a rm i  né a rm a t i, t ra n q u il­
li  perché sappiam o  di essere libe­
ri dal pericolo della guerra e libe­
ri di dedica rci ad a t t ività più 
proficue. 

Non ci illu diamo di aver rag­
giu n t o  la perfezione,  ma a b b iamo 
crea t o  w z  sistema ch e fu n ziona. 

l o sono ven u t o  qui pe r dirvi 
ques to : a noi 1 1 0 1 1  importa qu ello 
che fa t e  sul vos t ro pianeta,  ma se 
t e l l laste  di estende re le vos t re vio­
lenze, questa vos t ra Te rra \ 'e rreb­
be rido t t a ad u n  mucchio di cene re. 

Po t e t e  sceglie re : u n i rvi a noi e 
vivere in pace, oppure sef!,uitare 
sulla st rada in cui  sie t e  e \ 'en ire 
a mwlla t i. 

Aspe t l e remo una risposta.  La 
decisione spe t t a  a \'oi >>. 

Un ul t imatum dallo spazio ,  dun­
que. E nel lo s tesso tempo una le­
zione di  buon senso impart i ta  dal 
regista Wise all 'opin ione pubbl ica 
americana, s travolta in quegl i an­
ni dal la Guerra Fredda e dal mac­
cartismo, con coerenza d ' impegno 
e coraggio .  

Un f i lm pieno d i  s ign i ficat i e 
profondamente val ido,  carat teriz­
zato da una t rama elegante,  scor­
revole e priva di forzature. Un apo­
logo che, ribal tando la trama della 
novella di  Harry Bates ( « Farewell  
t o the Master >> ) cui  s i  i spira ( e  
i n  cui i l  supposto androide metal­
l ico Gort è i l  padrone di Klaatu ,  
essere biologico s in tet ico ) ,  cost i­
tuisce un appassionato a t to d 'ac­
cusa con tro la \' iolenza di  qual­
s ias i  matrice.  

Se poi osservato dal punto d i  
\'i sta del l 'ufologia la pel l icola è 
est remamente corretta ma risulta 
anche piut tosto inquietante.  Essa,  
i n fat t i ,  ant icipa - casualmen te o 
meno - tutta una serie di scon­
LTrtant i  ant ic ipazion i poi conc re­
I izzatesi ,  che hanno fat to add i r i  t· 
t ura parlare di facoltà p rn· ( ) g n i -

t ive nel real izzatore della sceneg­
giatura ,  Edmund H .  Nort h.  

Di ciò si è part icolarmen te  oc­
cupato Roberto Pinot t i .  

Vediamole, dunque.  
Klaatu,  a necessaria dimos t razio­

ne della potenza dei propri mez­
z i ,  blocca in tutto il mondo l 'ener­
gia elet t rica per mezz 'ora ( di qui  
i l  t i tolo origi nale del  f i lm TH E 
DAY T H E  EARTH STOOD STILL, 
i l  giorno in cui la Terra s i  fermò ) .  
Pochi  anni  dopo frequent i  « black­
out >>  associat i  alla contemporanea 
presenza di U FO dovevano diven­
tare cronaca. Come cronaca dove­
va diventare nel 1 952, il « carosel­
lo » degl i  UFO su Washington e le 
zone « tabù » ( Casa Bianca e Cam­
pidogl io ) della capi tale degl i  U SA. 
Nel f i lm i l  disco volante at terra 
proprio qui . Tralasciamo dettagli  
curiosi ma meno i ndicat iv i  relat i­
\ 'Ì ai  nomi ( l 'austronauta Klaatu si  
regis tra p resso la pens ione fami­
l i a re che l o  os p i t a  s o t t o  il nome 

I l  robot Gort vicino al d isco volante 

fi t t iz io di Carpenter,  quel lo del se­
condo ast ronauta  americano ; e lu 
scienziato paci f ista ha un nome fo­
net icamen te  iden t ico a quel lo  d i  
u n o  degl i scienziati  oggi più po­
polari , il cardiologo Barnard ) .  Ve­
nendo in vece al fenomeno del la in­
spiegabi le  c icat rizzazione accelera­
ta delle feri te di Klaatu di cui sia­
mo test imon i nel f i lm,  è questo 
un fenomeno constatato in alcune 
esperienze ufologiche fra le più do­
cumen tate e in teressan t i .  I n fine,  
un ult imo part icolare : Klaatu vie­
ne ucciso dai soldat i  in Con nect i­
cut Avenue , a Washington.  Da qui , 
al numero 1 536 ,  doveva successiva­
mente operare la più nota orga­
n izzazione civi le americana per lo 
studio degi U FO,  il N I CAP ( Na­
t ional I nvest igat ions Commitee on 
Aerial Prenomena ) .  E ffet t ivamen­
te le coincidenze sono un pò t rop­
pe. Darne spiegazione, nat ural men­
t e ,  è un a l tro di scorso. 

M .  P .  
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il moto dei pianeti 

Tabel la  tratta dal l 'almanacco 
astronomico del·la rivista 
cc Coelum ,, ( 1 979) 
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M a r i o  Pag n i  

N E L  N U M ERO precedente ab­
biamo trattato il  problema 
del perchè dei vari sposta­

men t i  dei pianeti nel cielo, spie­
gan do i n  particolare i l  moto appa­
ren temente ret rogrado e il verifi­
carsi della posizione di staziona­
mento.  

Andando avan t i  nella nostra trat­
t azione ci richiameremo per un 
momento all 'antichità parlando 
delle leggi che ebbe acl enunciare 
Keplero sul moto dei piane t i .  

Possiamo comunque suddividere 
e condensare le leggi i n  tre regole 
principali  : 

l )  I pianeti girano i n torno al 
nostro Sole i n  orbite el l i t tiche e 
quest 'ult imo si t rova su uno dei 
fuochi dell 'ell isse.  

2) U n  pianeta si  muove veloce­
mente quando è prossimo al Pe­
rielio, ( p  un t o di maggior vicinan­
za al  Sole ) ,  men t re procede più 
len tamente i n  p rossimità dell 'Afe­
l io ( quando cioè si t rova più lon­
tano dal Sole ) ; questo s i  può spie­
gare se si conside ra che il « rag­
gio vet tore » ( l inea immaginaria 
che congiunge un pianeta con i l  
Sole ) ,  copre a ree ugual i  i n  tempi 
uguali .  

3 )  Data l a  distanza di un deter­
minato p ianeta dal Sole possiamo 
determinare tutte le al t re distanze 
degli altri pianeti conoscendo i l  lo­
ro periodo or bi tale ; esiste infatt i  
una . relazione p recisa fra periodo 
orbitale e distanza. Il primo, in­
fat t i ,  dipende dal secondo. 

Fu proprio Keplero che dimostrò 
quindi che i p ianeti  ruotano intor­
no al Sole con orbite el l i t tiche di 
eccentricità variabile a seconda dei 
casi .  

Con i l  termine « eccen t riei  tà  » 
intendiamo i n dicare il rapporto 
esistente t ra distanza f ra i fuochi 
e asse maggiore dell 'ell isse.  

Concludiamo quindi dicendo che 
un'ell isse con maggiore eccentrici­
tà risul ta più s t retta e al lungata ; 
un cerchio è quindi carat terizzato 
da eccen t ricità zero. 

-

Terminato questo b reve ma do­
veroso richiamo al la geometria ri-

prendiamo il discorso sul moto dei 
pianeti t rattando delle fasi che si 
possono spesso osservare dalla 
Terra ; si  t ratta di una part icolare 
posizione evidente però soltanto 
per i pianeti cosiddet t i  « interni » .  

Con questo termine si  usa co­
munque indicare quei corpi cele­
sti appartenenti  al nostro sistema 
solare che, aven do un'orbita di dia­
metro inferiore di quella terrestre,  
si frappongono fra i l  nos tro piane­
ta e il Sole ; sono i n  sostanza più 
vicini alla s tella ; gli  altri invece si  
defi niscono pianeti  « esterni » .  

Quando dunque uno di questi  
pianeti ( nel nos t ro caso può t rat­
tarsi o di Mercurio, peraltro di 
difficil issima osservazione a causa 
proprio dell a  vicinanza al Sole, op­
pure di Vene re ) rispetto a noi si 
t rova dal la p·arte opposta ( di lato 
o diet ro al l 'astro ) ,  c i  mos trerà la 
sua faccia più o meno il luminata 
a seconda del variare dello scor­
cio ; quando invece si frappone fra 
noi e i l  Sole ( di fron te o di lato ) 
in dipendenza del l 'al l ineamen to, ci  
most rerà la  faccia visibi le  più o 
meno oscurata.  

Per capi re meglio i l  concetto ri­
portiamo qui il più t ip ico esem­
pio di fas i  di oscuramento,  quello 
cioè che si veri fica nel  sis tema co­
s idde tto Terra-Luna. 

Lo schema indicato nella figura 
serve a in terp retare ìn modo com­
pleto il  discorso relat ivo alle fasi ; 
quando infatti  la Luna si t rova i n  
posizione A rispetto a l l a  Terra si  
dice « nuova » ,  poi man mano che 
ci  ruota i n torno assume altre po­
sizioni indicate rispettivamente 
con le let tere B,  C,  D ;  e denomi­
nate con i termini,  « c rescente », 
« primo quarto » ,  « gibbosa » .  

L'aspetto d e l  nos tro satell ite os­
servato dalla Terra è quello i ndi­
cato in basso, con le lettere cor­
rispon den t i .  I l  ciclo giunge così al­
la fase cen t rale ( E )  nota come 
« Luna piena » .  Si  ha poi la  fase 
di « Luna calante » che completan­
do la  rotazione as;ume le s tesse 
posizioni in senso oppos to. 

M. P .  



Apparecchio ideato da pa dre  Francesco lana ( 1 670)  

la spedizione Andrée, in  partenza per i l  Polo Nord 
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[ORIGINE 

S EMPRE PIU' frequentemente, 
nel la  maggior parte dei  paesi 
del la  terra, vengono segnala t i  

avvis tamenti  di  ogget t i  c h e  s i  l i bra­
no immobili  n e l l 'aria o sfrecciano 
a velocità supersonica nei nostri  
ciel i ; a tal i  ogge t t i  è stato dato un 
nome : U FO ,  ossia ogge t t i  volanti 
non identi ficati .  

Per la  quasi total ità di essi l a  
sc ienza ha saputo dare u n a  spiega­
zione logica ; per alcuni i nvece, i n  
rea l tà in numero estremamente ri­
dotto ,  tale sp iegazione non è stata 
ancora t rova t a  e al lora l a  fantasia 
dell 'uomo, i l  suo innato terro re di 
essere solo nel l ' immenso universo 
che lo circonda, h a  t rovato un ' im­
mediata spiegazione : gli  U FO non 
sono a l t ro che astronavi abitate da 
esseri appartenen t i  ad a l t ri sistemi . 
solari, la cui civi l t à  avanzatissima 
ha permesso loro di risolvere uno 
dei più ardui p roblemi del l 'astro­
nau tica moderna : i l  volo interpla­
netario. 

Ho avuto q uindi  molt i  dubbi se 
fosse il caso di pubbl icare su una 
rivista che h a  come t i tolo la s igla 
che mol ti  i dent i ficano con ast ro­
navi spazial i ,  articoli sui p a llopi 
s t ratosfe rici .  Mi sono i n fine deci­
so per due ragioni : l a  p rima è che 
anche ammettendo ( cosa che io 
non reputo reale ) c h e alcuni degl i  
U FO s iano delle astronavi  abitate,  
dovremmo riconoscere che l e  cono­
scenze per effe ttuare ques t i  viaggi 
sono in « a l t ri » e che la nostra c i­
vii tà ci perme tte solo di far girare 
alcun i uomini in anguste scatole 
at torno alla Terra o di far scendere 
due esseri umani sul la  Luna ad una 
distanza di soli  350.000 km. dal n o­
s t ro pianeta. Queste imprese, che 
pochi anni  fa ci  hanno fatto grida­
re al m iracolo,  sono n u l l a  i n  con­
fronto al la  s t rada che dobbiamo 
ancora percorrere ed è pertanto l o­
gico che nessun mezzo debba es­
sere scartato al fine di accrescere 
quel la  conoscenza i n  campo spa­
ziale indispensabile per procedere 
sul l a  via del p rogresso. 

I l  

l idea d i  librarsi nell' aria 

per mezzo di una macchina volante, è di Francesco Lana 

La seconda ragione è che la s t o­
ria del pri mo uomo che si l ibrò 
nel l 'aria con mezzi rudimentali  è 
la storia, del l 'umanità,  del la sua an­
sia di conquista,  del l a  sua capaci­
tà di soffrire e di immolare la p ro­
pria vita in funzione dei propri 
ideal i ; è quindi una storia che do­
vrà ripe tersi ,  nel la  sua tragici tà e 
nel la  sua gran dezza, per la conqui­
sta degli  spazi. E quando esis tono 
uomini  che nel l 'epoca degl i aerei 
supersonici a t t raversano l 'At lantico 
i n  pal lone rischiando ad ogni i stan­
te la p ropria vita,  si può essere 
certi che questa s to ria è già comin­
ciata e che gli  U FO diverranno co­
munque rea l i ,  nel senso che un 
giorno saranno esseri di  al tri pia­
neti a chiamare con q uesto nome 
le astronavi terres t ri che solcheran­
no i l o ro ciel i .  

La storia b reve ed eroica della 
conquista del lo spazio viene fat t a  
in iziare n e l  1 783 quando i Fra tel l i  
Mongo l fier fecero ascendere u n  
pallone aeros tatico ad aria calda 
e quando Pi latre de Rozier s i  sol­
levò per primo da t erra sospeso 
ad una mongolfiera gon fiata con 
idrogeno . Tut tavia p ri ma d i  loro 
a l t ri avevano aperto l a  via : l ' idea 
del l a  poss ibi l i tà di l ibrarsi nel­
l 'aria per mezzo di una macchina 
più legge ra d i  essa ven ne avanzata 
per la prima vol t a ,  nel  1 670,  da un 
gesui ta bresciano, Padre Francesco 
Lana ; nel suo l ibro « Prodromo 
del l 'arte maes tra » ,  egli infa t t i  cal­
colò le dimensioni di una sfera di 
rame che, fa t to il vuoto nel l ' inter­
no,  avrebbe dovuto sol levarsi da 
terra in base alle l eggi dell 'aero­
stato.  Padre Lana non poté mai 
provare la sua macchina in quanto 
la  sua « pove rtà rel igiosa » non gli  
pe rme t te\·a di « spendere un cen­
t inaio d i  ducati per poter vedere 
la prO\·a di una palla che da se 
stessa sal i sse nell 'aria » .  Ma la cer­
tezza nel la sua invenzione gli per­
mise di i n tuire le con seguenze che 
ale nuovo mezzo avrebbe potu t,J 

m-ere se fosse stato :..tsato in dan-

no dell 'uomo.  Ed in questa sua an­
sia di scienza e di amore per la 
vita umana i l  Padre Lana vede, o 
forse spera, in una sola ragione d i  
possibile in successo « . . .  c h e  Dio 
non sia mai per permet tere che 
una tale macchina sia per riusci re 
nel la pratica,  per impedire mol te 
con seguenze c he perturberebbero 
il governo civile e polit ico f ra gli 
uomini » ;  e può anche darsi che 
egli vide p roprio l 'in terven to di D io 
nel l 'arres to da parte del Tribuna­
l e  del l ' I nquisizione che lo p roces­
sò ed incarcerò per magia. 

I t imori del Padre Lan a  s i  avve­
rarono in veri tà nel corso di mol te 
guerre : i l  primo uso del pallone a 
fini bel l ici avvenne infatti  du ran­
te l 'assedio aust riaco del l a  c i t tà  di 
Manberge nel 1 793.  Anche Napoleo­
ne volle usare la  n uova arma nel 
corso del la guerra in Egi t to,  ma la  
nave c he t rasportava i palloni ven­
ne affon data dagli inglesi prima di 
giungere a destinazione. Durante 
la guerra di Secessione americana 
si  ebbe poi i l  p rimo impiego com­
binato del l 'aerostato,  del l a  fotogra­
fia e del telegrafo : sul la  base di 
una prima fotografia di riferimen­
to distribuita ai  reparti opera t i \' i ,  
u n  osservatore posto su u n  pal ldn c  
frenato comunicava p e r  telegrafo 
gli  spostamen t i  del nemico. Per 
l 'ul tima vol t a il  pal lone venne usa­
to a scopi bel l ici nel corso del l a  
seconda gue rra mondiale : p e r  u n  
b reve periodo i giapponesi,  s frut­
tan do i ven t i  di a l ta  quota lancia­
rono cen ti naia di bombe sospese 
ad aeros tati  a t t raver�o l 'Oceano 
Pacifico s ino sugli Stati  U n i t i .  Poi­
chè con t ro tale arma non esis teva 
prat icamente d i fesa, data l 'a l tezza 
del volo,  gli americani usarono uno 
st ratagemma elementare ; posero 
la censura a tutte le not izie rela­
t i ve a bombe volan t i ,  per cui i giap­
ponesi ,  ritenendo che esse non a r­
rivassero a des t i nazion e,  sospesero 
i lanci.  

La medesima sorte che era toc­
cata a Padre Lana, la subì nel 1 709, 

Pad re Bartol omeo Lorenzo De Gu­
smao, il quale,  prima di essere p ro­
cessato ed i ncarcerato,  pare riu­
scisse a volare con un globo che 
probabi l me n te era un oggetto si­
mi le  a que l l o  che fu poi chiamato 
mongolfiera. 

Negli scri t t i  dell 'epoca s i  può 
leggere, i n fa t t i ,  che « . . .  si  l evò con 
un globo ad una certa al tezza per 
mezzo di una certa materia che 
bruciava ed a cui egli medesimo 
aveva appiccato il fuoco ». 

A l t ri tentat ivi s i  succede t tero, co­
me quel l i  del monaco Giuseppe 
Ga l liena , nel 1 755 ,  e quel l i  di  Ti­
bertio Caval lo  nel 1 782, sino ai  voli  
dei fratel l i  Mongolfier e di Pi latre 
De Rozier, cui l a  s toria a t t ribuisce 
i l  merito del p rimo volo di un ae­
rostato e del la p rima ascensione 
umana. 

E ra s tato dato a l l 'uomo un nuo­
vo mezzo che gl i  perme t teva di 
esplorare un mondo sconosciuto,  
l 'atmosfera, e da quel momento le 
imprese si mol t iplicarono sia per 
stabil i re nuovi records che per am­
pl iare le conoscenze scien t i fiche.  

I primi tentat ivi ,  a l la  l uce del l e 
tecnologie oggi disponib i l i ,  pos s o n o  
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s�mbrare imprese di folli  che met­
t evano a repen tagl io, senza alcuna 
speranza di successo, la  p ropria vi­
ta, come avvenne per Pi latre De 
Rozier, il quale, per raggiungere 
al tezze sempre maggiori,  ten tò di 
riunire il  principio del pallone al­
l ' idrogeno a quello della mongol­
fiera ponendo l ' idrogeno i n  u n  i n­
volucro superiore e l 'aria calda i n  
u n o  i n feriore ; i l  contatto del l ' idro­
geno con il fuoco che riscaldava 
l 'aria fece esplodere l 'aerostato ed 
il primo uomo che si  era l ibrato 
nel cielo perì nell 'inc i dente.  

Ma questi  tentativi,  con i loro 
i n successi ,  fecero sì che a1tri i n-

traducessero quelle modifiche tec­
n iche che permisero i l  raggiungi­
men to degl i obiettivi.  

Il  15 aprile 1 875 un pallone si 
sol levò nel cielo di La Villet te in 
Francia ; portava a bordo un i ta­
liano, C roce-Spinelli  e due france­
si S ivel e Tissandier che in tende­
vano esplorare l 'alta atmosfera uti­
l izzando i più recen t i  ri trovati del­
la scienza. 

Essi sal irono nella più completa 
ignoranza di quan to avrebbero in­
con trato n egl i alti strati  del l 'atmo­
sfera e quando raggiun sero la q uo­
ta, per q uei tempi fan tastica, di 
8 .600 m t . , i l oro st rumenti  registra-

Pilatre de Rozier e il marchese D 'Arlandes 

sono stati i . primi uomini 

a sal i re nel cielo con una mongoltiera. 

E ra i l  21  novembre 1 783 
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rono i dati sulla conformazione del­
l 'aria, ma la mancanza di ossigeno 
uccise sia Croce-Spinelli  che Sivel. 
Questa impresa folle permise però 
ad Augusto Picard di raggiungere,  
nel 1 932,  la  stratosfera con u n  pal­
lone da 1 4.000 metri cubi e del dia­
metro di 30 metri che per quel­
l' epoca era considera t o un gigan­
te dell 'aria.  

L' l l  luglio 1 897 lo scienziato 
norvegese Andrée, accompagnato 
da altri due norvegesi ,  Fraenkel e 
S trindberg, partiva dall 'isola dei 
Danesi a nord dello Spi tzberg per 
esplorare il Polo .Nord sul suo pal­
lone, chiamato Ornen, Aquila, d i  
4 .500 metri cubi .  Andrée aveva 
montato delle vele in modo da po­
ter dirigere i l  volo nella direzione 
voluta. Dopo una lunga attesa i 
vent i  si disposero in direzione n ord­
est,  i ca v\ . di ancoraggio furono ta­
gliati e l 'Ornen si sol levò nel cielo 
trasportando gli  eroici navigatori 
verso i l  loro t ragico destino : i n­
fatti  dopo due giorni di navigazio­
ne verso i l  Polo, il freddo i n tenso 
e le avverse condizioni atmosferi­
che fecero precipitare il pallone. 
L'ultima notizia data dai t re scien­
ziati giun se per mezzo di un pic­
c ione viaggiatore : i l  dispaccio era 
da tato 1 3-7- 1 897, ore 1 2  e proven i­
va da 82°2' di latitudine nord e 
1 5°5'  di longitudine est .  Da quel 
giorno non s i  seppe più nulla sino 
a pochi anni fa quando una spedi­
zione americana che si recava a 
studiare il Polo Nord rintracciò, 
nel luogo indicato dal loro ultimo 
messaggio, i resti  coperti  dai ghiac­
ci della spedizion e ; d i  Andrée, 
Fraenkel e Strindber� che forse s i  
erano avviati a piedt alla ricerca 
di un luogo abitato, nessuna 
traccia. 

Anche questa impresa, conclusa­
si così tragicamen te, permise di 
approntare nuove apparecchiature 
e, prima di tutto,  di stabi lire che 
i l  pallone, data l a  sua ingoverna­
bilità,  non poteva essere uti l izzato 
per imprese che s i  p refiggevano i l  
raggiungimen to di l uoghi b e n  de­
finit i .  Da ciò derivò l ' impresa di 
Nobile che raggiunse i l  Polo Nord 
util izzando un dirigibile. 

Fu lo s tesso progredire delle con­
quiste che segnò, i n  un tempo rela­
t ivamente breve, la fine dell 'util iz­
zo del pallone. L'uomo aveva ormai 
b isogno di nuovi mezzi più potenti 
e più maneggevoli e venne aperta 
la  strada al dirigibile e all 'aereo ; 
poi, successivamente,  di mezzi che 
non fossero con dizionati  dalla pre­
senza dell 'aria, uti l izzata come mez­
zo di sostentamento, ma potessero 
uscire dall 'atmosfera e l ibrarsi n el­
lo spazio. Così venne aperta la stra­
da ai razzi ,  ai  satel l i t i  e alle sonde 
interplanetarie. 

( 1  continua) 

Q U ESTA PAG I N A  E '  A D ISPOS I Z I O N E  
D E l  LETIOR I  C H E  I NTENDONO POR­
TARE UNA "VOCE "  PERSONALE SU­
G L I  .A R G O M ENTI D A  N O I  TRATIAT I .  

Il fatto di Faedis 
Carissimo Pinotti,  

finalmente è uscito i l  « nostro » 
giornale ! 

D ico finalmente poiché ne ho 
p�ene le tasche di l o ttare quoti­
dianamente contro certe riviste 
che, vantandosi di essere « obbiet­
tive » ed « ufologiche », altro non 
mirano che a ven dere ! 

Questo lo scrivo a ragion vedu­
ta perché il mio gruppo di ricerca 
a Udine porta avanti ormai da tem­
po una dura lotta contro certi or­
gani di s tampa, ciechi di fronte al­
l 'aumento degli avvistamenti di 
UFO (e non di palloni sonda o del 
pianeta Venere ) e di casi di secon­
do e di terzo tipo nel  Friuli-Vene­
zia Giulia. 

Una di ques te riviste « ufologi­
che » ha pubblicato una sos tanzia­
le smentita sull 'atterraggio di Pe­
drosa di Faedis,  da noi  indagato. 

Ci  sarebbe molto da dire e non 
bas terebbero 10 pagine per narrare 
certi gustosi particolari su ind ivi­
dui che pur definendosi studiosi 
( e  ritenendosi tal i )  d i  ufologia non 
sanno propria nulla ,  ed è appunto 
di certi signori che certe riviste 
s i  servono, rovinando i l  lavoro di 
altri e uti l izzando i risultati di ri­
cerche q uanto mai discutibili .  

M a  lasciamo perdere cosa n e  
penso, ormai, di  certe rivistine c h e  
saranno des tinate inesorab ilmente 

al declino con tinuando di questo 
passo, e torniamo « a bomba » sul  
fat to di Faedi s ; non è s tato affat­
to uno scherzo, anche se qui c 'è 
gente che si affanna a cercare di 
dimostrare i l  contrario. 

Le 4 i mpronte « di atterraggio » 
sono rimaste tali dopo la bellezza 
d i  7 e più mesi,  e ( dulcis in fun do ) ,  
a Mortegliano, u n  paese vicino a 
Udine,  abbiamo scattato 52 foto e 
raccolto materiale di un a l t ro « p re­
sunto » atterraggio in un campo 
perso in mezzo alla campagna ; 
stranamente anche i n  questo caso 
« p resunto » la  traccia era compo­
sta da un elissoide di 1 6 .60 me­
tri q uadrat i ! 

Di questo avvistamento, che è 
del mese di agosto, abbiamo sa­
puto però solo di recen te.  S i  nota 
ancora benissimo l a  t raccia nel­
l 'erba. 

Scusi la  t irata ( anzi l o  sfogo ) e 
se ho d ivagato dalla l inea p rinci­
pale del discorso. La rivista mi pa­
re ottima sotto tutti  gli aspet t i  e 
i n  particolare quello di sparare a 
zero con tro certe inesattezze, e ci 
p iacerebbe cont ribuire con vario 
materiale alla real izzazione dei 
prossimi numeri ( non certo per 
amore del denaro ) .  

C i  avvall iamo della collaborazio­
ne di un pilota e di una emittente 
locale alla quale perven gono deci-

ne di segnalazioni per la popola­
rità delle trasmissioni,  che i nteres­
sano tutte t re le Venezie. 

A U dine s iamo solo 4 collabo­
ratori. I l  nostro non è un centro 
con nome, s tatuti e timbri, ma un 
gruppo formato da gente affiatata 
e appassionata, che odia la pubbli­
cità spicciola. 

A Pordenone collaboriamo con 
un valente centro di s tudio locale, 
gui dato da Antonio Chiumien to, 
instancabile quanto appassionato 
ricercatore. 

Collaboriamo anche con i Cara­
bin ieri, in quan to non ci sembra 
giusto, visto che oggi c 'è la pos­
sibilità di collabora re i n sieme, 
escludere chi  veste una divisa dai 
nost ri studi.  

Più avanti organizzeremo u n  con­
gresso sull 'ufologia per le t re Ve­
nezie e vedremo cosa ne verrà fuori.  
S iamo dunque l ieti di invi tarLa fin 
d'ora, anche perché i l  materiale 
da portare alla Sua conoscenza 
merita veramente il viaggio. 

Maurizio Midena 

( Udine ) 

Sarò lie t o  di essere 1-n esso al 
co rre n t e  di t u t to i n  tale .occasio ne 
dire t ta m e n t e  da voi s t essi, in Friuli. 
A pres to.  

R .  P.  

" INCONTRO,, REGIONALE SUL FENOMENO U FO 

� � � ·�� ! � � � �� La redazione d i  � � � � p roseguendo ne l suo p rog ra m ma di •<incon tr i .. su l la feno me -
no log ia U.F.O. ne l le mag gio ri ci ttà i ta liane , info rma i suoi le tto r i  che , i l  gio rno 1 9  M A G G IO 1 979 
a l le o re 1 6 ,00 ne l la S A LA C E N ACO LO S E RAF I CO di NAPO LI Piazze tta S. M A R I A  NO V A ,  44 s i  te r­
rà un incon tro -diba tt ito, con l ' inte rven to de l pubb l ico, su l te ma : U .F .O .  A N ATO M I A D I  UN 
F E NO M E NO .  

A l l 'incon tro , o rganizza to da l le Sedi de l centro ufologico nazionale d i  Napo l i  e Case r ta, inter­
ve r ranno, o l tre i l  D r .  Robe rto Pino tti, Di re tto re Responsab i le di  UFO e di re tto re de l C.U.N., i l  
P rof. Antonio Pa lumbo, Di re tto re de l l 'osse rvato rio Me teo ro logico de l l ' Isti tu to d i  Fisica T e r restre 
de l l 'unive rsi tà d i  Napo l i ,  i l  Dr. Anton io P reve te ,  medico chi ru rgo ipno te rap ista ,  V ice Di re tto re 
de l l ' Ist i tuto di Psicoso matica d i  M i lano, i l  Gesu i ta Padre E lio Cip r ian i ,  de l l ' Ist i tu to d i  Teo log ia d i  
Capodi monte , l 'Avvocato Giovanni Ga la rdo e i l  G ruppo As trofi l i  Napo le tani. 
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� IU o lettere 
Seguo da tempo e con grande in­

teresse il Vs .  « Notiziario U FO » .  
C o n  questa m i a ,  ci tengo a farle 

merito di aver incluso nella ru­
brica « Taccuino di Astronomia » 
a rgomenti  necessari ed uti l i ,  per 
quei lettori sprovvisti  di tale scien­
za. Maggiori cognizioni dello spa­
zio, ci porteranno ad una cono­
scenza più profonda della u fo­
logia. 

Sono certo che la pagina dedi­
cata all 'astronomia sia stata accol­
ta da tutt i  con vivo en tusiasmo e 
che l ' iniziat iva debba meri tare un 
sincero ringraziamento da parte 
nostra .  

Seguendo i l  Vs.  Notiziario e al­
zando gli occhi al cielo possiamo 
conoscerne le meraviglie e i ndivi­
duare i corpi celesti  che possiamo 
vedere, distinguerli e dare loro un 
nome. 

Molti  auguri per l 'affermazione 
del « Notiziario U FO » e buon la­
voro anche per « Taccuino di 
As tronomia » che Lei ci  p resen ta 
con una modesta ma valida pagina.  

Nicola Mancino 
Via E. Cortese 1 3  - Napoli 

G razie. Per il fu t u ro inten diamo 
sviluppare ulteriorm ente  tale set­
tore con articoli specifici sulla 
problema t ica astronomica d'  avan­
guardia. 

• 

Colgo l 'occasione per congratu­
larmi con Lei per il coraggio che 
ha avuto nel pubblicare, i n  colla· 
borazione con il C U N ,  tale mensile.  

Vorrei , secondo il  mio modesto 
parere, dare anche qualche consi­
glio spassionato,  da lettore : sareb­
be abbastanza i n teressante int ro­
durre una rubrica sulla archeolo­
gia spaziale e su tutte quelle ci­
tazioni di  probabili  avvistamenti  
UFO di cui  sono pieni  i testi  sacri di  
tutte le religioni ,  e magari aumen­
t are , anche di poco, i l  numero 
delle pagine.  

Concludo s perando che la rivi­
sta possa continuare a prospera­
re , facendo così sempre più luce 
sul mistero U FO. 

Loconsole Gennaro 
Via A. Diaz ( Tra v. I )  12 Palese ( BA )  

L a  rub rica << UFO nel  passato » 
ha proprio lo scopo di affro n tare 
l 'argom e n to sotto q uesta o t tica. 
N el prossimo n u m e ro, poi, la ru-
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b rica cinema tog rafica la in te res­
serà pa rticolarmen te.  Ma non an­
t icipiamo . . . 

Qua n to all'au mento delle pagùze 
. . .  t u t to a suo tempo. 

• 
E '  da dicembre che leggo la 

vos tra rivi sta.  
Mi ha colpito la vost ra espo­

sizione dei fat t i  che lascia la con­
c lusione al let tore.  

Mi interessa anche la parte 
astronomica per la cart ina della 
si tuazione del cielo mese per mese. 

Grandi elogi allora. 
Ma ho una c ritica da fare. Voi 

scrivete gli  articoli  come se la per· 
sona che legge non possa avere 1 5  
- 1 4 anni .  

Vorrei chiedere perché. 
E perché accettate ricercatori 

sol amen te superiori ai 1 8  ann i ?  
Non c redo che una persona d i  1 8  

anni  sia molto più competente di 
u n  ragazzo. 

Al massimo potrà avere più possi­
bi l i tà  di ricerca, ma a l ivello di ri­
cerca, nella città anche un ragaz­
zo può cavarsela. 

U n 'altra domanda e poi finisco. 
Vi chiedo se a Ravenna o vici­

no ci sono centri ufologici o per­
sone esperte e qualificate sullo 
s tudio del p roblema. 

Riccardo Franchini - Ravenna 

Ca ro R iccardo, 
lo statuto del C UN prevede la 

maggio re e tà ( 18 a n n i )  per po ter 
essere soci ( iscritt i  e t esserati ) .  
Ciò n o n  vuol dire affa t to, però, 
che persone valide di età inferio­
re non deb bano essere prese in 
considerazione. Anzi, per il tempo 
libero che ha a disposizion,e u n  
g iovane c o m e  t e ,  se m unito delle 
conoscenze e del senso c ritico n e­
cessari, è un ufo logo « da tavoli­
no » ideale. N o n a caso, presso va­
rie delle nostre sedi locali, esisto­
no giovani  che già collaborano con 
noi raccogliendo materiale d'ar­
chivio e curando mansion i di se­
greteria e corrispondenza. A 18 
anni  po tranno a nche svolgere ri­
ce rca e a t t ività esterne. Mettit i  
dunque in con ta t to con la nostra 
sede bolognese, che s ta curando la 
fondazione di alrre sedi in Emilia 
R o magna. E . . . auguri! 

• 
Vi scrivo in merito all ' incontro­

dibat t i to-show, ( perché tale dove-

va essere ed è stato nell ' in tenzio­
ne dei programmisti  RA I ) apparso 
sulla rete I un pò di tempo fa . 

Mi riferisco alla puntata di « Ac­
q uario » in  cui era ospite il  pro­
fessar A. Zichichi .  Ora ,  a prescin­
dere da valutazioni sul suo at teg­
giamen to personale che farebbe 
scadere la polemica in giudizi del 
tutto fu ti l i ,  vorrei pren dere in consi­
derazione talune sue affermazioni .  

Dopo una bri l lante esposizione di  
una serie di concet ti  del la  fisica 
classica ad uso e consumo del vol­
go ignoran te,  i l  p rofessar Zichich i ,  
i n  merito a l  fenomeno U FO dichia­
ra esso t rattarsi  della « . . . versio­
ne del 2000 dell 'asino che vola . . .  » .  
A questo punto l e  nostre intelli­
genze dovrebbero acquietarsi nella 
beata con templazione del la verità 
scien t i fica rivelata "co ram populo".  

Ecco,  il  pun to è p rop rio questo : 
t ralasciando la suddetta afferma­
zione che nella migliore delle ipo­
tesi è una battuta se non sot t i n­
tende addirittura una completa 
ignoranza della casistica e lettera� 
t u ra intorno al fenomeno vorrei 
proprio mettere i n  evidenza questo.  

Si  metta una vol ta per tutte be­
ne in chiaro, senza i pocrisie o in­
clinazion i  servil i  al  potere , che cer­
te affermazioni che vengono spac­
ciate per scien t ifiche, di scient i fi­
co non hanno proprio nulla ,  anche 
se pronun ciate dai santoni della 
Scienza U fficiale, e quando come 
in questo caso rivelano una non 
conoscenza o disinteresse della  pro­
blematica specifica, hanno e deb­
bono avere solo i l  valore di opinio­
ni personali .  

Vorrei chiudere cit ando le paro­
di K. Popper, filosofo della scien­
za collegato,  se pur c ri t icamente,  
con le posizioni del Circolo di Vien­
na,  che mi sembra siano quanto 
mai sign i ficant i  al riguardo : 

« . . .  La concezione sbagliata del­
la scienza si t radisce p roprio per 
i l  suo smodato desiderio di esse­
re quella giusta.  Perché non il pos­
sesso della conoscenza, dell a  veri­
tà i rrefutabile,  fa l 'uomo di scien­
za, ma la ricerca crit ica persisten­
te della verit à  . . .  » ( K .  Popper -
Logica della scoperta scien t i fica -
p. 3 1 1 ,  E inaudi 1 970 ) .  

Alessandro De Gradi - Milano 

La redazione con divide pe rfe t ta­
mente il suo pare re. Legga l'edito­
riale di q uesto m ese : come vede 
non siamo solo noi ufologi a pen­
sa rla così! 

ì in edicola MAGGIO 
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